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ROMA, 4 pom. 
«Stamane, alle ore 10, nella basi 

lica di. $, Mawia degli. Angeli. alle 
Terme, presenti S. A: R. il tuca di 
‘Spoleto in rappresentanza: di S, M. 

ta celebrata una ‘Messa solenne, 
Sull’architrave della porta centra- 

le una targa. recava la. scritta: «Per 
tutti coloro che caddero per la Pa. 

della 
Vittoria ». In piazza dell’Esedra, di 
fronte ai.portali,del tempio, dai qua- 
li pendono drappi di velluto Tosso,, 
sono schierate in quadrato: le rap- 
presentanze.: delle. Forze Armate, 
Nella ‘Basilica gli invitati ‘hanno 
.breso, posto..ai banchi e alle sedie 
disposte .ai due lati della navata 
centrale; .... i 5 si 

Mons. : Bartolomasi 
celebra la Santa Messa 

Nella..luce pienamente diffusa da 
‘archi.di.lampade:e dai quattro mae. 
Stosi candelabri dorati. che. hanno 
Sul piedistallo segnata la sigla rea- 
le, snicca l’altare maggiore tutto! a- 
derno di fiori. Prestano servizio d’o- 
Dore i corazzieri che dall’abside -— 
Ove sono . gli inginocchiatoi predi- 
Sposti per $ A. R. il Duca di Spo- 
leto e per il, Duce e le poltrone ri- 
Servate alle alte cariche dello Stato 
e ai dignitari di Corte — si disten- 
dono per tutto il braccio destro del. 
la croce, dove è il sepolcro del Du- 
ca della Vittoria, Maresciallo. Diaz. 

Dinanzi alla tomba, ai cui lati 
Sta la rappresentanza degli ufficia- 

tone di ‘alloro, Presso la ‘balaustra 

Presentanze delle associazioni. com- 
battentistiche con i rispettivi ves- 
silli, Alla cerimonia, sonorintervenù. 
ti il Presidente del Senato on. Fe- 
derzoni, ;l’on, Caradonna jin rappre 
sentanza della ‘Camera,.-i membri 
îlel Governo, ‘il “Segretario del Par- 
tito--il vice Governatore di Roma, 
le Alte cariche dello Stato e delle 
Potze: Armate. ‘0 e 

il Re ed il Capo del Governo, è sta-| 

‘(Umberto per ordinarsi in corteo e 

lea del monumento ed ha sostato 
sull’«attenti» davanti: alla tomba 
ove ha fatto deporre una grande co- 
rona.i cui ttastri azzurri ‘recavano 
la; sigla V. E. 

All'arrivo del Duca le fanfare han- 
no intonato gli squilli d’attenti e le 
truppe hanno presentato le armi, i 
gagliardetti e i labari delle Associa- 
ziorti si. sono inchinati al suo pas- 
saggio. Gli onori si sono ripetuti 
quando il Principe è risalito in vet- 
tura per allontanarsi dalla piazza 
salutato dalla folla che si addensa- 
va dietro i cordoni, ; 

Mentre queste manifestazioni d’o- 
Maggio si svolgevano all’Altare del- 

“ Parla il 
Egli dice; : ì 

‘« Diciaseite anni or sono l Eser- 
cito Italiano conquistava in questò 
giorno la più luminosa delle vitto- 
rie non solo per sè, ma anche per 
gli altri. Oggi noi siamo tutti 1n- 
pegnati. in una nuova battaglia, 
ta poichè il Popolo Italiano è in- 
frangibilmente unito ‘ed’ incrolla- 
bilmente deciso, conquisterà  an- 
cora una volta la sua picna vit- 
toria ». à 
Una acclamazione. saluta le paro- 

Duce” 

la. Patria una. massa..imponente di 
iscritti alle Associazioni  Combat- 
tentistiche e di rappresentanze delle 
organizzazioni fasciste di Roma af- 
fluiva tra. piazza del Popolo e villa 

procedere successivamente verso 
piaza Venezia e rendere omaggio al 
Milite Ignoto. ; 

+ L'animazione popolare era anche 
intensa nelle adiacenze della Basi 
‘lica di S.-Maria degli Angeli ove è 
‘stato celebrato ‘il rito religioso. 

La folla intanto si è fatta sempre 
più imponente in' Piazza Venezia. Di 
tanto in tanto il rombo grave. dei 
cannone rompeva la grigia. atmo- 
sfera della. giornata: novembrina.. 

Alle 10,45 tre squilli d’attenti ri. 
suonano sulla Piazza a ‘preannun- 
ciare l’arrivo del Duce che pochi i- 
stanti prima aveva mosso dalla Ba- 
silica di S. Maria degli) Angeli in 
automobile, seguito da un corteo di 
altre. macchine recanti va’ bordo le 
più, alte autorità ‘intervenute’ alla 
funzione’ religiosa. > . 

l'omaggio del Capo de! Governo 
Quando il Capo. del Governo ar- 

riva ve discende dall'auto. fermatasi 
davanti ‘al monumento le. musiche 
intonano «Giovinezza» e la folla al- 
za ‘il grido ‘di «Duce», 

Sopraggiungono intanto le altre 
macchine. Quando tutte le autorità 

le del Cano del Governo., A un trat- 
to, dalla moltitudine, si sollevano 
per essere agitate festosamente tut- 
tele insegne, i tamburi rullano, ie 
musiche. intonano «Giovinezza». 

TI Duce . sosta qualche istante al 
balcone. contemplamdo il. meravi- 
glioso spettacolo di unità e di ‘forza, 
offerto. dal popolo dell’Urbe; quindi 
si ritira, salutato dalle ‘più fervide 
acclamazioni,- s : 

Ma. la dimostrazione popolare 
continua. e Mussolini torna. ad af- 
facciarsi ancora. due volte, fra. .il 

mazioni. 

dei combaltenti francesi resicenti ip Italia 
fi ROMA, 4 pom; 
Al Duce è pervenuto il segmente 

telegramma inviatogli..dal presiden- 
ite dei. combattenti minutilati france- 
siyvin Italiax. < $i mit ; ; 

‘« Ricorrendo 1’ anniversario del 
l'armistizio sul. fronte italiano riaf- 
fermo rispettosamente a V. E., a 
nome dei combattenti francesi in T- 
talia, la nostra. fedeltà al sacrifi- 
cio dei comuni morti, nonchè il sen- 
timento .,riconoscente all’Italia del- 
l'intervento e al suo, Capo, Confer- 
mo la collaborazione ai camerati i- 
taliani per il mantenimento dell’a- 
micizia franco-italiana indispensabi 
le ai nostri paesi nella ‘giusta  sod- 

le nost 

prorompere incessante delle accla.! 

Un nobile telegramma 

| 

NAPOLI, 4 pom. 
Durante tutta ita giornata di, ieri 

si sono. svolte alla stazione, marit- 
iima le operazioni «di imbarco sui 
piroscafi Colombo, Piemonte e Sa- 
turnia di circa 10-mila ‘Camicie Ne- 
re appartenenti alla quarta e quinta 
Divisione, nonchè. di reparti del ge- 
nio telefonisti e di reparti dell’in- 
tendenza per l'A. 0. <:& 
, Nel poineriggio si è recato a bor- 
do delle'tre navi, per salutare i par- 
tenti, S. E. il senerale Teruzzi che 
seguito da tutte le ‘autorità civili, 
militari e fasciste .ha passato in 
rassegna le balde Camicie Nere schie 
ratè sui ponti dei piroscafi. 

Tl Colombo e ‘il Piemonte sono 
partiti. nelle. primo ore del pome- 
riggio ‘fra le Vibranti &eclamazioni 
delle rappresentanze, delle organiz- 

zazioni . fasciste e . di 
folla, % 

Alle ore 18.40, fatto segno a vi- 
branti manifestazioni di simpatia e 
salutato con gli onori militari da 
un reparto della. Milizia universita- 
ria è giunto S. A..R. il Principe di 
Piemonte che,. seguito. dalle auto- 
rità, ha passato in rivista le Cami- 
cie Nere schierate sui ponti del Sa- 
turnia. 

La giornata ha costituito una al- 
tissima manifestazione: di italianità 
e di devozione a Casa ‘Savoia, ed al 
Duce, da parte delle Camicie Nere 
e dell’imponente folla che si rinno- 
vava continuamente, Dalle. murate 
dei piroscafi pendevano grandi ri- 
tratti del Duce, bandiere tricolori e 
cartelli ‘inneggianti a Casa Savoia 
ed al Duce, nonchè: caratteristiche 

una gran 

figure simboliche riferentisi al con- 
flitto. abissino dipinte dagli' stessi 

to salutato. ancora. \da 

della folla. 

ti di Pomigliano d'Arco. e 
Oggi sono partiti l'Atalanta con 

bordo 86 ufficiali. e 1072 soldati. dei 
reparti motorizzati (carri armati) e 
il Toscanà con 40 ufficiali e 1920 Ca- 
micie nere della Divisione « 1.0 Feb- 
braio ». Il Liguria partirà doman 

specializzati e complementari. 
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ASIGARA; 4 pon. 
Da.due giorni ormai l'offensiva 

italiana è stata sferrata di nuovo 
oltre la linea Aksum, Adua Adi 
grat. In realtà anche dopo il primo 
balzo le nostre forze ‘avevano com- 
piuto delle: avanzate: ma la’ con- 
quista di nuove posizioni non ave- 
va avuto altro scopo: se non quello 
di rendere possibile una pei na 
zione organica ‘e competa dell’azio- 
ire che è ‘oggi in pieno sviluppo. 

zione continua itella sua preziosa 
attività di vigilanza e di informa- 
zione. Tutto: farebbe ritenere che 
ile forze etiopiche intedanò rispar- 
miarsi i pericoli di un. combatti- 
mento in. grande stile prima di 

sembra che essi Macallè; mentre 
vogliano opporre via resistenza, în 
un secondo memento, a sud, pres- 
so Amba Alagi dove si vanno con- 
centrando numerosi armati etio- 

Le nostre colonne in marcia 

Dolò e Macalle 
etrada-sllanostrerrotonnti l'avde-qAddis Abeba; Glirii quervieri selvage 

i ; gi, i Gofa, al comando del deggiac 
Ieri mattina poi è 

stata celebrata, nella cattedrale di 
‘solenne’ funzione 

Bayene Merid. 

San Giorgio, la 
per il quinto anniversario dell’inco 

militi. La folla ha fraternizzato con 

i partenti cantando inni della Rivo- 
luzione in un’atmosfera di vibrante 
entusiasmo che ha.raggiunto il’ più 
alto grado quando i generali Cioda 
e. Tessitore, all’atto della” partenza 
dei piroscafi, da bordo hanno ordi- 
nato il saluto al Re ed al Duce, cui 
ha fatto. eco un possente «viva. il 
Re» e l’«a noi!» della moltitudine. 
Quando l’Augusto Principe depo la 
partenza del Saturnia, avvenuta al- 
le ore 19, ha lasciato il porto è sta- 

imponenti 
manifestazioni di simpatia da parte 

Nella mattinata il Principe aveva 
inaugurato il monumento ai Cadu- 

con 21 ufficiali, 60 sottufficiali e 3128 
Camicie nere appartenenti a reparti 

ronazione del Negus. Ailè Selassiè 
e la sua consorte, la Uizerò Menen, 
seduti sul-trono, hanno poi ricevuto 
al palazzo imperiale i membri del 
Corpo diplomatico e i giornalisti 
Il decano del. Corpo diplomatico, il 
Ministro del Belgio Janssens, ha te- 
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reso l'offensiva 
base di Massaua alle prime. linee. 
Per il rifornimento della carne si è 
proceduto. in un primo tempo ‘ad 
acquisti di bestiame anche nei ter- 
ritori di nuova occupazione, ma’ per 
salvaguardare il patrimonio zootec- 
nico della colonia è stato ‘subito or- 
ganizzato l'autotrasporto della car- 
ne congelata dal frigorifero di A- 
smara' ‘alle truppe operanti. in mi- 
sura di circa 400 quintali al giorno. 

Per la panifieazione sono state im- 

squadre di panettieri che rinforzate 
colla produzione dei forni della zo- 
na arretrata hanno assicurato 200 
mila razioni di pane alla giornata. 

‘Tale produzione richiede oltre 600 
quintali -di legna da ardere al gior- 
no per il funzionamento dei forni. 

Tutta la produzione della legna 
da ardere in misura di 2000 quin- 
tali giornalieri è assicurata col ra- 
zionale sfruttamento delle risorse 
boschive della colonia dall’ufficio le- 
gnami dell’Intendenza; costituito 
con. elementi della Milizia forestale 
e dipendenti direttamente dallo Sta- 
to maggiore dell’Intendenza stessa. 
Il vettovagliamento delle truppe .0- 
peranti ha richiesto lo impianto di 

i 

lo immediato seguito delle truppe. 
A complemento e a conferma del- 

le notizie sull’ ottima salute delle 
nostre truppe si segnala che nella 
Divisione. «21 aprile», che si.trova 
dislocata sull’Altipiano Eritreo dal- 
la metà di' settembre si. sono_verifi- 
cati 3 soli casì di bronchite con esi- 

“|to favorevole, — 
I giornalisti esteri che si sono re. 

cati a visitare la zona ove si trova 
la «21 aprile» hanno potuto consta. 
tare che le Camicie Nere sono per- 
fettamente addestrate ed hanno ese- 

-iguito negli ultimi giorni importanti 
lavori di fortificazioni. ; 

Mons. Rusticoni in A. 0. 
ROMA, 4 pom. 

‘| Giungono notizie dell’ottimo fun- 
ziomamento dei Cappellani militari 
dislocati nell'Africa Orientale per là 

«i Alle ore 10 il rumore secco delle|si sono raggruppate intorno al'Du-;disfazione dei diritti italiani. Osse-!  L’ordize di r:prendere l’offensi-| dici. i mega DIETA assistenza alle truppe e per l'operà 
èrmi'e delle armature dei corazzieri|ce egli, avendo »a'lato il grande Am-i qui. - IH. Mirarchaur ». | va è stato impartito dal Comando o tu fialeazzo ( ! religiosa e patriottica che essi, con 

| tito i a o ein sa Dice premia È detentori 167/27; scono fi eee MAM I SVOIDiMONiE O azzo eno. Daria annie nta , annunzia 1) DraS g i rerno, da quelli di ; 4 i : È - 
Ne Sito dl Rusa di. Spoleto ,e del|del Direttorio del PiN.F. è dalle più Ii Duce premia i detentori Tiene (Ai Arg al popolo americano no, ten. gen, ene Angelo Berio 
ila uce:, che. prendono..posto dinanzi|alte cariche dello Stat le 1 si Peet Lai AR fo: ; RE, cod xi ; La: A masi, per manifestare ai Cappellani 
= agli Ri atoniatai ; mente la. gradinata al vbrira dei primati internazionali aeronautici . 1 so 2 loro obiettivi. : i nel settor ascina lo dalla radio di Asmara Jil suo vivo compiacimento pp bo in- 
tà Si odono gli echi dei colpi di can-}piano prospiciente l’Altare della Pa- ae Aftarta n10° ‘ni Lamia è ora Macaliè, la corti | | | La ASMARA, 4 |coraggiarli sempre più nell'adempi- 
to pome sparati. a celebrazione della tria, saluta romanamente la tomba Le medaglie. Otlerie all Erario a montagnosa, che si .distetde. d n, SUA pra som | Sabato, alle ore 18,30, S. È Ge mento del loro ufficio, invierà ‘colà 
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© di drappi ‘esposti dalle finestre 

> Al ‘canto, del “Te Deum, 
Si alzano mistiche!.e solenni. le 

Voci corali accompagnate dall’. or- 
chestra; AI « Sanctus.» lo squillo 
di' attenti è ‘seguito da attimi di, 
profondo raccoglimento. I corazzie-|. 
?ì presentano le armi, La. folla dei 
convenuti è in' posizione di attenti, 
Silenziosissima, con il capo’ chino. 
Tl saero rito si chiude con il canto 
del « Te Deum ». : i 

‘Sì ‘A R, ÎleDuca di Spoleto ‘e ‘il 
Niice. passano quindi. tra due ‘folte 
ali degli invitati. che salutano To- 
manamente e. raggiungono la. tom- 
ba: .del- Duca della Vittoria dinanzi 
alla quale sostano qualche istante, 

Poi, sempre tra. il. silenzioso osse- 
citio dei convenuti, lasciano il tem- 
DIO. 
Piazza Venezia è apparsa stama: 

Ne splendidamente adorna di arazzi 

dels Palazzo ‘del. Governo e. di tutte ; payr i Ei pre rigo: 7. Jona i dating n Sì parla molto a Addis Abeba, dall? fine disposto l’istradamento sulla 
: fra possenti clamori. Rapidamente|passato in rivista i legionari ‘am- REA sA 9), VA 1! 3 ’ dicendo che oggi iutte le  truppelii È ò 

Pi icmsa: oiicoshanb; . aiiog e della|10 Spazio che si apre dinanzi al Pa- DA nella piazza di Sabaudia neo pn i ola nl S |A Watohe ierno, del risveglio; del tera stanno ict e il’ popolo tia. = Segrate Foggia - Aversa. 
(Alle otto, davanti ‘all'altare della lazzo del Governo torna a gremirsil soffermandosi ad interrogare i Te- forze comandate:dal generale Ma-\z0 fronte, quello. nord-orientale, el s ce |Roma - Firenze - Bologna dei tra- 
atria, «si:sono schierate le rappre- 

Sentanze»di tutte le armi del presi- 
lb. + Contemporaneamente il. lato 

‘lalla. piazza che si estende da via 
Celi Imrpero val Palazzo delle Assicu- 

azioni; così «come'-la. via Cesare 
Battisti e quella del Plebiscito, s0- 
No state occupate. da una folla di 
Cittadini. Le gloriose bandiere dei 
Feggimenti-e il Jabaro della 112.a, 
«“?giome si sono allineati ai fianchi 

(lella tomba del Milite Ignoto presso 
!î quale ‘prestavano servizio d’oriore 
C combattenti; ‘e. OC. NN. Lungo la 

calea facevano ala ufficiali delle 
l'orze armate e le rappresentanze 

Îli tutte1e Associazioni d’Arma ‘coi 
Dropri-labari;i | i 

I Duca di Spoleto rende omaggio 
. al Milite Ignoto 
Trà Îb otto è le nove si sono re- 

Quindi il Capo del Governo di- 
«Scende . la . scalea, «saluta romana- 
mente le autorità che lo hanno ac- 
compagnato e quindi la folla, che 
ha rinnovato la. sua acclamazione 
e si dirige in automobile a Palazzo 
Venezia,» la/ : 

Subito. dopo le rappreséntanze' ar- 
»mate del presidio rendono gli ‘onori 
alla tomba. Le bandiere dei reggi- 
menti che si allineavano sull’Altare 
della: Patria, riprendono il loro po- 
sto nei ranghi. Le truppe incolon- 
\natesi lasciano la piazza .la cui par- 
te centrale appare ora interamente 
sgombra. Contemporaneamente due- 
mila. balilla e piccole italiane che si 
erano raggruppati sotto il. portica- 
to sovrastante l’Altare della Patria, 
‘discendono verso la gradinata e la 
occupano per tittta la sua larghez- 
za. Il popolo che ha seguito la .so- 
lenne : cerimonia in raccoglimento, 
rompe a, un tratto i cordoni e si 
liversa..in..un attimo. sulla, piazza 

e mentre la moltitudine continua ad 
alzare la ‘sua invocazione, dal fon- 
do del Corso cominciano a giungere 
gli echi delle musiche che accom, 
pagnano’ la marcia del grandioso 
‘corteo delle organizzazioni combat- 
tentistiche e fasciste, mossosi da 
piazza del Popolo, La fiumana im- 
mensa che sfocia sulla piazza ra- 
senta: l’altra imponente adunata 
che si accalca e sfila tra una selva 
di labari e di gagliardetti davanti 
all'Altare ‘della Patria, salutando 
romanamente. Poi questa nuova fol- 
ila si fonde con quella che l’aveva 
preceduta e nella impossibilità di 
ammassarsi intera sulla piazza Ve- 
neza, dilaga per le strade adiacen- 
‘ti. Frattanto sull’Altare ‘della  Pa- 
tria i bimbi hanno. intonato l’«In- 
no a Roma.» e.le loro voci argen- 
tine si diffondono su tutti i punti 
dell’adunata che riprende il canto. 

' Di nuovo' serosciano gli applausi, | 

StopPani, capitàno Corradini Cor- 
rado, ‘cavitano ‘Angelo. Tivegna,  ca- 
pitano, Nicola Dimauro, sottotenen- 
te. Francesco. Agello. maresciallo 
Augusto Orompai, sergente Giorgio 
Olivari ai quali ha consegnato le 
medaglie ‘loto assegnate per i pri 
mati internazionali aeronautici con- 
seguiti nell'anno 1934. £ 

Tutti i premiati hanno immedia- 
tamente voluto: offrire all’Erario le 
medaglie d’oro ricevute. 

S. E. Baistrocchi a Sa baudia 
- fra i volontari provenienti dall’ estero > 

: SABAUDIA, 4° pom. 
Teri è giunto in visita alla 221.a 

Legione fasci all’estero, facente par- 
te della sesta Divisione CC. NN. 
«Tevere», S. E. Baistrocchi, sotto- 
segretario alla. guerra. Il generale 
Baistrocchi accolto dal console co- 

gionari stessi, molti dei quali por- 
tavano sul petto i segni del valore. 
Nel frattempo la folla dei cittadi- 
ni si era riunita compatta intorno 
al palco appositamente eretto, dal 
quale S, E, Baistrocchi con il con- 
sole comandante la legione ha assi- 
stito alla sfilata dei legionari vo- 
lontari per l'Africa ‘Orientale che 
hanno-sfilato con portamento suùper- 
bo, Terminato lo. sfilamento la. le- 
gione si è inquadrata di nuovo nel- 
la Piazza della Rivoluzione dinanzi 
‘al palco delle autorità! 

S. E, Baistrocchi ha rivolto ai le- 
‘gionari un vibrante discorso recan- 
do il suo caldo saluto e, quello del- 
l'Esercito a tutti gli italiani all’este- 
ro che hanno la loro migliore e- 
spressione nei volontari che vanno 
temprendo anima e corpo per pre 
pararsi a salpare fra giorni per l’A- 

frica Orientale, 
TI sottosegretario alla guerra ha 

mandante ‘la Legione «Parini», ha 

Entisciò e di Adigrat da dove le 
mostre forze si.sono mosse, c'è da 
percorrere oltre un ‘centinaio di 
chilometri, Il percorso è lungo: ma 
è anche reso difficile ‘dalle partico- 
lari condizioni del terreno. 

Verso Macallè stanno marciando 
i nazionali del primo Corpo d’Ar- 
mata de.generale Santini, per la 
direttrice Adigrat-Macallè e gli, 
ascari del Corpo d’Armata indige- 
no del generale Pirzio Biroli, che 
proseguono il movimento su due 
colonne, una’ per l itinerario del 
Faras Mai è una per quello di'Kes- 

|saddaganit., 
Oltre a questi due cop d’Ar- 

mata, operanti in' pieno altopiano, 
è partita da Rendacoma, proceden- 
do sul imite fra: l'altopiano e il 
bassopiano orientale; verso la regio- 
ne di-Azbi, nodo» carovaniero alto 
2630 metri, la:colonna del colon- 

riotti ed.è formata da guerrieri 
dancali, contenti di combattere con 
l’Italia contro il Negus. 

Inoltre avanzano. ‘con i nostri 
ascari erttrei, oltre mille armati di 
ras Aiò Selassiè Gagsà, che, come 
è notò, vuol essere il primo a pian- 
tare il'tricolore in quella che ‘era la 
isua sede. 

Mentre i carri‘armati aprono la 

mero 36: 

letiopica 

listi ‘stranieri, starebbe sviluppan- 
dosi rapidamente un movimento la- 
terale diretio ‘a tagliare l'Armata 

concentrata sulle colline 
intorno a Sassabaneh. L'ala  sini- 
stra del generale Graziani, che risa- 
le l’Uebì Scebeli, è stata rapidamen- 
te rinforzata da truppe venute da 
Mogadiscio per mezzo della. nuova 
strada militare. Una colonna muove 
da Golej Uaga su Baduein, un'altra, 
da Gheledi su Hanan, mentre l'ala 
destra ha occupato Libeh Aval, Go- 
dei, Bulei, Dundayat, 

Il:-deggiac Nassibu ha chiesto’ ad 
Addis Abeba urgenti rinforzi. 
carico di; 3000 fucili. e 100.000 cartuo- 
ce, appena. arrivato dall’estero, è 
stato spedito d'urgenza a Sassaba- 
meh per mezzo di carovane. ‘Il movi- 
mento. italiano. è però velocissimo. 
Gli etiopi portati nell’Ogaden dalle 
regioni montuose soffrono molto del 
clima. e. sono torturati dalla dissen- 
teria e dallo scorbuto, 

si prevede che glì italiani. attraver- 
sino audacemente . il deserto dan- 
calo. ; 
Ras.Ayela Burru, che difende lo 

estremo settore nord-occidentale, ha 
chiesto al Negus di non mandargli 
per il momento altre truppe di rin. 
forzo, perchè si inizia appena ora, il 
raccolto dei cereali e l'affluenza. di 
armati gli sarebbe fatale. | 
Sono stati passati ‘in rivista, a 

Il comunicato n. 36 
ROMA, 4 pom. 

Il Ministero per la Stampa e la Propaganda in 
: data 3 ha diramato il seguente: comunicato nu- 

Un 

Il Ministro. Ciano ha cominciato 
con un elogio degli inviati speciali 
dei giornali americani, che hanno 

e veritieri Irasmesso interessanti 

rapporti ai loro giornali. 

fiettono esattamente 

il badile dei soldati . italiani 
forgiati nel medesimo acciaio ». 

liano: sempre pù di ora 

Le sanzioni 

zia piena e sincera, sa anche rico 
noscere e trattare come deve gli av 
versari. 

nistro — che î milioni di italiani a 
gli ordini del Duce che 

spada d'acciaio nelle loro decision 

mo giustizia e siamo pronti ad ac 
cettarla, ma non subiremo imposi 

onesto popolo americano ci com 

con noi». 

I} servizio. vellovagliamento: 

« Le corrispondenze che essi han- 
no inviato — dice il Ministro — ri- 

la situazione. 
Nei loro articolj non hanno parlato 
di città distrutte, di pacifiche popo- 
lazioni bombardete 0 avvelenate dai 
aas. Essi parlano solamente di una 
querra:. condotta dagli italiani con 
lealtà e coraggio e con benefica. e 
profonda. politica di: civilizzazione. 
Gli italiani avanzano. portando . la 
civiltà contro i ciechi egoismi: dei 
cani abissini, sfruttatori dei popoli 
da essi. soggiogati e la baionetta ed 

sono 

S. E. Ciano, dopo avere lumeggia- 
to le ragioni. di sicurezza che han- 
no, imposto questa impresa militare 
in'Abissinia, tratta ‘delle sanzioni, 

in. ora si 
sente stretto intorno alle însegne del 
fascismo ed alla persona del Duce. 

saranno bollate nella 
storia come un crimine, ed il popolo 
italiano, che sa dare la sua amici 

« To affermo — ha concluso îl Mi- 

hanno ta 
certezza di servire una giusta cau- 
sa sono temprati oggi come una 

e nel loro orgoglio. Noi cì aumuria- 

zioni. Voi cittadini del generoso ed 

prendete. ed io credo che voi siate 

La percorrenza dei treni viaggiatori 
sarà ridotta di circa un quiato 

| ROMA, 5 pom. 
Per diminuire il consumo di com- 

bustibile, è stata disposta la sop- 
pressione, dal 6 corrente mese, di 
alcuni treni ‘a lungo percorso, per 
complessivi 970 Km. Inolire saran- 
no soppressi dalla stessa data quei 
treni locali che î Capi dei Comparti- 
menti, nelle rispettive giurisdizioni, 
giudicheranno opportuno in relazio- 
ne alle esigenze del traffico. Grada. 
tamente verranno. poi attuate ‘ulte- 
riori soppressioni, in modo da ri- 
durre dj circa un quinto la percor- 
renza deì treni viaggiatori, ora  ef- 
fettuati a trazione a vapore o a lit- 
torine. Sarà «inoltre soppresso il 
maggior numero possibile di treni 
merci ordinari, in relazione alle e- 
sigenze ‘der traffico. E° ‘già stato ‘in- 

la' linea Foggia - Ancona - Bologna 
esercitata con trazione a vapore. 
Con' questi provvedimenti le esisten- 
ti scorte di combustibile delle Ferro- 

-|vie dello Stato assicurano il servizio 
-|ferroviario ‘per un lungo periodo di 
“|fempo. 

‘L'oD, AMiori force a Mussolini 
sui problemi concernenti 
la protezione degli autori 

ROMA, 4 pom, 
-|. H Duce ha ricevuto il presidente 
“| della Confederazione internationale 

delle società degli autori e composi- 
-|tori, on. Dino ‘Alfieri, il quale ha 

riferito sui problemi concernenti la 
protezione degli autori in senso in- 
ternazionale. e ‘sulla posizione a- 
dottata dalla Società degli autori 

i 

Cati 4 rendere omaggio alla tomba,| di nuovo’ echesgia il grido ‘«Duce!».|poi comunicato il motto approvato|: Hi generale De.Bono comunica: in merito alle questioni discusse al- 
leponéndovi: corone: di alloro, il La dimostrazione si protrae per al-|qal Duce perla 221.a Legione : «Mol- la conferenza diplomatica di Bruxel. 

piantate, ‘al seguito delle truppe, 8. 

frazioni avanzate e di magazzini al. - 

sportì merci che finora seguivano 

Oggi, 3 corrente; alle ore 6 le nostre truppe 

‘hanno ‘ripreso l’azione, offensiva su tutto il fronte. 

Nostre colonne avanzano verso Dolò e Macallè. 
Nel settore somale nostre colonne svolgono la 

loro azione nell’ Ogaden. 

La ricognizione da partie 

ovunque attiva. - 

ASMARA, 4 pom. 
Il servizio di  vettovagliamento 

delle truppe. operanti si svolge col 
‘massimo ordine e secondo il piano 
prestabilito, disponendo l’Intenden- 
za dell’Africa Orientale di tutti gli 
automezzi e trasporti necessari e a- 

vendo già accantonato derrate, fo- 

raggi e generi di conforto sufficienti. 
Im una settimana il consumo nor- 

male è stato di circa 20 mila quin- 

l'esidente del Senato, il vice Presi-| cuni. minuti. Le invetriate del bal- 
“lente ‘della Caméra on. Caradonna,|cone centrale di Palazzo Venezia o- 

Segretario del Partito con tutti ‘î|ra vengono aperte. Il Duce fra uno 

Componenti il Direttorio Nazionale,| scrosciare di applausi aprare alla 

Il Wice “Governatore “di Romae il| moltitudine acclamante. Egli ri- 
Veside della: Provincia. --.. | sponde alla manifestazione salutan- 
(Ale 940 una berlina dj Corte,|do romanamente. | rag 
Siungendo da via Nazionale, ha at-| Le musiche cessano, gli applausi 
*@versato Piazza Venezia e si è|a poco a poco si placano, e quando, 
°fmata ai piedi del monumento. |finalmente il silenzio sì è diffuso su, 
x ‘è disceso S.A:R. il Duca di Spo-|tutta la ‘massa del’ popolo, la voce 

ti nemici, molto onore», Questo mot- 
to. del Duce — ha soggiunto S. E, 
Baistrocchi — deve esser l'orgoglio 
maggiore per tutti i legionari. 

S. E. Baistrocchi ha concluso fra 
il vivissimo entusiasmo, dei ‘volonta-| ' - 
ti e della popolazione rivolgendo un 
elogio al comandante Parini ed. a- 
‘gli ufficiali superiori dell’Esercito, 
che con così vivo cameratismo han- 
no portato il loro contributo all’ad- 

les, per la revisione della conven- . 
zione di Berna che tutela Ie opere 
letterarie artistiche. Secondo il man. ‘ 
dato ricevuto dal recente congresso 
internazionale degli autori tenuto- 
si a Siviglia l'on. Alfieri ha presen- 
tato al Duce il voto del congresso 
stesso riassumente la dottrina degli 
autori di fronte ai problemi’ arti- 
stici ed economici sorgenti dallo svi 
luppo attuale delle industrie che u- 

dei nostri aerei è stata 

7 : dn diga pe »\ [tali di viveri ed altri generi di pri-|tilizzano le opere dell'ingegno e dal 
to che, accompagnato dal. suo|del Duce discende e si propaga sino destramento. delle formazioni in ca- Stetani Sehetti i: ; Il'ingegno e dal- 

Alutante di Campo, ha salito la sce-jagli estremi limiti della piazza. —|micia hera, . ( ) [ma necessità autotrasportati dalla|le necessità del grande. pubblico, 

e, É : 
die 

) 
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E' possibile evilare la querra? 
Dalle ‘bozze del prossimo fascicolo 

della « Civiltà Cattolica’ » ripro- 
duciamo un importante articolò del 
dotto. gesuita padre Barbera. I let- 
tori vi troveranno: trattato; con 
rara precisione e ‘ competenza, uno 
dei. problemi più drammatici del- 
l'umanità che ha una particolare 
importanza per noi nell'ora storica 
che la Patria attraversa, 

Il signor Eppsiein è il fondatore 
del Catholic Council for Internatio- 
nal--Relations, tra i cattolici, inte- 
so a. promuovere, non il «pacifi- 
smo», ma la mutua comprensione 
dei popoli ad evitare l’ezirema ra- 
tio della guerra, ed è anche uno dei 
più alti ufficiali dell'Unione per la 
Lega delle Nazioni» (League of Na- 
tions Union), ‘organizzazione non 
confessionale. Con il medesimo sco- 
po press'a poco, egli pubblica un 
libro di attualità, dal titolo’ sugge- 
stivo, che noi potremmo tradurre: 
«E° possibile evitare la guerra?» 

Il suo ragionamento, in breve, è 
‘questo: l’esperienza della’ grande 
guerra ‘ci insegna, che la schiaccian. 
te vittoria degli Alleati nell'autunno 
1918, erèò situazioni molto meno fa- 
vorevoli alla pace di quelle che 
proponeva Benedetto XV nel 1917. I 
irutti della .vittoria si dimostrarono 
‘amari; nei quindici mesi, dopo il 
rifiuto delle proposte del Papa, fu- 
rono ‘uccisi inutilmente più di un 
milione di uomini e devastate città 
e campagne, Ancor. peggio: .la pace 
dettata dalla Conferenza, nello spi- 

« rito del vae victis!, pose i germi di 
nuove guerre. Tutto ciò non sareb- 
be successo, se fosse stata ascoltata 
la voce paterna del Papa, il quale, 

. per la natura stessa della istituzio- 
ne del Papato, è superiore alle ga- 
te delle varie Nazioni e quindi la 
Autorità morale più imparziale, che 
si possa dare su questa, terra, «la 
aiuola che ci fa tanto feroci». Sif- 
fatta superiorità e imparzialità si 
rende manifesta dalla storia hell’in- 
segnamento e nell'opera dei. Papi, 

: Specialmente der più recenti, da 
Leone XIII a Pio XI, che l’Eppstein 
espone compendiosamente, Dunque 
l’unico mezzo, che appare efficace 
ad evitare la guerra, è ascoltare la 
voce dél Papa. 

Ora, purtroppo, le nazioni odier- 
ne nqn ascoltano questa parola 
come l’ascoltarono le nazioni del 
medio evo al tempo delle Crociate, 
unendosi insieme per difendere la, 
civiltà non meno che la cristianità 
dal pericolo turco. Le Crociate so- 
no uno degli esempi più tipici del- 
l’opera di pace, non di pacifismo, 
dei Papi. * 

Le cause, per cui non si ascolta 
la voce del Papa, secondo l’Ep- 
pstein, sono due. La prima: il lai- 
cismo -che ha avvelenato tutta la 
vita internazionale, onde per gli 
stessi Stati cristiani, non meno che 
pet i Governi ateisti, sembra eselu- 
sà ogni considerazione spirituale e 
soprannaturale da tutti gli atti 

‘ pubblici, nei quali essi procurano 
dì regolare i rispettivi interessi. La 
‘seconda: la forza politica dei cat- 
tolici — non nel senso di attività di 
partito, ma nel senso più largo di 
influsso sull’opinione pubblica — è 
divenuta, inefficace, perchè in quasi 

‘tutte le mazioni è infetta di nazio- 
‘nalisito; più. 0 meno eccessivo, con- 
trario all'insegnamento e all'opera 
dei Papi; onde è stato facile — dice 
l’Eppstein al protestantesimo 
nelle ‘mazioni di lingua inglese, ed 
al liberalismo e al socialismo nelle 
altre ‘nazioni, rendere inéfficace la 

potenza morale della Chiesa Catto- 
lica come campione delle pratiche 
attuazioni per prevenite la guerra 
e comporre la pace. 
iena i rimedi a queste due cau- 

è se? y 
Alla prima, poichè questa risiede 

fondamentalmente in un disordine 
spirituale, bisogna opporre mezzi 
spirituali, dei quali il più potente è 
la preghiera. Il Santo Padre Pio XI 

hà tanto è più volte insistito, @sor- 
tando alla preghiena e specialmen- 

te all'offerta del Sacrificio della 

Messa ed alla Comunione Eucari 
stica per la pace. 2° 

4 ciitadini cattolici di tutti i pae- 
sì devono "sentirne  un’obbligazione 
speciale, comparabile, dice a ragio- 
na l’Eppstein, a quella dell’ascoltar 

la. Messa domenicale e festiva, in 

quanto ve N spinge la positiva ed 

insistente esortazione della -supre- 

ma, Autorità della Chiesa. Alla se- 

conda causa bisogna opporre un 

mezzo, indipendente dai partiti po- 
litici, onde i Cattolici possano con- 
tribuire, pubblicamente ‘e quali 
membri del corpo cattolico, alla 

pace. Non è inutile avvertire che 

non si tratta di «pacifismo», ma di 
pace, fondatà sulla giustizia, sulla 

carità e sull'equità. Tale mezzo € 
l'Azione Cattolica, che è appunto 

indipendente dai partiti e coopera- 
trice jattiva dell'opera della Gerar- 
chia. — e quindi. principalmente 
dell’opera. del Papa per la pace — 
pubblicamente e concordemente. 

: Tutto questo. ragionamento dello 

Eppstein, che abbiamo cercato di 
chiarire e confermare con quialche 
nostra riflessione; è certo giusto, € 
non può non essere approvato dai 

Cattolici di tutte le nazioni, 
. Crediamo opportuno soggiungere 
ancora qualche nostra altra consi- 
derazione. 3 

‘fra i suggerimenti del Vicario di 
Gesù Cristo, per evitare la guerra 
ed otttenere la pace, che devono es- 
sere diffusi e promossi dall’Azione 
Cattolica presso l'opinione pubblica 
‘di tutti i paesi, vi.è questo di Be- 
nedetto XV. «Tener conto, in quan- 
to è giusto e possibile, delle aspira- 
zioni dei popoli», al quale fa eco 
un’altra sentenza ‘recente di Pio 
XI: «il bisogno di espansione è un 
fatto di cui si deve tener conto». 

E? ben vero che il Santo Padre 
non dice essere il bisogno di espan- 
sione un diritto, spettante cioè la 
stretta giustizia; ma resta sempre 
vero che è «un. fatto di cui si deve 
tener conto», se non dalla giustizia, 
certo. dall’equità, dalla carità e spe- 
cialmente dalla prudenza, ad evita- 
re mali maggiori. 

_ Ora, per tener conto di talj aspi- 
razioni e di tale bisogno di espan- 
sione, è mecessario procurare e pro- 

‘ muovere una benevola comprensio- 
na tra.le varie nazioni, in tutte le 
loro condizioni e ‘circostanze, tanto 
diverse, dj indoli, tradizioni ed isti- 
tuzioni. A siffatta comprensione 
possono e devono cooperare, . spe- 
cialmente. nelle presenti circostan- 
ze, i nostri fratelli cattolici inglesi. 

Inoltre la pace, tra. .gli uomini, 

le passioni, non è possibile ottener- 
la a tutto rigore di giustizia, senza 
che intervengano a temperario la 
carità e l'equità, insomma senza la 
«buona volontà», alla quale, più 
che alla rigorosa giustizia, fu an- 
nunziata dal cielo la pace. La rigo- 
rosa giustizia, nélle cose umane, 
può talora dar luogo a peggiori 
mali; summum jus, summa iniura. 
Anche a punto di stretta giustizia 
sì può ridurre una nazione alla di- 
‘sperazione ed a. suscitare peggiori 
guai, come il rigore dei gemitori e 
degli educatori, anche a termini di 
legge e di regolamenti, può dar luo- 
go a gravi conseguenze; onde non 
inutilmente S. Paolo ammonì j ge- 
mitori: nolite ad iracundiam provo- 
care filios vestros. ; 

Il Santo Padre Pio XI, nel discor- 
so agli ex-combattenti delle varie 
mazioni, indicò ancora come arriva- 
re alla giusta ed equa comprensio- 
ne, senza la quale non si potrebbe 
evitare la guerra e assicurare la 
pace: «Il Papa, Padre comune di 
tutti, prega per la pace; fa tutti gli 
sforzi per procurare, conservare, di- 

tutto. particolare, essenziale, senza 
del quale non si potrebbe concepire, 
pensare il Papa. Ed egli desidera 
anche, con .la pace, che le speranze, 
le esigenze, i bisogni di un grande 
e buon popolo, che le sue aspirazio- 
ni.ed esigenze e i suoi bisogni siano 
riconosciuti, ma con la giustizia e 
con la pace». 

* * % 
: Nel «Manifesto per la giustizia e 

lla pàce», firmato da parecchi catto- 
lici francesi, troviamo annunziati i 
principii immutabili di giustizia fra 
i popoli. E sta bene: non possiamo 
non essere d'accordo, Ma ciò non 
toglie che si debba tener conto del- 
le condizioni di fatto, pet poter r-an- 
tenere la pace. Il manifesto si tiene 
troppo nell’astratto: «la justice doit 
etre respectée dans toutes ses exi- 
geances». Chi potrà negarlo? Ma, in 
concreto, nelle cose umane in gene- 
mele, ed in ispecie nei conflitti, così. 
complessi tra le nazioni, chi potrà 
‘determinare con esattezza «tutte le 
esigenze della giustizia» e sentenzia. 
te da quale parte stiano? E’ neces- 
sario dunque, per mantenere la pia- 
ce, che non intervenga solo la giu- 
stizia in astratto, ma anche, e talo- 
ta ancor di più, l'equità, la carità 
e la prudenza, le quali appunto ten- 
gono conto delle condizioni di fat- 
to, per saper proporzionare i mezzi 
ai fine della pace. 

. E per discendere al più determi- 
nato ed attuabile, si potrebbe osser- 
vare, sulle condizioni di fatto (la» 
scianda da parte tante e tante altre 
osservazioni di non poco peso): Se 
la Società delle Nazioni ha giudica- 
to necessario un mandato sull’Etio- 
pia (e ‘questa ‘ha accettato), per 
aiutarla mell’abolizione effettiva del- 
la schiavitù e nel riordinamento ci- 
vile e amministrativo, non sarebbe 
conforme ad equità e saggezza affi- 
darlo all’Italia, che vi accampa ra- 
gioni e condizioni di. fatto, come 
quella che essa non ha avuto: sino- 
ra nessun ‘mandato, mentre altre 
Nazioni me hanno: avuto parecchi? 
Così si evitenebbe, non solo un con- 
flitto europeo, ma la stessa guerra 
colomiale. 
A una benevola comprensione delle 
condizioni di fatto noi richiamiamo 
ì Cattolici inglesi e. francesi, Ne 
‘ha dato un chiaro esempio Mons. 
Vanneufville (Osservatore Romana, 
20 ottobre}, e più di recente il Pa- 
dre Merklen, in un. sereno articolo 
(La Croix, 23 ottobre), dove dice: 
«Il bene generale richiede un at- 
tedgiamento meno giuridico ed in- 
sieme più pratico. e più cristiano. 
Messi al sicuri i principi; di equi- 
tà, ‘la carità principalmente deve 
ristabilire quello che l'ambizione, 
la gelosia, la mutua diffidenza ‘e 
l'amor proprio hanno cominciato ‘a 
distruggeren, 

P. BARBERA, S.1J. 

Il prossimo inizio a Genova 
del 12° Sinodo Diocesano 

GENOVA, 4 pom. 
A metà Novembre avrà luogo @ 

Genova il 12.0 Sinodo Diocesano, 
che segue di 26 anni l’ultimo che si 
è tenuto nella nostra città. Una lun- 
ga preparazione spirituale, dal mag- 
gio ad oggi, ha preceduto l’impor- 
tante avvenimento. Nel Sinodo si 
fisseranno le leggi generali e spe- 
ciali che riguardano la vita cristia- 
na, si ricorderanno i vizi, gli abusi 
che purtroppo, più ò meno, serpeg- 
giano nel popolo fedele e si avvise- 
rà ai rimedi. Vi si parlerà e discu- 
terà dei pericoli prossimi contro la 
fede e contro”la morale, che mirano 
ad indebolire ed anche togliere dal-. 
le parrocchie lo spirito cristiano con 
modi che sembrano talvolta onesti 
e voluti dal così detto progresso e 
dalla; cambiata condizione, dei tem- 
pi. Infine nel Sinodo. si promulghe- 
ranno .quelle prescrizioni e costitu- 
zioni, che agli scopi accennati, si 
crederanno più opportune e che per- 
ciò acquisteranno valore di legge 
Diocesana. 

Il secondo congresso a Genora 
della “Buona Stampa,, 

GENOVA, 4 pom. 
Avrà luogo domenica prossima, a 

Genova; ad iniziativa dell’Opera per 
la Buona stampa il secondo Con- 
gresso annuale sotto la Presidenza 
di Sua Eminenza Rev.ma il Signor 

Cardinale C. D. Minoretti, nostro 
Arcivescovo. La manifestazione avrà 
luogo nel salone annesso alla Par- 
rocchia del S. Cuore in Carignano, 

Al Congresso partecipano i tesse- 
rati dell'Opera Diocesana per la 
Buona Stampa, i membri delle As- 
sociazioni di A. C., e tutti coloro ai 
quali sta a cuore lo ‘sviluppo della 
Buona Stampa in generale. 

vo 

21 banditi uccisi nel Messico 
dalle truppe federali 

CITTA’ DEL, MESSICO, 4 pom. 
Ventun banditi sono rimasti ucci- 

si e parecchi feriti în una battaglia 
con le truppe federali, avvenuta in 
villaggio dello stato di Jalisco, Gli 
aeroplani avevano ‘sloggiato è ban: 
diti dalla località dove si mascon- 
devano, purtroppò di ‘ettusi e. mon esenti dal- 

Ù 

Vlatare la pace. Ciò è un suo dovere|.. 

CORRIERE BOLOGNESE 

La Messa del Cardinale 
in soffragio de: Caduti in guerra 
L’'Eminentissimo Cardinale Arcive- 

scovo ha celebrata una Messa di suf- 
fragio nella Cripta dei soldati morti 
in guerra o per ferite. o malattie con-| 

tratte ‘in guerra alla Certosa, 
Al rito hanno assistito le principali 

Autorità cittadine, le Famiglie dei Ca- 
duti, le rappresentanze di tutte le As- 
sociaziioni combattentlistiche,  patriot- 
tiche, politiche e militari, e una folla 
imponente di cittadini. 

Celebrataà la Messa e compiute le e 
sequie, l’Eminentissimo procedeva al 
la’ benedizione delle due Cripte del 
l’Ossario, passando poi ad impartire 
le assoluzioni. di rito alle tombe dei 
Caduti fascisti nel vicino Sepolcreto. 

Ritornato poi all’Altare Sua Emi. 
nenza rivolgeva’ ai presenti un nobi- 

Ì 

Rilevava anzitutto che il tributo di 
cristiano .e riconoscenie omaggio reso 
quest'anno ai nostri glotiosi Soldati 
Caduti in guetta ha un particolare 
significato. Abbiamo onorato — Egli 
ha “detto — la memoria di Coloro che 
versarono il loro sangue per una cau- 
sa nobile e santa, qual'è quella della 
difesa della Patria, è ciò è un dovere 
di ricohoscenza.che mai dobbiamo di- 

menticare. i 
Pensiamo che nell'Africa Orientale i 

nostri cari soldati stanno combatten- 

do eroicamente; noi, dobbiamo. innal. 

zare ‘a Dio la nostra prece fervida ‘af- 
finchè conceda il' trionfo alle armi i- 
taliane, Le anime’ elette dei. prodi ‘sol- 

dati implotino: dal Signore delle vit- 

torie che .la nostra ‘Patria, la quale 
compie nella lontana terra . d’ Africa 
una benefica missione di civiltà abbia 
completa viitoria. Iddiò accolga le no- 

stte preci supplichevoli e quelle delle 
onime. dei Caduti e benedica. i Com- 
battenti lontani e i Governanti ‘della 

lissimo discorso. 

I CATTOLICI NEL II REICH 

nostra Italia, 
cs 

BERLINO, novembre | 
Il. 26 ottobre, il ministro presiden- 

te di Prussia gen. Goering ha par- 
lato a Breslavia ai ‘capi del nazio- 
nalsocialismo renano, Egli dopo 4a- 
ver definito i rapporti fra lo Stato 
e il Partito secondo la dottrina svi- 
luppata a Norimberga da. Adolfo 
Hitler, ha toccato la questione reli- 
giosa. 

L’opera» costruttiva del nazional- 
socialismo — ha riaffermato il. Goe- 
ting — è stata possibile solo per 
« la profonda, fede nell’Onnipoten- 
te che la benediva ». « Chi sostiene 
che il. nazionalsocialismo sia un’e- 
resia 0 che ‘no. nazionalsocialisti 
siamo atei, mente sapendo di men- 
tire. Se ci si accusa di combattere 
le Chiese debbo dire: no, la Chiesa 
sbaglia; è essa che ha cominciato la 
guerra. Non ‘abbiamo assalito la 
Chiesa; le abbiamo detto' che siamo 
sul terreno del cristianesimo positi- 
vo, che è la fede: abbiamo di nuovo 
dato ta fede ad un popolo che non 
credeva più, Se, malgrado ciò, la 
Chiesa ci accusa, essa ci combatte 
e ci ‘costringe alla difesa. La Chiesa 
‘deve capire una cosa: che il nazio- 
nalsocialismo non è mai stato sulla 
difensiva pura e semplice, ma sem- 
pre ‘e ovunque si è difeso attivamen- 
te; Così può.essere avvenuto che qua 
e là, naturalmente, siano ‘avvenuti 
episodi e fatti che non rispondono 
ai desideri del Fuehrer e dei suoi 
incaricati. Ma tali attacchi sono av- 
venuti perchè non ci hanno lasciati 
in pace... La Chiesa-può essere cer- 
ta che se non può accomodarsi col 
nazionalsocialismo noiì possiamo 
iranquillamente accomodarci con es- 
sa. La pace dipende esclusivamente 
dalla Chiesa perchè noi, particolar. 
mente il. movimento e sopratutto il 
governo.e la-Stato, abbiamo garan- 
tito la protezione della Chiesa e la 
Chiesa sa che-ne gode anche. oggi. 
Non è dunque. su questo punto che 
ici sì può attaccare. Anzîì movimento 
e Stato: vogliono un popolo credente 
e:non'cercano ‘la lotta con le con- 
fessioni.., E se oggi ci si combatte 
dicendo che diffondiamo' una ideo- 
logia anticristiana e che di ciò par- 
lano gli scritti, devo rispondere: no, 
noi nazionalsocialisti conosciamo 
solo uno scritto basilare che s’inti- 
tola Adolf Hitler, Mein Kampf. Nien- 
altro è ufficiale... Ma non possiamo 
proibire, perchè la Chiesa lo vuole, 
che ogni spirito indagatore faccia 
delle ricerche ». La rivoluzione na- 
zionalsocialista rifiuta i principii 
dell’Inquisizione.., « ...Non è per 
nulla vera l'affermazione che altri 
libri. oltre il Mein Kampî racchiu- 
danò le basi ideologiche del nazio- 
‘nalsocialismo... ». 

Non è il caso di entrare in pole- 
mica per ciò che riguarda V« ‘ag- 
gressività » della Chiesa. I fatti 
parlano chiaro e nessuno dimentica 
che la Santa Sede ha concluso un 
Concordato col Reich nazionalsocia- 
lista dando la prova più avvincente 
della propria volontà di collabora- 
zione, 

Il ministro. Goering ammette che 
il movimento hitleriano 0 membri 
di esso abbiano ecceduto nella « di- 
fesa »: ne prendiamo atto; così pu- 
te prendiamo atto della riaffermata 
volontà di una pacifica convivenza 
fra i:due pòteri. ID ministro presi- 
dente: di Prussia sia pur certo che 
la Chiesa non altro desidera che di 
esercitare liberamente il proprio mi- 
nistéro spirituale. Se questa libertà 
le viene assicurata, non solo in teo- 
ria, ma sopratutto nella pratica, es- 
sa dedicherà tutte le sue energie 
alla cura spirituale dei tedeschi con 
conseguenze morali e sociali che su- 
ranno di. grande giovamento. allo 
stato germanico. 

Nelle parole del generale Goering 
noi vogliamo vedere Vindizio di una 
maggior ‘comprensione. Quand’egli 
insiste nell'affermare che nessun li- 
bro, all’infuori del Mein Kampf rac- 
chiude le basi ideologiche detto Sta- 
to nazionalsocialista, colloca nella 
giusta luce tutta l’opera anticristia- 
na di Alfredo Rosenberg. 

L'autore del «Mito del XX secolo» 
parla in proprio nome e non. come 
portavoce della rivoluzione nazio- 
nalsocialista. E" un chiarimento ne. 
cessario che noi, confessiamolo, non 
ci attendevamo dopo gli avvenimen- 

tà di Muenster del 6 e del 7 luglio. 
‘Allora, come î lettori. ricorderanno 
lo stesso ministro Frick era interve- 
nuto in difesa di Alfredo Rosenberg 
il quale si vedeva confermato uffi- 
cialmente nella qualità di apostolo 
indiscutibile e indiscusso dell'idea 
nazionalsocialista. Quindi la preci- 
sazione de] ministro Goering ha un 
valore che deve esser messo in evi: 
denza. 
‘Quanto al Mein Kampf, è solì ri- 

‘lievi che da un punto di vista stret- 
tamente religioso gli si possano muo. 
vere riguardano certi crudi accenni 
antisemitici ‘ispirati da uno 
d'animo troppo biologicamente raz- 
zista. Ma in materia di religione il 

lenne e saggia affermazione: « La 
storia non ha registrato nessun ©- 
sempio di riforma religiosa operata 
da un paîtito politico. Le credenze 
e gli istituti religiosi di un popolo 
debbono rimanere sempre inviolabi- 
li per il capo politico: altrimenti 

pro un miglioramento ? 
(NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE) i; 

stato| 

libro. di Adolfo Hitler fa questa s0-, 

v 

stoffa,-si facciariférmatore, Ogni di- 
verso contegno eondurrebbe, sopra- 
tutto, in: Ggrmaniîà, verso la cata- 
strofe». 0" Pro 

Nén è ‘chi non wedla la ragionevo- 
lezza di questa. constatazione. 
Siamo ben lontani dal «cristiane- 

simo positivo» secondo la ricetta ro- 
senberghiana, 5 

** * so 
Le affermazioni del ministro Goe- 

ting, specie. se suffragate dai fatti, 
possono dunque dare un contributo 
notevole al chiarimento “della situa- 
zione religiosa ‘nel III Reich. Noi 
vogliamo spelare :che questo chia- 
rimento sia: prossimo ‘e sopratutto 
duraturo. E vogliamo, anche trarre 
argomento di speranza da altre af- 
fermaziòoni fatte il:26 ottobre a Lim- 
burgo dal ministro dei culti KerTI, 
Anche ‘il. Kerrl na attribuito ‘alla 
Chiesa le responsabilità dell'odierno 
stato di cose e ha; riaffermato che lo 
Stato e.il movimento nazionalsocia- 
lista non pensa d’intervenire in que- 
stioni di fede. i 

«Il nazionalsocialismo — egli ha 
detto — deve ‘esigere da ogni con- 
cittadino che sia religioso perchè 
solo ‘chi ha un legame con l'Eterno 
e col Divino può dar la sua vita 
per fini eterni.. Come Stato e par- 
tito non ci preoccupiamo dell'idea 
religiosa del singolo: non ci preoc- 
cupiamo a'‘quale confessione voglia 
appartenere ‘o se ‘voglia rimanere 
fuori delle confessioni. La' sua li- 
bertà di fede e di coscienza ci è 
sacra.... Dobbiamo perciò esigere da 
ogni nazionalsocialista. disciplina e 
ordine; dobbitmo esigere che, da 
uomo religioso, non derida ciò che 
è sacto ad altri concittadini», 
Una settimana fa'la situazione re- 

ligiosa della Germania sembrava del 
tutto ‘oscura; oggi ‘si ha Vimpres- 
sione che un po’ di luce si. apra 
la via. Speriamosche la luce trion- 
fis lo -speriam@ prot cattolici. tede-| 
schi ed anche ‘per ta Germania che 
oggi, come forsé “non ‘mai, ha biso- 
gno della concordia operosa di tut- 
ti.i suoi figli, - 

i più RENANO 

Note dichiarazioni di ‘Goeriog 
. sui rappotti con la Chiesa 
Un invito. pacifista alla Francia. 

PARIGI, 4 pom. 
| L'Agenzia «Havas» ha da Saar- 
bruchen che, parlando. alla Sala 
Wartbourg, alla presenza di una 
folla ‘entusiasta, Goering ha felici. 
tato i saaresi della loro fedeltà e si 
è scagliato contro coloro che rim- 
proverano ‘al ‘Terzo Reich di voler 
combattere il Cristianesimo pèr so- 

stituirgli una concezione pagana. 
L'oratore ha aggiunto»the il Ter: 

zo Reich combatte i partiti politici 
ma non'la Chiesa. Goering ha poi 
esortati i suoi uditori \a» non sco- 
raggiarsi in presenza di qualche 
difficoltà passeggera. Ogni sacrificio, 

egli ‘ha detto, deve sembrarci lieve, 

se ci permette di procurarci degli 

obici, degli aeroplani e dei cannoni. 
Quando un giotno, l'ora del de- 

stino suonerà, importerà ‘poco ché 

maiali e burro, purcliè abbiamo dei 
cannoni, Sulle rive della Saar, più 
che in qualunque. altra parte della 
Germania, si. devono comprendere 
tutte queste considerazioni. 

Nella conclusione del'‘suo discor- 
so, Goering ha dichiarato: possano 

i francesi ricordarsi ora le. parole 

‘del Fuclîrer che'non esisterebbe più 

tra i dué paesi alcun problema, che 

possa ‘dividerli‘’dal momento in cui 
la questione’ della» Saar fosse rego- 
lata. Dalla Francia, ‘ha’ términato 
Goering, non vogliamo niente altro 
che la pace, Non abbiamo bisogno 
di gloria e di successi militari sup- 
plementari. Le nostre. due nazioni 
si sono misurate mel combattimen- 
to più grandioso chie sonosta la sto- 
ria, Vogliamo la pace e siamo per- 
suasi che la immensa maggioranza 
dei francesi la pensano come. noi. 
IL mio solo desiderio -è ‘che .il più 
grande numero possibile di francesi 
venga a stabilirsi in Germania per 

_& PF 
meglio conoscerci... 

Per quanto riguarda la Chiesa sia- 
mo sempre in attesa che le dichia- 
razioni ufficiali siano seguite dai 
fatti. L Ì 

, . e po 

L'Arcivescovo ortodosso: di” Londra 
a Riga 

SR. È RIGA, 4 pom. 
VE’ giunto.a Riga l'Arcivescovo orto 

dosso! di ‘Londra Cherman.. L’Arcive- 
ScoVo è contemporaneamente  Arcive- 
scovo. della Colonia greca di Londra. 
Negli:cambienti «di Lettonia si attri. 
buiste notevole importanza politica al- 
l'arrivo del Cherman, e sì prevede ché 
questo possa essere anche in relazio- 
ne con la nomina del nuovo Vescovo 

abbandoni la politica e, se ne ha la della Chiesa, ortodossa di Lettonia, . 

‘cui uno scritto da Mons. Olgiati e un 

[Cavalleggeri 33. 

La settimana degli Aspiranti] 

[Una chiesa dedicata a Cristo Re 

noi abbiamo -a nostra disposizione] 

L'Episcopato italiano 
per la santiticazione della festa 

ROMA, 4 
La compagnia nazionale della: Gio- 

ventù di A.C. a favore della Santifi- 
cazione «della Festa ha raccolto in que- 

scopato Italiano, 
_ Sono infatti pervenute . alle varie 
Presidenze Diocesane ‘ della Gioventù] 
Italiana di A. C. le patetne approva- 
zioni scritte dai rispettivi Vescovi. 

Sono oltre cento i Pastori “che. si so- 
no degnati di rivolgere il loro paterno 
plauso ai giovani. 

Tale altissimo coro di approvazioni 
mira sopratutto a stimolare lo sval- 

gersi delle Settimane Parrocchiali co- 
sì come la-Presidenza Centrale della 

ebilogo della campagna. 

li manifestazioni di vita parrocchia- 

sti giorni il plauso unanime dell’Epi-| 

Gioventù è andata consigliando quale 

A rendere maggiormente efficaci ta-f , 

le è stato preparato un vasto e inte- 
ressantissimo. materiale di propagan- 
da. Esso comprende tre opuscoletti di 

secondo colle norme pratiche per la 
organizzazione «delle Settimane -Par- 
rocchiali. Vi è inoltre un indovinato 
manifesto a. colori, un. cartellinio, Vo. 
lantini, -immaginette- ed’ un. indovina- 
tissima serie di cartoline, Di tutto 
questo materiale è stato allestito un 
pacco saggio che viene spedito al 

Dott. B. VICENZINI | 
“SNA, Via M. Colonna 7, Tel, 32535 

ASMA — RINITE SPASM.' — NEURO- 

ARTRITISMO — SIMPATOSI — NEVRAL- 

GIE, (Sciatica- Trigem.) VERTIG. FUNZ. 
Opuscolo Gratis 

RIFLESSOSIMPATICOTERAPIA | Ogni mese, 

ROMA — 1-5 . 
MILANO — Hotel Parco 16-18 
GENOVA +— Hotel Splendido 19 - 23 
BOLOGNA +— Motel Roma 2 - 27 
ANCONA — Hotel Roma 28 - 30 

fAutor. Pref Roma, N. 511. 4-2-1985) 
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prezzo ridottissimo di L. ”%. 3 
Le. ‘Associazioni di Azione Cattolica 

ed i Rev.mi Parroci lo possono n 

ti 

la. Casa Editrice A. V. Vy E. Roma, Largo 

della Gioventù di A. C. 1, 
È ROMA, 4 

Oltre. 250 delegati hanno partecipato 

dei Delegati Aspiranti che si tiene al- 
Ospizio «di S. Marta nella Città del 

Vaticano. $ 
La Settimana si è aperta con la S. 

Messa. celebrata da mons. Domenico 
Ettorre nella Cappella di S. Marta.li 

Il prof. Luigi Gedda, Presidente Cen-jji 
trale, ha aperto solennemente i lavo-lii 
ri, presente l’intero Consiglio Supe-|li 
riore e, nelle affettuose parole rivoltelii 
ai Deelgati Aspiranti ha ricordato l’al-li 
ta responsabilità educativa’ e quindi 
costruttiva che essi -si sono assunti 

chiedere con pagamento anticipato al-jf 

alla prima. giornata della Settimana; & 

ESTIO 
FABBRICA PONTIFICIA 

- ORGANI pa CHIESA 
SISTEMI ELETTRICO e PNEUMATICO 
FONICA D'ARTE 

D. MALVESTIO &F- PADOVA 

DEPOSITO ARMONIUM 

GARANZIE 

LAVORAZIONE PERFETTA 

D. Duomo 4 "| 

verso Dio e. verso l’intera organizza- 
zione. 

ll dott. Alberto. De Mori, Presidente 

gia del ragazzo studente », 

tema: « Gli aspiranti studenti 
l'Associazione. », 

centro di Studio ». Te E 
Ultimo relatore della giornata è sta-i 

{le Luigi Bellotti, che ha parlato sulig: 
« L’organizzazionhe del Piccolo) î tema: 

Clerò ». + 

Dopo Ja. Benedizione Eucaristica, la 
laboriosissima giornata si .è conclusa 
con il devoto esercizio della « Via Cru- 
‘si », aux flambeaux attraverso i giar- 
dini vaticani 
sario. 

consacrata in Francia 
0. PARIGI, 4 pom. . 

Una nuova Chiesa, sorta a Laro- 
che Migennes, dedicata a Cristo Re 
è stata consacrata da S. E. Mons. 
:Feltin, il quale ha celebrato una 
Messa Solenne. | 

Al Vangelo egli ha.rivolto ai fe- 
deli un fervido appello perchè la 
chiesa. sia assiduamente. frequen- 
tata. 

1. all'atto della sottoscri. Li 85 — 

Diocesano della Federazione di Vero-If 
na ha parlato sul tema: « La psicolo-|g 

La rélazione De Mori è stata lun-IÈ 
gamente applaudita. Ha preso quindi/k 
la. parola il ‘dott. Raffaello Torricelli,|l 
Presidente Diocesano di Firenze, suli 

nel-ià 

L’ing. Zaccaria Negroni, Delegato A- 3 
spiranti Nazionali, ha svolto la tetrzalt” 
relazione è Gli Aspiranti Studenti net: 

to il vice Delegàto Aspiranti Naziona-!£ 

e con ila retita «del Ro-|k 

‘Dal 21 ottobre è aperta la pubblica sottoscrizione al 

PRESTITO NAZIONAL 
non soggetto a conversione fino al 1° luglio 1958-XXXIV 

emesso al fine di fronteggiare le spese inerenti alla difesa delle Colonie dell’Africa Orientale 

Interessi dal 1° luglio 1935 pagabili al 1° gennaio e al 1° luglio di ogni anno + 

1 esenti da impostè presenti e future ca 

1. titoli e le cedole fruiscono di tutte le garanzie, privilegi e benefizi concéssì alle Rendite di ‘Debito Pub. 
‘blico. e di titoli del. Rédimibile 3,50% - 1934 CR 

L'Istituto di Emissione potrà concedere : per: due anni anticipazioni, esenti da tasse ‘erariali, sui titoli del 
nuovo prestito ad un saggio d'interesse di mezzo punto ‘inferiore a quello ufficrale. 
TITOLI da L. 100 e multipli al portatore, tramutabili in nominativi @ richiesta del possessore, 
PREZZO di emissione L, 95 in contanti pei ogni cento ‘lire di capitale nominale. 
«Le sottoscrizioni possono. anche farsì con versamento dì titoli del Prestito Redimibile 3:50 %e 1934, con ce- 

dola in corso, valutati al prezzo di L. 80. per ogni cento lire di capitale nominale, mediante integrazione. di L. 15 
în contanti per ogni cento lire di capitale nominale, } } 
LE SOTTOSCRIZIONI SONO IRRIDUCIBILI; 

quelle in contanti superiori alle L. 100 nominali po 
per ogni cento lire di capitale nominale; 

S.A. GI 
Corso Principe Umberto - Via Cesare Battisti 

ene 

PELI DE 

E’ un libro. classico nel suo genere, che 

Lee, in pelle flessibile, fogli ‘oro oneri 

sione. per i suoi meriti-intrinseci, Edizione nitida’ di pagine 380, con lutto ad 
oghi pagina: Leg. in tela, fogli neri, angoli tondi 

Pel mese di Novembre 

FUNTI 

/REGORDARE JESU PIE 
PICCOLA FILUOTEA DEI MORTI 

x: dell’ Autore del «Tutto per Gesù» 
ha raggiunta una larghissima qiffu- 

è # è» Cad, by 
lucidi 4 a a a a cad. Lo 1h 

Leg. in pelle 

A caratteri grandi per viste deboli 

MANNA DEFUNCTORUM 
Elegante volumetto formato 9x14 \a:caratteri’ grandi, stampato su carta solida. 

Leg. in tela mera, fogli neri 3 è s + a L. 3e75 
flessibile è 9a iL 1580 
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2, d1 28 gennaio 1936-XIV L. 35 — 3. dl 

Listini e cataloghi: si spediscono gratis a richiesta 

E “RENDITA 5%, 

ssono ‘essere liberate in tre rate, così ragguagliate 

28 maggio 1936-XIV L. 85 
quelle con. versamenti di titoli del Prestito Redimibile 3,50 %-19%, qualora la quota d’integrazione su 

nale sottoscritto. ‘ 

cembre 1935-XIV di 

delle somme. integrative versate e da 

dì emissione. presieduto dalla Banca 

Italiane 

irinò + Banca Agricola Commerciale 

‘miller di 

"i all’atto della sottoserizione È. è —' 
VIENE CORRISPOSTO ANTICIPATA MENTT. L'INTERESSE del 5% annuo dal giorno del versamento: al:31 di- 

sottoscrittori in' contanti che versino l’intero ammontare della somma sottoscritta; per le 

sommé versate ratealmente viene corrisposto. anticipatamente l'interesse annuo del 5% sull’ammontare delle 
rate pagate nel semestre in corso, mentre -su quelle ‘versate entro il 1,0 semestre 1936-XIV dovrà essere. rim- 
borsato il rateo d'interesse 5% annuo dal ‘1.0 gennaio 1936-XIV al giorno dei relativi versamenti. Ai sottoscrit-’ 
tori. con. titoli. del Redimibile 3.50 %-1934 che. versino l’intero ammontare della somma integrativa viene  cor- 
risposto anticipatamente l’interesse 5% annuo sul capitale nominale sottoscritto, sotto deduzione ‘del rateo. di 
interesse 5% sulla somma integrativa dal 1.0 luglio ‘al: giorno del versamento; mentre per i pagamenti ra- 
teali si terrà conto del conguaglio degli ‘interessi in ragione del 5% annuo calcolati in relazione all'importo 

DI 
o 

versarsi, 

d'Italia; —_ 

del Mezzogiorno di Napoli — Credito 

RICORDATE 
CHE LO CIR 

Rig AMM IN.TUTTE LE.FARMACIE - 

il 28 gennaio 1936-XIV L. 6 + 3. 

i — Banca Provinciale Lombarda di 
Milano + Banca Lombarda di Depositi e Conti Correnti di Milano — Banco Lariano di Como — 

Banca Unione di Milano + Credito Varesino dì. Varese — Banca Belinzaghi di Milano. 

si LA SALUTE DEI 

——— Vinco l'Intppetenza, fortifica. l'organismo, fa crescere sani e robusti bimbi e ragazzi 7 

perì le L. 100, possono essere liberate iri' tre rate, così ragguagliate per ogni cento lire di capitale nomi- 
{ 

îl. 28 maggio 1936-XIV L. 3. 

Le sottoscrizioni sono ricevute presso tutte: lé Filiali dei ‘seguenti Enti e. Istituti, componenti il Consorzio 
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— "Brocca, brocca!, 
entre mei rc 

1a STATI SISMA A n ng ccm e 

Per èsser. giusti, dell’assistenza 
non glien” :era mancata al povero 
Nandone, quando si bùscò quella 
polmonite : doppia. Più. volte al 
giorno ‘sì affacciavan: su l’uscio di 
camera le-vwicine e domandavano: 
—'Qhe;.c'è Bisogno di nulla? 
La. Marianna, una tanghera di 

massata, non si sa quanti impiastri 
incollasse:.sul ‘petto: al malato, Si 
dava: un’atia ‘di’ medichessa,.e di- 
cevavastutti:..« To.me-n’intendo di 
malattie, Vedrete:che. la ‘scampa. 
Certo; Nandone è un orso e non 
pratica. nessuno, ma:noi siamo ‘cri- 
stiani e non bestie. Oggi a me, do- 
mani a te. Se non ci pensassi io, 
o*chi. ci avrebbe a pensare? Il me- 
dico? Buono quello! C*.è apparso 
due:volte, e non ha. trovato che 
questo timedio:.— ; Eh, più che 
vecchi non si può campare!» Stà 
su, Sandrino, sta su, che te lo gua- 
TISCO: IO : 

. Sandrino, un ragazzotto di quin- 
‘dici anni, era il nipote del mala- 
to. Quand’era in fasce; aveva per- 
duto il babbo nella grande guerra 
© poi, a due anni’ di distanza, an- 
‘che la mamma, Era rimasto ‘solo 
col nonno; e i due, senza parenti 
accostanti, senza far razza. con nes: 
‘suno nel borghetto solitario dove 
‘eran tornati; a pigione; si volevano 
un ben dell’anima. n: 

Bisognava vederli quando lavo- 
‘ravano; nel..campicello; che: aveva- 
no «preso in ‘affitto. Cantavano e 
ciarlavano, come ‘due innamorati. 
— Brocca, brocca! — gli grida- 

va all'improvviso il vecchio; e'tut- 
t’e due si buttavan via. dal ridere. 
(Broccare, per chi non lo sapesse, 
in certi luoghi di Toscana si usa 
per piluccare). i 

Perchè tanta forza comica aves- 
sero per. loro coteste due. parole, 
non si’sa. Il nonno aveva comin- 
ciato ‘a dirle al nipote, quando lo 
(vedeva: da ‘piccino dietro una vite 
chiotto chiotto a piluccar l’uva ap- 
pena învaiolata; e il bambino; col- 
to. all'improvviso da quel richia- 
mo che pareva uscir di sottoterra, 
scappava via impaurito (s’impauri- 
va «sempre di nulla), come avesse 
sentito la .voce.del -diavolo? Poi, 
con .l’andar degli anni, gliele ripe- 
teva‘ogni volta che avea da ripren- 
derlo per qualche marachella o per 
un futile motivo, con lo scopo, in 
tale caso, di farlo ridere. 

. Ancora, nel delirio della febbre, 
annaspando con le mani su la co- 
perta; il malato..di tanto ‘in tanto 
borbottava: — Brocca, brocca! 

Sandrino lo fissava con l’anima] 
negli occhi, c non sapeva se ridere 

‘o piangere; si accostava al letto e 
chiamava: —-0 nonno, o nonni-| 

\. no.» +» Non riusciva a proferire 
più nulla, 

$ L'altro; quasi la nota voce ba- 
“istasse. a farlo rientrare in sè, al- 
ilungava la destra per accarezzare 
MI TIPO SI 

© Poi migliorò un pocò. — Sé Dio 
‘vuole, è passata anche questa. Mo- 
‘rire mi dispiaceva per quel povero 
ragazzo; Meglio di lui non c’ è 
‘neanche il pane... —. È 

°. — L’ho guarito io! L'ho guari- 
‘to io — annunziava a’ quattro 
venti la Marianna. — Eh, me n’a- 
vrei a intender io di.malati! Nan- 
:idone è capace di vivere cent'anni. 
“ Dopo tre giorni era motto. Po- 
che ore innanzi di morire, cercava 
mella stanza con gli occhi velati, 
‘cercava qualche cosa con le: mani 
allungate... 
i Sandrino accoccolato dietro l’u- 
scio . singhiozzava e non vedeva 
nulla. 

Gaspero, . senz’.esser chiamato, 
‘venne sollecito. a vestire il morto. 
— Con Nandone not ci bazzicavo, 
ma ora'è morto, € co’ morti è una 
vergogna l’astio. 

Dopo, chiamò in disparte San- 
drino. — Senti: mi danno. tutti 
uno scudo per questa faccenda. Da 
te non voglio. una palanca. Però, 
se mi dai quelle scarpe nuove del 
tuo nonno che ho viste lì sul pal-{ 
chetto... Tanto, lui nella cassa hal - 
poco da viaggiare... 

‘Il ragazzo 
testa. 

La Marianna gli disse: — Ho 
tirato il collo a quella tua galli- 
na più grassa. Nei dolori, se non 
ci.s’aiuta un po’ !... A proposito: 
io non rinfaccio nulla e non pre- 
tendo nemmeno uno spicchio d’a- 
glio; ma tu sai quanto mi son ra- 
pinata per tuo nonno. Quel vestito 
chiaro che lui portava per le feste 
sarebbe: il marcio ‘caso per il mi’ 
omo. Anzi, l’ho bell’e preso. Tan- 
to, non ti serviva. Mae, 
. Il ragazzo accennò di sì con la 

| testa. SIN 4 i 
+ La Rina, quando lo vide solo, 
eli domandò: — O la-biancheria 
di tuo nonno a chi la dai? Gliene 
ho fatte, ch, delle nottate! Ma il 
Bene si deve fare per il bene e non 
per ricompensa. Tuo nonno, lì, in 
quel cassone, ti deve aver lasciato 
un mucchio di quattrini. Se io do- 
vessi chiedere un soldo ch’è un sol- 
do... Quella biancheria la potresti 
Gia Me Li a i 
: Ileragazzo non rispose nè sì nè 
no; La. donna tolse dal cassettone 
un pacco di roba già rinvoltolata. 
Îl.morto, con la bocca semiaper- 
ta pareva gridarè ironicamente: 
«Brocca, brocca n. 
Nel pomeriggio cominciò il via- 
vai delle curiose. « Com'è brutto!» 
«Ora i suoi quattrini se li frigge». 
«Che orso era!», «Era un avaro». 
«Eppure di parenti non aveva che 
un nipote». da , 

Sandrino udiva quei discorsi co- 
‘me attraverso» un sogno; e sÌr sen- 

stiva attanagliare il cuore. 

A sera, fecero. di nuovo capoli- 
‘ no le solite benéfattrici, La. Ma- 
rianna disse: — Mi son prestata 

MORA 

| anchs troppo. Po’ poi non em ob- 

‘accennò di sì con lal: 

fin compagnia .di Sandrimo,.. 
— lo, no davvero! — esclamò 

la Rina; — E’ meglio che andia- 
mo a letto. ‘Il motto Yiòn-ha mica 
bisogno d’esser cullato! 
— Sicuro, sicuro! +— ‘aggiunse 

Gaspero..— Va? ‘a lettò ‘anche te, 
Sandrino. Domani si tornerà per il 
trasporto. Non hai paura ‘a restar 
solo, eh? Paura, un omino come 
te? Saresti. buffo davvero! — E 
dette in una risata, i si; 

Il poverino, dopo quella. lode, 
non ebbe coraggio di ripeter silla- 
‘ba. Restato solo, si. rincantucciò 
su la panca dél focolare, e si di- 
strassé' per un' poco a guardare la 
fiamma; ma poi sentì che ùn ma- 
lessere s’impadroniva di lui, Volle 
persuadersi..di non aver paura, e 
salì piano piano, due passi avan- 

morto. Un lumino a olio, attacca- 
to a un gancio, con la luce palpi- 
tante. moveva ombre misteriose. Il 
cadavere, col volto ‘divenuto Qqua-| 
si nero, con quell’unico dente che 
usciva dalle labbra, si. mostrava 
orribile. saggi 

Il nipote s’inginocchiò presso il’ 
nonno e voleva pregare, ma:nòn: gli 
riusciva dar suono alle parole. Sen- 
za guardarlo, gli prese la destra, e 
la rilasciò subito; la mano, scivo- 
lando dalla sponda del letto, gli 
sfiorò .la guancia, i 

Balzò su di scatto, atidò ‘nella 
stanzina accosto; si buttò. vestito! 
sul letto. Non. poteva dormire; 
Spiava ogni poco, con ‘occhi Sbars 
rati, verso gli spiragli del vicino 
uscio, Nel gran silenzio, udiva sus- 
surril indistinti, scricchiolii, quasi 
tutte le cose avessero. un’anima. è 
parlassero fra loro. :D’ un tratto; 
quelle . voci’ misteriose si‘ fuserò in 
una; è tonò ‘nella ‘stanzà? «Broc- 
Cher a RT MST 

Il ragazzo gettò, un urlo soffoca- 
to, si precipitò dal letto,-;fu-in .cu- 
cina, nell’ aia, nella: viottola;'non 
sentiva più nulla: solo:1 battiti fu+ 
ribondi del cuore. Si'fermò, ‘ane- 
lando, dinanzi ‘alla casa: di Gaspe- 
tò, e! fu per bussare alla porta; mà: 
ebbe timore. di esser... beffato da 
quell’omaccio. 

Corse nella strada comunale, e 
vide laggiù, sotto il vecchio 'taber- 
nacolo,un fioco bagliore. Ebbe un 
altro spavento, subito fugato dal 
ricordo che ‘laggiù cercava‘ spesso 
ricovero un mendico senza. casa nè 
TRLLO xi CANI 

Sandrino non l'aveva; mai veduto 
di buon occhio  cotesto mendico 
sciancato, che gli faceva paura com 
gli occhi strabici. Anzi, una volta, 
dietro una siepe, gli aveva tirato 
perfino dei sassi. Re 

Ora. il , povero. mendicante, da 
tutti chiamato per. soprannome 
l’Orbo, giaceva supino sopra la 
predella. dell’altare ‘mezzo. rovina- 
to, con una balla sotto la testa, e 
fumava beatamente la pipa, accan- 
to a un mozzicone' di candela. Al- 
l'avvicinarsi del calpestio, si rizzò 
a sedere, strabuzzò gli occhi, e dis- 
se meravigliato: .— Te Sandrino! 
O dove vai a quest'ora? 

‘ L'altro, ancora tremante, balbet- 
tò: — Ho in casa il nonno mor- 
to; e tutti m'hanno lasciato solo,. 

-— Sola? Bestie, bestie dannate! 
Solo, con un morto, un ragazzò! 
Ma io ci sono, O non ci sono 10? 
Starò accanto a te, mentre tu dor- 

mi, E poi, domani, doman l’altro 
e quell'altro, se hai bisogno, co- 
mandami pure a suon di legnate. 

Rise d’un riso felice, si alzò ten- 
tennando in piedi, e voleva acca- 
rezzare Sandrino, ma non sî arri- 
sicava con quelle manacce ruvide. 
Agguantò la balla, unica sua sup- 
pellettile, prese per la vita il ra- 
gazzo e lo portava quasi di peso. 
— Ora non hai più paura, eh? I 

morti. non fanno male a nessuno, I 
vivi, quelli sì che fanno paura! 

E i due infelici se n’andavan co- | 
sì, nella notte profonda, quasi 
contenti, abbracciati come due fra- 
telli, ti 

Raffaello Cioni 

L'orologio della vita 
‘ inaugurato a Berlino 

: BERLINO, 4 novembre 
Il Commissario del Governo per la 

città di Berlino, dott. Lippert ha tes'è 
inaugurato «L'orologio della. vita. », 
che è collocato nella piazza di D#- 
nhoff, nel centro della città. Quesio 
orologio vuole ricordare in modo sim- 
bolico il corso della wita. Ogni cinque 

minuti un martello batte nove colpi 

‘per significare che nella Germania, s0- 
no nati nove cittadini. 

tempo un orologio a sabbia si. capo- 

volge per annunziare che sette teda-| 

schi sono passati a miglior vita. i 

| paofaoni tirolesi di Von Papeo 
causano la rimozione di un conso!e. 

SALISBURGO, 4 novembre 
Tutti sanno che Von Papen è con- 

ganti del Reich, come pretende di 

esserlo Antony Eden in Inghilterra. 

Ultimamente in Salisburgo, egli 

ha fatto acquisto di un paio di pan- 

taloni alla moda tirolese: ma que- 

sto acquisto ha una. storia curiosa. 

Non conoscendo bene la città di Sa- 
lisburgo, egli domandò consiglio al- 

la moglie del Console tedesco, e que- 

sta gli disse che, il Magazzino 
Schwars era il più chic della città, 
Naturalmente Von Papen vi si 

recò e acquistò i pantaloni, ma — 
orrore! — Schwars è un israelita! 
La notizia si sparse presto. in tutto 
H Redzo” Reich... lt, 
.. Quale delitto!... Gli ‘hitleriani non 
potevano lasciarlo impunito, e. così 
il Console di Salisburgo fu.rimosso 
dalle sue-funzioni!? s 
Von Papen, per orà, è uscito il- 

lese da ta/» pericolo... 

bligata! Se. qualcuno vuol ‘restare; 

ti e uno indietro, nella camera dell’ 

su una grossa campana.di 3. quinta'ij 

Nello. stesso[ 

siderato uno degli uomini più ele-| 

L’AVVENIRE D’ETALIA — s Novembre 1935 .. 

La società. torca «di studi «storici 
ricerca .un orologio di Kemal 

ISTAMBOUL, 4 novembre 
La Società di Studi. Storici di Tur- 

chia sta facendo accurate ricerche 
di un orologio, ed è stata promessa 
una forte ricompensa a chi lo tro- 

verà, Non si tratta di un orologio 
particolarmente prezioso o di ecce- 
zionale meccanismo... ma si tratta 
dell’orialo . che durante la guerra; 
ha appartenuto a Kema] Pascià. 

Egli sarebbe stato mortalmente! 
ferito se quest’orologio‘ non avesse 

trattenuto ‘il proiettile mortale. |; 
Kemal Pascià l’offrì in' ricordo. al- 

l'ufficiale tedesco. Limari von, San-' 
ders, allora comandante in Capo.ai! 
Dardanelli, ma :la Vedova. dell’uffi- 
ciale»non ha: potuto :più* ritrovarlo. 
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Le volpi argentate 
dànno oro alla Norvegia 

. OSLO, 4 novembre 
La Norvegia, che ha una superfici» 

presso a poco uguale a quella del 
l’Italia, -ha solo Ja centesima. parte di 
centro coltivabile. Tutto il resto, sono 
montagne brulle e ghiacciai ‘che per 
l'economia non hanno nessun''valora. 

I norvegesi pur nòn di meno hanno 
tròvato* il sistema di valorizzare molti 
di questi luoghi inospitali,  impian- 
tando: degli allevamenti di animali da 

‘| pellicceria ed n. special.modo di vol. 
pi. argentate. Questa. industria ha pre- 
so un tale .sviluopo da fornire già a 

quinta patte tella produzione  mon- 
il diale, proveniente ‘dagli. allevamenti, 
ché ‘l’anno scorso ha raggiùnto mezzo 
milione di pelliccie..:La Norvegia ne 
ha venduto «all’estero per. 16. milioni 
di coròne e si;icalcola che quest'anno 
l'esportazione: supererà. 20 ‘milioni éi 

CAPITOLI DI STORIA È CAPOLAVORI: D'ARTE 

lercia 
e le porte di S. Petronio 

Come. e perchè nel nostro bel. Ri- 
nascimento i dirigenti affidassero ‘la; 
Fabbrica della mirabile mole petro-. 
niana: d'Jacopo' della Quercia: non è: 
Gncora ‘risaputo bene, nè bene assò- 
dato. Predilezioni “di: persone'o di 
botteghe ‘non ve ne furono e nem: 
meno d'arte e di Scuola. 

Di ‘grandi artisti pullularòno, è 
vero, in quel tempo le città d’Italia; 
v’erano a Firenze il Ghiberti, il Do- 

\{natello, il Michelozzo, se pure impe- 
gnatì in lavori imponenti; v'era. in 

Venezia l’arte importata dai maestti 
toscani, ‘che, sotto la corrente d’ol- 
tremare, prendeva tanto nuovo e più 
smagliante impulsò. ; 

. Perchè, dunque, s'era dato a Ja- 
copo della Quercia senese, e proprio 
a lui, l'incarico di’ fare le. :porte 
grandi di S, Petronio? Per-la' pre- 

senza, forse, durante gli anni pre- 
cedenti in Bologna di due pretori 
senesi?: Evidentemente per questo. 
Altra ragione. non appare dalle hi- 
storie del tempo; nè gli storici-d’arte 
sanno. oggi trovarne, 

I contratto 

Comunque. il contratto tra lo scul- 
tore senese e il legato della città 
viene stretto îl giorno 26 del maggio 
1425. | « Li 

« Tutto sarà fatto — esso' dice — 
con perfezione ed ordine, più che il 
disegno non dimostri, che la lar- 
ghezza. della. ‘porta sarà quanto si 
richiede alla proporzione (metà del- 
l'altezza) che le historie che vanno 
nei pilastri saranno rilevate quanto 
sì iîchiede perla loro bellezza, le co- 
lunne saranno corrispondenti all’e- 

sarà Nostra Donna col Suo Figlio in 
collo, nostro Signor Messer lo Papa, 
imessere Santo ‘Petronio; scolpito 
ciascuno a'tutto rilievo, monsignore 
în ginocchio quanto si richiede gran: 
ae, che ai lati delle porte si trove- 
ranno due leoni grandi. come. sono 
li naturali leoni ele 2 figure di. S. 
Pietro e S. Paolo, sopra ai. pilastri 

e'che:nel frontespizio vi sarà Cristo 

portato dagli Angioli e nella: cuspi- 
de sopra fiori e foglie nòsiro Signo- 
re in Croce», e, 

L'opera, dopo altro convenire d’or- 
dine artistico, avrà ad essere’ ulti- 
mata ,entro due ‘anni dal giorno ‘in 
‘cui ‘arriveranno ‘a Bologna i marmi, 
il compenso sarà di 36 ducati d’oro, 
di Camera del Papa, parì a 130.000 
lire attuali. ig A 

L'artista al lavoro 
Ecco dunque che non manca, ora, 

altro“all'inizio ‘del ‘grandioso lavoro, 
Ma «il nostro..Jacopo, l'irrequieto e. 
cruccioso artista della Fonte Gaia, a 
Siena, che tanta ansiosa attesa ave- 
va procurato ai suoî concittadini, ora 
in questa nuova impresa d'arte affi- 
datagli, perde'ancora prezioso tempo 
a far la spola tra Milano e Verona, 
Verona ed Istria. Cerca affannosa- 
mente i marmi che occorrono e non 
s'accontenta di. ciò che trova. Ma fi- 
nalmente è all'ordine ed eccolo al- 
lora sul posto, a delineare ben nettà 
l'apertura della porta, a murare con 
cura il basamento, a collocare sugli 
sguinci è pilastrini, a distribuire in- 
torno intorno. stuoie di sparto, per- 
chè occhio profano non veda il pro- 
cedere del suo lavoro. . 
Fa.mettere anche su î.« chaval. 

letti.per.le taglie, î ponti, le .co- 
lonne di.fogliamee ed. altro anco- 
ra» ma quanto a por mano: all’o- 
pera e a darci dentro di buzzo buo- 

Ino :è un altiò paio di maniche. Il 
Nostro è sempre quel che è: Veterno 

litigioso, V'eterno tormentato, oppres- 

so senza tregua da sfibrante lavoro 
‘che mai. rifiuta. in «blocco, ma quì 
attende, per. contentare forse un po’ 

a grandi tratti alternati. Ma for- 
sanche non gli somigliano in pieno 
gli artisti di tutti i tempi? 

Le frequenti interruzioni 

Le assenze di Jacopo della Quer- 

cia, nei riguardi del poderoso lavo- 

ro della mole petroniana, incomin- 
ciano nel 1428 e si protraggono lun- 

go il 1429 e il 1430, perchè bisogna 

arrivare nientemeno al dicembre di 

quest'ultimo millesimo per. avere 

qualche notizia particolare e’ inte- 

ressante sui lavori allogatigli cin- 
que anni prima. Ma, in realtà, i la- 

vori quasi per nulla progrediscono, 

perchè cominciano’ 6 finiscono con 

la muratura del basamento, i 

Lungo il'tempo che trascorre dal 

1430.a 1434 VArtista, sì da. sià pa- 

recchio da fare sulle ‘porti figurati 
ve se nel monumento. Ma eccolo 
ichima presto, dopo tanto’ ardore, 
Gillo prime controversie coni fabbri- 
ceri e allora, apriti Cielo!- Jacopo 

‘dificie, che;.sopra L'arco-della porta] 

tutti, a grandi periodi intermittenti, |' 

TÀ Ti de tro unta À 

si adira, come facilmente gli capita, 
con glì inferiori e è superiori, con è 

suoi concittadini e con tutto il mon- 
do, e ‘d@’un>subito, lasciati ‘tutti în 
asso, se ne ritorna a ‘Siena. Altra 
pausa‘ è non bfevel Comunque, per 
l’arrivo di altro materiale di marmo 
a Bologna, Jacopo sente di nuovo 
l'attrazione verso la sua opera € ri- 
prende facendo: un po’ la spola tra 
la Toscana e tEmilia. E il lavoro 
cammina: è s'acoresce.e s'avvantag- 
gia; sia: pur-itra‘brevi presenze e 
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La morte di Jacopo 
ì x NILE : d i 

Purtroppo però proprio mentre. il 
Senato dòBologna sollecita uno degli 
ennesimi fitorni dell’Artista pel 'com- 
pimento “delle porié, la repubblica 
senese ne annuncia'la morte, Sven- 
tura grande è questa per Bologna! 
Chi potrà degnamente seguire, ora, 
l’opera iniziata da Jacopo della 
Quercia? Chi eguaglierà la sua forza 
di scalpeilo, l'umanità dei suoi cor- 
pi, la gagliardia delle sue compo- 
sizioni, la. magnificenza delle’ sue 
scene, la classicità insuperata della 
sua arte? Sapranno Priamo, fratello 
di Jacopo,.e le: sue qraestranze, man- 
tenersi all’altezza di tanto» artistu? 
Sapranno non oscurare‘ quella. sua 
luminosa gloria, tonquistata per la 
immortalità, nonostante le peripezie, 
le contrarietà, è crucci,. gli anatemi 
dei suoi amministratori? . 

Luci d’immortalità 

Le belle porte.:di::S. ‘Petronio egli 
le ‘aveva s00ne DIRAOI evidente -pre> 
dilezione delle forme gotiche, ., pur 
sempre-attenendosi; però, al tipo del. 
ie porte fiorentine e senesi. Non le 
aveva per nulla affastellate di ac- 
cessori, nè aggravate dì note super- 
flue. La sila tethika' saggia è misu- 
ruta; poi, le queva ben-trattenùte e 
sviluppate secondo..1 
plice, libera e pur solenne. La Ma- 
donna che. è sulla-tunetta della por- 

ta ‘ha un volto ‘firiggiato di ‘s0a- 
vissima dolcezza: e il suo Bimbo 
divino. paffuto,: lieto,. sano. e  fre- 
sco fa ricordare. quelli della. Fon- 
te. Gaia, a Siena, spossedendo come 
essi la gagliarda plastica michelan- 
giolesca. ‘Esso è tra i più: perfetti 
del grande Maesiro e costituisce una 

delle più ‘solenni. e ‘porientose opere 

del 400. Eqgualmente ‘la. statua di 
S. Petronio al lato della Vergine in 

cuì il patudamento: è. tormentato, le 
vene dellermani inturgidite dal fluire 
d'un riccore»generoso sangque, 

La statua di S,. Ambrogio, che fa 
riscontro:a S. Petronio, lasciato in- 

compiuta:da Jacepo, è reputata. ope- 

ra di Domenico da. Varegnano. Ma 

invecevdisun S. Ambrogio, secondo 

le ‘attestazioni di alcuni memoriali, 

doveva essere effigiato sulla faccia- 

ta il *papa Martino V che molti be- 
nefici aveba procurato agli artisti e 

ai fabbriceri intenti a completare da 
fabbrica di. S. Petronio. . |... . 

Priamo; adunque, -V41, febbraio 

1439 ‘concluse l'accordo che affida a 
Lui, ed aò maestri da lui designati, 

la prosecuzione dell'opera,. ma tra- 
scorrono molti anni, senza ch'egli 

pervenga «a conclusioni. fattive con 

molta. ira dei fabbriceri,.e, indigna» 
zione «dei bolognesi, sicchè la porta 
rimane quale:-Jacopo; L'ha: lasciata. 

più tardi, mei due primi decenni del 

500, sì affiderà .ad altri maestri di 

compierta,. così ‘come oggi la. ve- 

Matia, sat nta Teen 

sti «GIULIA CARUSO 

Il fondatore del porto polacco di Gdynia 
È (TS. VARSAVIA, 4 novembre 
Il nuovo Ministro dell. Finanze 

ski, che è ancora assai giovane, a- 
vendo; appena :40 anni, è il vero 

|creatore del porto di Gdynia, doven- 
dosene a lui l'iniziativa e gli sforzi 
ber condurlo a termine, dial 1926 al 
1980, quando era Ministrovdel Com- 
mercio. Anche lo: sviluppo > della 

te TRINO e, È . î Rs 
Le finanze polacche sono dunque 

in buone mani. i 
vera 

“LE RIVISTE. 
2 Fides 

Rivista. mensile della Pontificia Opera 
per la Preservazione della Fede in Roma. 
Anno. XXXv, fascicolo X, ottobte 1935, pub. 
blica i seguenti articoli: L’eresia. nel Cri- 
stianesimo. li. g.). — La fede e le opere 
(***) — Una lettera francescana di Giulio 
Salvadori {G. Salvadori) — Le due vie (R. 
Sciamannini). + Si ritorna .alla. metafisica 
(J.. Hofmagn) — Il Congresso Eucapjstico 
nazionale ‘Mi Teramo e il Protestantesimo 
{B. M. Pelaia) — Quel che succéèsse a un 
dotto ‘orientalistà protestante (G.'Ricciotti) 
- Correnti d'idee nella Spagna l'oggi. (G. 
Vian) — Charles de Foucauld, l’eremita del 
Sahara ‘(N. Vian) — Segnalazioni e docu- 
menti. ; 

lunghe! wssenze.Così. sì perviene all 

a linea. sem-i 

della Polonia, signor Kwia, Qttow-| 

flottà commerciale polacca: si devej 

| CRONACHE DI LIBRI 
Ul 

P. S. LEICHT, Forum Livi (Civida- 
le:del Friuli, a cura del Comune). 

Dotta ed erudita monografia nel 
la quale l’esimio Autore sottopone a 
fine critica, stringente. e inesorabi- 
le; l'opinione ‘che tenderebbe a far 
coincidere l'antico Forum Livii con 
Udine, mentre. egli sostiene risolu- 
tamente che fosse. quello il nome 
dell'odierna Cividale del Friuli. La 
sua sentenza l’Autore dimostra, con 
brillanti» argomentazioni e corrobo- 
ra con l'autorità anche del celebre 
Mommsen, che aveva. di. proposito 
esaminato ‘la questione risolvendola 
a favore di: Cividale. Il Leicht poi 
demolisce i pretesi appoggi dell’opi- 
nione: contraria, che tutti si riduco- 
no-..ad.iscrizioni falsificate, confor- 
me del resto al costume invalso nel 
IVI IXIVLI abobl6 en 
Fondatore del Forum Julii è da 

credere che fu:Giulio Cesare, il dit- 
tatore, il quale consta che soggior- 
nò lungamente ad Aquileja vérso 
l’anno 56 a. C..quando si spinse né 
l’Illirico partendo da. Aquileja:e ri- 
salendo, secondo ogni: probabilità, 
da-valle del Natisone, ché era la via 
ordinariamente percorsa dalle caro- 
vane commerciali in viaggio alla 
volta; lella. Pannonia, Il Forum Ju- 
lii fu poi più tardi trasformato *n 
maumicipio, costituito: naturalmente 
da cittadini romani, appartenenti 
alla tribù Scaptia. . RO. 

Lo studio del Leicht rappresenta 
un: notevole contributo: all’ilustra- 
zione’ degli antichi fasti di ‘Cividale, 
che già verso il 452 ‘comparisce ìn 
documenti ufficiali’ come città. in 
piena . efficienza, immediatamente 
dopo Aquileja e Concordia, e diven- 
ta' nel medio-evo residenza abituale 
e centro del governo civile del :Pa- 
triarca di Aquileja. 

RX 

CARMELO CORDARO, Il poema Si- 
cano (Faenza, Fratelli Lega,. Edi- 
tori; prezzo L. 10).. i 

Sono venti canti di poesia narra- 
tiva, ma (cosa piuttosto ratà «ai 
giorni ‘nostri), di schietto sapore 
classico, e quindi ‘aliena, dalle stra- 
vaganti» licenze del futurismo. L'i- 
spirazione artistica tion manca: i 
fasti dell'antica Trinacria: sono ce 
lebrati con bell’impeto di amor pa- 
trin veramente sentito e-non.a:viva 
forza ‘ostentato: fresca. e:copiosa € 
la vena poetica; anzi brio, scioltez- 
za. vivacità di stile ‘e «di colorito, 
commozione intensa e mesta nostal- 
gia di grandezze passate ..che non 
ritorneranno forse mai, più, sono: i 
bregi che contradistinguono: questo 
splendido volume del Cordaro, scrit- 
tore già noto e apprezzato nella re. 
mubblica letteraria, che grazie .a 
questa 2.a edizione del:suo poema si 
conquisterà. indubbiamente ‘nuovi 
lettori devoti‘e appassionati, . * 

 RKRX* 

La Cassa Nazionale Mutualità e pre. 
videnza negli anni 1927-1934 (Tipo- 
grafia Petrignani - /Roma).. 
Si dimostra sull’ scorta delle ‘ci- 

fre e dei fatti, l'importanza e lo svi- 
luppo assunto da questa’ benemerita 
istituzione, destinata ‘a venire in. a- 
iuto .agli operai poligrafici.e alle lo- 
ro famiglie nei casi di disoccupazio- 
ne, malattie, invalidità ‘e vecchiaia, 
ecc., Prevede anche premi di nata- 
lità e assegni in caso di decesso: i 
contributi da versare sono modesti 
e proporzionati naturalmente. alla 
entità dei salari operai, 

x** * ; 

E. SCHIERANO — Villa San Se. 
condo (Premiata Scuola Tipografi. 

: Ca Michelerio, Asti; prezzo L. 5). 
Ecco. un saggio eloquente del ser- 

.vizio prezioso che i Parroci posso- 
no rendere alla cultura,nazionale e 
all'incremento dei buoni studi ap- 
plicandosi con intelletto. d’ amore; 
come ha fatto il valoroso mons, En- 
rico Schierano, Pievano di Villa 
S. Secondo, a ricerche storiche, il- 
lustrative della propria parrocchia. 
Avendo tra l’altro a. libera disposi- 
zione .gli archivi parrocchiali, che 
racchiudono tante volte tesori ine- 
stimabili di -notizie e informazioni 
\inedite, i Parroci possono contribui. 
‘re efficacemente a far conoscere la 
storia del nostro passato prossimo 
e remoto, parrocchia per parrocchia, 
rendendosi pure în questo nobile ar- 
ringo, altamente benemeriti della 
Chiesa e della Patria, 

© Ne ha offerto appunto nobile e- 
sempio mons. Schierano con questo 
magnifico volume di 289 pagine, ar- 
riechito di 23 splendide illustrazio- 
inì fuori testo, riesumando. partita- 
mente, con sagace spirito critico, le 
vicende della sua parrocchia, sita 
‘in territorio d’ Asti (Monferrato), 
provincia, di Alessandria. 

La narrazione procede limpida, 
spigliata, scorrevole, agilissima, con 
piena.‘ soddisfazione e . delizia . del 
lettore, che .si. sente ‘eccitato nella 
propria curiosità dalla successione 
e dall’intreccio, spesso impreveduti 
e inattesi, dagli eventi, dall’interes- 
‘se’ e.importanza dei dati offerti e 
delle spiegazioni fornite, e sopra tut- 
to dall’abilità spiegata dal ch, Au- 
tore. nel ‘raccogliere, coordinare e 
fondere in ‘bella sintesi armonica, 
il copioso notiziario con tanta abne. 
gazione e perizia da Jui scoperto. e 
accumulato, ..» i 

le > 

ANITA. DI.CLEMENTE MARFORI 
. — Palpiti (Milano - Edizioni «Va- 

tietas», prezzo L. 10)... i 
Racconti, bozzetti, novelle..., Si 

chiami come si vuole questa, raccol- 
ta di. scritti, certo è un bel saggio 
di letteratura amena ed istruttiva, 
delicata e commovente, nella quale 
appunto abbonda e prevale l’elemen- 
to Affettivo, 1’ afflato lirico, donde 
manifestamente è tratto e giustifi- 
cato il titolo di Palpiti, pa 

L'elegante volumetto di, 180 pagi- 
ne è dedicato ai giovani « perchè 
sentano la poesia della vita. »,, e 
infatti sono scene espressive grazio- 

|se e passionali di vita vissuta quel- 
le che qui si presentano’ al lettore, 
scene ritratte con finezza di. senti- 
mento, con vivacità di forma cor- 
retta e forbita, con semplicità e na- 
turalezza di pensiero, che obbliga- 
no il lettore a rientrare in se me- 
desimo, a riflettere, a meditare sul 
.valore e il senso della vita. 

Certo non si tratta di un volume 
compilato ‘ad uso di pensatori o fi- 
losofi di professione; o di scienzia- 
ti o di poeti, ma destinato alla gio- 
ventù che ‘voglia onestamente ri- 
crearsi ‘e prendersi un- po” di sva- 
go, mescolando l’utile al dolce e in- 
trattenendosi in lieta lettura, diret- 

ta sopratutto al cuore e ai senti- 
mento, E certo in tanta colluvie di 
scritti malsani o pericolosi per la 
retta formazione degli animi giova- 
nili,. fa. piacere imbattersi. in libri 
come questo che se anche indulge 
largamente a certe svenevolezze di 
trasporti ‘amorosi, rispetta per al- 
tro le inviolabili leggi della mora- 
lità ed evita tutta quello che sareb- 
be indegno e scandaloso rivelare 
in pubblico; . Perciò anche quan- 
do ricorda debolezze e colpe, sem- 
pre lo fa. con temperanza di. lin- 
guaggio, presentando il vizio dal 
lato della sua. deformità e. finendo 
sempre per condurre al ravvedimen. 
o e alla resipiscenza il traviato e il 
colpevole. i IE 

In conelusione, i principî ai quali 
questo libro si ispira, sono irrepren- 
sibili: criteri cioè morali e religio- 
sì a un tempo che lo preservano dal 
riuscire di danno o di pericolo al 
letiore, anche se giovane e inesper- 
to della vita. 

* * * 
GIULIO AMADIO +— Il Piceno è la 
Romenia (Montalto Marche; Stab. 
Tipografico ‘« Sisto V. »); prez- 
zo L.'8. 

E’ un lavoro storico ed erudito 
compilato da :uno studioso coltissi- 
mo, che’ si rivela ottimamente’ in- 
formato del soggetto, o meglio, dei 
soggetti che ha per le mani. i 

Di Traiano imperatore per es. dice 
tutto il bene possibile, e riconosce 
volentieri che «con lui 

luppo territoriale e il più alto gra- 
do di potenza »; gloriose e memo- 
rabili tra l’altro le due guerre con- 
tro i Daci, finite con la sottomissio- 
ne di tutto il territorio costituentè 
l’attuale Romania, « che solo lo aci- 
sma, @sserva opportunamente. l'A'u- 
tore, ha avulsa dal mondo occiden- 
tale e latino, mentre due dei suoi 
figli, Giovanni Huniadi e Mattia’ 
Corvino, ci si presentano nella sto- 
ria a capo degli. eserciti. magiari 
quali baluardi inespugnabili di fron- 
te. all’ incalzare della. mezzaluna ». 
Ma lo studio su Traiano, non si. ri- 
solve in run. mero panegirico.; l’Ama.i 
dio, da storico imparziale e coscien- 
zioso, scrive che « un po’ discuti- 
bile dovette essere la cua vita pri- 
vata se uno storico francese, con 
tinuatore. del Rollin, è arrivato. a 
dire che le corti di Traiano e di 
Adriano erano piene di tutte le ab- 
bominazioni di Sodoma e di Gomor-. 
ra », come pure è discutibile il suo 
atteggiamento. verso i Cristiani, che 
a, giudizio di. molti storici. segnò 
l’inizio delle persecuzioni legali con- 
tro il Cristianesimo, 

. L’Amadio tratta pure e sempre 
con vigile senso critico, di Adriano, 
di S. Giacomo della Marca, di An- 
tonio Bonfini, Sebastiano Delio, . Si- 

—.|sto V e Clemente VIII, Maiolino Bi. 
saccini, ecc., personaggi tutti che 
hanno avuto rapporti speciali con 
le Marche, i CAI, 

EE IE LI È 

Abbiamo salutato con vera gioia 
il volumetto di Don .Giovanni Ciria- 
ni, Parroco a Valvasone del Friuli: 
Gesù amico degli. agricoltori (1). 
Chissà perchè. gli agricoltori’ son 
condannati ad avere per loro una 
biblioteca puramente tecnica, che 
talvolta, non capiscono. affatto?. Si 
scrivono cose molto interessanti per 
i tecnici dell’agricoltura — proprie- 
tari coltivatori diretti, ‘direttori di 
aziende agrarie o che so io — ma 
per gli agricoltori, autenticj conta» 
dini, mai. Questo è male. Si crede 
forse che i contadini non. leggano? 
In tal caso si. sbaglia di grosso 0 
non si ricorda più il diluvio di car- 
ta stampata, d’ogni genere e colore, 
da cui erano invase le case coloni- 
che nell'immediato dopo guerra. 

. Quanto, bene farebbe, oggi, chi 
abituasse la brava gente di campa- 
gna a legger cose adatte al suo bel 
lo e sano mestiere e all'anima sua 
credente, se pur rozza talvolta, e in- 
capace a manifestarsi qual'è! i 

. Don Giovanni Ciriani ha saputo 
fare le due cose insieme e le ha fat- 
te con un acume — vorrei dire con 
una grazia — che veramente incan- 
ta. Il colto sacerdote, che natural. 
mente ha le pagine bibliche sulla 
punta delle dita, non lascia occasio- 
ne. nel trattare ì suoi simpatici e 
rustici temi; Il contadino — La 
campagna — Il eg — Il campo 
— La semina — stalla — La pa- 
storizia — e molti altri simili — di 
citare abbondantemente i passi del 
Vangelo e’ della Scrittura ‘che lu- 
meggiano o prendono ispirazione 
dalla vità ‘agreste; e senza dimenti. 
Care insegnamenti preziosi di agri: 
coltura razionale, dati I 
semplicità ‘e un'efficacia che ‘son ra- 
rissimi in opere che ‘prendan le 
mosse da un’idea prevalentemente 
religiosa. 

. Ritroviamo qui le cose belle che 
Dio ha areate e che alla parola di 
Gesù furon care: la vite e l’olivo, il 
grano e il giglio del campo, persino 
il loglio è il mal seme: e accanto a 
ciascun richiamo evangelico, l’inse- 
gnamento morale che ne ‘deriva, e 
la quotidiana» scienza che all'agri- 
‘coltore non deve far difetto: quella 
di ben conoscere ogni pianta, ogni 
seme, ogni animale domestico per 
trarne il frutto migliore. 

Chiude il libretto una preziosa 
appendice. La.lavorazione casalin- 
ga ‘della seta. ; 

L’egregio. autore è veneto e vede 
-— assai giustamente — come  po- 
prebbero rinascere le fortune econo- 
miche del suo paese con un’arte ca- 
salinga che la crisi dei.mercati mon- 
diali ha messa in disuso, ma. che o- 
ra, mercè il rincaro dei filati dj co- 
tone, presenta. nuove speranze e ri. 
sorse. RO 
Vediamo persino — accanto ad u- 

na chiara spiegazione tecnica cel 
come si possa, dal bozzolo, trarre la 
stoffa di seta in metraggio, senza 
che per questo la massaia o la gio- 
vinetta, escano dalla loro casa ove è 
approntato il telaio — due belle il- 
lustrazioni di questa piccola indu- 
stria domestica .in Valvasone. del 
Friuli, ove già il suo rinascere ha 
attirato la benevola attenzione del- 
l’Ente Nazionale delle niccole indu- 
strie: e, ‘giunti all'ultima pagina 
quasi seriza avvedercene, non ci re- 
sta .e° augurare al libretto scritto 
con paterno cuore di sacerdote, con 
animo di patriota. con schietto spi- 
rito di rurale, la fortuna che si me- 
rita: «uvella di diventare un indi- 
spensabile ausilio dei Parroci,, in 
tutti i centri rurali vira: "fa 

* (1) Roma > Marietti, 1934, 

l’ Impero]: 
aveva toccato il massimo suo svi-f: 

con’ una 
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— EEE DALLA QUARTA SPONDA 

[n volo. verso Tripoli 
TRIPOLI, novembre | 

(M) Per chi, nuovo ai viaggi ae- 
rei, intraprende la sua prima espe- 
rienza l’emozione piacevole è pivis- 

sima. Splendono appena le prime 
luci di un’alba di perla e si riflet- 

sul mare. Dondolano lentamente gli 
idroplan: nel porto. Spira un ven- 
to fresco mentre si compiono i pre- 
parativi. Viene caricato il bagy.glioj 
noi si partirà via Napoli, Palermo, 

proseguendo infine per Siracusa. € 
Tripoli meta della traversata. Tutti 

sono pronti; il motore già pulsa, pi- 

lota e meccanico sono al loro post9. 

Gli ospiti nella cabina sono pochi- 
ni: in compenso si sente  l’allegro 
canto dî due canarini che nella lo- 
ro elegante gabbia viaggiano versa 
l’Africa e, intanto, salutano l'auro- 
ra. Tolta la passerella d'imbarco, il 
rombo del motore diviene più pos- 
sente. Leggermente  slittando sulle 

À, 

l'alto l’idroscalo.' appare ‘ormat. un 
giocattolo. Si punta verso il Sud. 

La costa si allontana e appaiono @ 

distanza è monti degli Abruzzi biane 

cheggianti di neve. » 

Oramaî non si vede che il cielo 24 

il mare sul quale splende, fulgidis. 
simo il sole della serena giornata. 

Pare che, librati nell'atmosfera, si 
perda, quasi la nozione ‘del tempo 

nell’immensità dello spazio. E una 

strana sensazione questa che si ava 
verte. Da quando il motore rombana 
te ci porta verso il Sud saranno tra- 

scorse certamente due ore. 

Si presentano all’orizzorite alcune 

no che degli scogli. Ischia e Capri 

si avvicinano; è un attimo e sond 
già lontani. Dì fianco il Vesuvio in- 
nalza il suo pennacchio di fumo. I 
gabbiani volano attorno a moi, men- 
tre sotto l’idto le creste delle onde 
divengono sempre più alte. IMprov- 
visamente l'orizzonte si oscura; si 
forma qualche vuoto d'aria-e:l'ap- 
parecchio si alza e si abbassa: nervo» 
samente. I canarini si agitano itre- 
quieti nel breve spazio della loro 

gabbia, ma la minaccia. del cattivo 
tempo dura poco, Ci avviciniamo @ 

Messina e appaiono sotto di noi «é 
bianche case di Stromboli. All'estre= 
mo lembo della nostra penisola, sore 
voliamo lo stretto che: cè separa dale 

ta navigazione di molte 

schereccie, : i 
Pianeggiante e verde è la sponda 

della penisola; a scogliera è quella 
di Messina sulla-quale.sorge la cite 
tà. Fra i tettì delle case ‘sbucano: lé 
‘palme chiomate e flessuose.: © ©“ 

E° quasì un anticipo della pege- 
tazione africana. Libano Ri 

Il paesaggio dell'Isola, verso *Sira- 
cusa, sì stende sotto di hoî méeravi- 
glioso. ; ia 
L’apparecchio s'alza e scende; il 

mare è assai mosso e soffia’ impe: 
tuoso il vento, | | fo ela 

L’ora di sosta a Siracusa. ‘viene 
‘utilizzata per una visita al teatro 

barche pe- 

lazione sì: riparte, 

| Bello il volo tra cielo e mare, 
Anche i motori hanno una loto 

musica e nel ritmo: di questa musica 
passano veloci le ore del viaggio, 
Dall’altezza di Malta a Tripoli V'idro 
impiega. poco più di centoventi mi 
nuti A era 

Il mare è grosso. Il pilota cambia 
quota: la superficie del mare si pre, 

po’. a sbalzi verso occidente. Piove 
da nubi caliginose, ma poì il sole 
is apre il varco attraverso la fitta 
cortina e splende dominatore. 

lontananza, Velocemente le voliamo 
incontro. I palazzi del lungomare 
magnifico luccicano, le palme si agi. 
tan, al vento festosametne, Un am- 
pio giro sulla città e abbiamo così 
la prima suggestiva impressione di 
Tripoli. E' un panorama d'incanto. 
In fondo una striscia bianca fa da 
confine al. nostro campo di vista: 

è il deserto che si presenta imponén. 
te in lontananza, Si scende dolce. 
mente verso il mare, Alla fine l'ap- 
parecchia viene ancorato. Le prime 
figure. di.arabi, col fez rossa e il gros» 

s0. baraccano si ‘presentano, mani 

scure si tendono verso. il bagaglio, 
Un ultimo sguardo di saluto èl- 

l’idro che fra breve riprenderà il 
suo viaggio. ei 
‘Poche ore addieiro eravamo  an- 

cora nel cuore dell’Italia e adesso 
eccoci già sul Contihente Nero dovè 
la civiltà di Roma totna a farsi 
strada. 

Il museo delle,.. aringhe! 
EMDEN, 4 fiovembra 

Si sta preparando ad Emdén una 
mostra permanente sulla pesca della 
a..--ghe, la cui fiotta, è la più grani 
della Germania. Questa esposizion 
che si potrebbe anche ‘ ‘intitolare . il 

ga, dalla metamorfosi dell'uovo fino 
al pesce completo, sui luoghi e mè 
todi i: pesca, sull'importanza che l'i 
tinga ha per l'alimentazione popolare 
e per l’economia e sulle nuove ricer 
che marine. Con l'apertura del cane- 
le Dorthmun-Ems, Emden è diventata 
la porta del traffico fluviale della Re- 
nania e Vasifalia. - 

tono ‘sulle case dei Lido di Roma e_ 

acque del portò l'apparecchio fa ‘ale 
cuni. giri per prendere quota; Dal 

senta ora obliqua. Procediamo un 

Ecco laggiù la costa africana in 

sagome alpestri. Ma invece nom s0. 

la Sicilia. Dall'alto seguiamo la len=. 

greco attraversando vie e mercati 
pittoreschi. Dapo una affrettata co-. 

«museo» delle aringhe, ci dà'un'idva | S 
chiara e precisa sulla vita dell'ariu- 
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conosciuto’ che le sanzioni impongono; 6“ i i pg a «DB 
UN ALTRO PASSO PERICOLOSO PEA. d N.; molti’ sacrifici, ma ha‘soggiunto: che UL Li TOMMERCIALE IL) ‘Foglio di disposizioni, Le erbe medicinali 5 

per la salvaguardia della pace nessun del $ ti del P, N. = ì " i 
sacrificio è grave. Occorre premunirsi ci Segre ario de Ri ti aura è Ta * 
contro le aggressioni future. Comiun- Gi it A s- 21 NOoSIiri ZIONI E — 

“pa ne a ‘situazione aranaria Una serie di importanti direttive doi verà- un regolamento ‘amichevole YU, I prezzi: dei Atrani sono ribassati in : : 
R. S. S. sarà pronta ad aderire a talelyyropa nella scorsa. ottava in simpa- ROMA, 4 Altissimus creavit de ‘terra i ) pipstra vasi regolamento, ii |tia cometa: deboteztadi' Winnipeg evsu\. Il Segretario del Partito con re-|: non abRorrebit ila elesiaste ; era fj conion a parlare Il tentativi li conciliazione bl rappresentante , spagnolo . Deinotizie migliori. circa. i raccolti. ar-|cente. « Foglio .di, disposizioni »-ha | 

Pu : c00 Madariaga, rileva la manifestazione gentino::ed australiano.: La nota, predo- ‘segnato-ai segretari. federali diretti- Ai nostri tempi, dopo che il pen-|fi , 
dei di solidarietà cui ha dato ago illminante è ta calma; malgrado” tal mi-| ve riguardanti : l’ osservanza. delle er orsi ha RICA triste prova Hu | 9 3 i SOB. ; . |priricipio .della. Società delle Nazio-|nor tensione dei.-prezzi, Nè sui mer-|tariffe minime fissate. nei contratti|gli. effetti di tante dannose filosofie " SR nt eni ma occasione al Consiglio della -S.|ni è ne conferma la sua efficacia. cati inglesi nè: ‘su quelli continentati|-collettivi di lavoro;. il. funzionamen-|che l'allontanarono dalle verità eter- Tai pra ginevrina cato po du è |A. N. Egli esprime parole di rincresci-|i mugnai mostrato molto interesse îinfto delle commissioni provinciali deijne che l'Altissimo<in infiniti modi ha i $ >» ‘stata» stabilita — come si preannun: l rappresentanti del Belgio mento per. il fatto che questa espe-|grano cif. . .. LU è 1% dirigenti di cooperative di consumo|rivelato agli uomini, anche nella me- to, por — da. vai del 18 corr, per la pp 7 di rienza. si effettua nei confronti dif Da noi, j frumenti ‘esteri sonp, in- istituite dall’Ente nazionale fascista|dicina e nella scienza dei medicamen- 4 PRC Applicazione delle sanzioni, i e dell’ U.R.S.S. uno dei più grandi e più nobili|quotati; mentre’ quelli “nazionali han-| della cooperazione allo, scopo di co-|ti, siva deponendo la. vana presun- Cao | GINEVRA, 4 Per. il ‘momento “noi ‘non. ‘abbiamo| Paesi che ha dato un immenso.con:/no mercato in attività discreta. La ri-|municare tempestivamente ai Segre.|zione di voler superare col processo “n 08 prendo la. seduta del grande Co- nulla' da sottomettere alla Lega ‘e rres-|tributo alla civiltà del mondo. il|cerce' mor-è ‘iotevolé; mentre la*%tiser:\tari federali le variazioni dei prez-|scientifico la natura e di sostituire mos S, [MONTE Lugli Mitato di coordinamento il presidén:{sumo potrebbe predire’ se la nostra|rappresentante spagnolo si associa|vatezza dei produttori è efficacemen-|zi e le eventuali notizie, che richie-|in pieno il predetto artificiale al na-if|. = iii nor da te Vasconcellos ha tenuto prima ‘ di] trattativa sarà positiva 0 negativa. Ad nifine al suggerimento del delegato|te a/fiancata dagli ‘ammassi granari| dono l'intervento del Partito di in-|turale.. 5 BEPURATE il vostro sangue "olii iutto a dichiarare che le decisioni che ogni modo: agiremo nel quadro dei|Pelga. % che quest'anno sviluppano la, lora be-|giustificati aumenti; 1’ impulso chef. ‘Nella terapia, da qualche tempo, si ; i |  iovir il Comitato sta per prendere hanno) patto e, non appena possibile, il Con-| Parlano nello stesso senso i rap-|efica opera. ira l'assentimento.e ii l'Opera Nazionale Dopolavoro«lovrà|è manifestata una corrente ‘in conti-|| SVELENATE il vostro orga- Podes soltanto di scopo di ristabilire Una siglio sarà messo al corrente. E° ne-|presentanti della Svizzera, della|P!4uso generali.. n dare alla coniglicultura; il ricupero/nuo ‘sviluppo, che si volge allo ‘stu-|| nismo se volete acquistare e. o” pate giusta: e onorevole ed è con la/cessàrio agire coni grance imparziali | Piccola Intesa e dell'Intesa Bàlca-| 14 domanda per il granone Plata è dei rottami di ferro; l'obbligo fatto|dio dei medicamenti naturali, quindill conservare la pienezza delle (CR DaT( o che questi prosveaindgti tà verso le tre parti in causa; Augu.|nica, dell'Argentina, e ‘del Perù! se Rai pn otto pesto i ai pot di pa n È ALTE in puo; luogo a quello delle .piantelli vostre ‘forze. I Le È iranno a questo scopo che glilriamoéi. di riuscir i » 9 > 3 risolu-|5Î0 limitata ed i. prezzi furono %in fa-| ne delle uniformi l’ orbace sardo|medicinali. ed al loro impiego. SI L i, acid a Ca; Stati membri si accingono a prenderli. rara iltrabsienazi tegli sforzi che Avo gi np fica ro vore dei compratori; Tale prodotto su-|messo in vendita appositamente dal-| Oggi la «Fitoterapia», o cura a MEA AR gr ig rina i | XXVI II Comitato di coordinamento ap- i i | A bisce ora nel Continente la ‘competizio:Ta, Scai, Via Lisbona 18, Roma. mezzo delle piante, ha moltissimi cul-|| lattie della. donna,etàcritica, stiti- Per e Ha quindi la parola il primo Mini-|ze derivanti dalla sospensione‘ dei da AE, Ari sa 3 ! è h lattie della pelle ecc, ecc. F 

prota' quindi unà risoluzione riguar stro del Belgio Van Zeeland il quale,| Clearing. Anche su questa risolu-|?£ dell'orto russo, malgrado il basso tori, che vanno ‘imponendosi  nellalil  ©hezza. malattie La i oggi | dante le sanzioni finanziarie. Questaldopo avere elogiato la' Vinéis la|zione il Cile Fingterti ci te sto tina A L'italia | l ha il I} aio Muli motion pai ito GEO | PRI re ME po drm 
risoluzione dice; . Gran Bretagna per Papplicazione inte pena 6 A oncora il i gi I I | civile. Numerosi farmacologi’ studia- D EPUR AT IV 0 duto ( x 5 Si i 5 nel commercio del granone con' VEU rietà ie jci- e : Le sanzioni ‘finanziarie le del Patto e per il'tentativo di risol-|. «11; Corbitaio! di: coordinamento p-|ropa. seenirioale sii Reale Halo disdire iti Sale i vere il conflitto con tutti i mezzi, dice s E’ comparsa la notizia, in .qualche|}!2/ e non meno numerosi farmacisti al _P dui Comitato di coordinamento con-|cy, PROVE a prova anche il rapporto del Comi-/anche chele offerte dell'Africa sono po-|- E° aa, sa Mi Ne studiano le preparazioni più ap- DEI “o stata; che' 39: Governi membii della :S, Di 0) ON su ago egli dmpegni tato giuridico sulla proposta, Ni che ed i prezzi alti; rispetto alla pro: giornale italiano ed estero, che il MI- propriate. Dirò alcuni dei nomi più liti pleto: d. N. hanno preso 0 prendono, attual- 0 prete E Aa Sa: Na | per l’embargo sulle armi, |venienza Plata, af oglio enerto, par la, SpediZio i sila ot E Widal G Pon Lei mente provvedimenti destinati a ren-|suo figofe € della gua odelaione Infine il presidente del Comitato]. IL ‘mercato nazionale ‘è rimasto so-| Ne in Africa Orientale, abbia RL PSR RR Christo di soli infusi e° Con 
dere impossibili le operazioni ‘finan- può essere DISOTTO: il BONA italo: di coordinamento, Vasconcellos, do-|stenuto in vista della riconfermata Garanti estero, en ARIA Seat PR Perna vare thivet succhi di piante) Munic ziarie con l'Italia e coi possedimenti abissibos È tideaicario: cho Agus le PO aver annunciato che porterà A{scarsità del: raccolto e: dell'attiva ri- pis w va fate sei pio ni, Conci, Nigrisoli (farmacisti); Mon: £ ll lab italiani, operazioni. “în: sono definitelparti in causa traggano un vantaggio| C0P0scenza degli Stati non membri|chiesta;. attualinénte.-la ‘situazione è Frane Sint è Stititierito i qua-|tanari ‘ed-altri; medici in Italia con. In tutte le Farmacie Comai nella proposta numero due adotiata|dalla soluzione del conflitto. La conci-|1e_ decinsioni prese oggi, pronuncia|però. un Po" mariata ‘mostrando ten-| tivamente si è dimostrata, nei suoi|una schiera, numerosissima di culto- i, Rappi il ini ‘ottobre dal Comitato, e che 10 liazione ‘dovendosi svolgersi nel qua- un discorso nel quale rileva fra|denza ‘più facile. 36.000: muli: oggi in. Africa Orientale, ri minori. OFFIC. FARMAC, SAN SIMONE 0, il Governi si sono dichiarati disposti alaro della Società delle Nazioni, egli]l altro che la via della conciliazione L andamento delle coltare assai superiore ad alcuni reliquati ci|. Le cliniche cominciano ad accoglie | Via Garibaldi 13 . TORINO Stà, <£ prendere tali provvedimenti. | Invita!propone che i due Governi che si sonc|iMane sempre aperta e termina altre Nazioni, acquistati per il passato|re con favore questi studi. per confer- Autor. Pref. Torino 196-1 del 21-8-929 ufficia tutti i Governi ad adottare ‘le misùure|cònsacrati a tale conciliazione siano| formulando la proposta che i mem-| Nella seconda. quindicina di ottobre) 4 inquadrati nelle ‘unità : vepraniche marne i risultati. Anche: nella; illustreli === della” Utili. affinchè le disposizioni di cui silinvestiti di è bri . della: Società delle Nazioni, l'andamento stagionale è stuto'-gene- clinica medica. di’. Bologna Ich tratta nell t à SR Me Ra eee prend tto dei ti daljral t urio, con alternative di partite. (Stefani). It li si IE sia, 

Ù nella proposta numero due pos-|Lega. rendano atto dei voti espressi dal|ralmente vari 0) ive volta si applicano prodotti fitoterapi- remi ‘sarto produrre tutto il loro effetto giu-| Se questo suggerimento sarà adotta-|Tappresentante del Belgio e vi dia-|giornate serene; e. giornate piovose e f A RADIO DI OGGI ci.. L'indirizzo neoippocratico trova CACHET @ n ridico Îl 18 novembre al più tardi. 1|to. Ja loro posizione morale sarà note-|no la ‘loro approvazione. con sensibili. abdassimenti della tem-| Li un grande sussidio nella Fitoterapia. ; ‘juand ‘Governi che non hanno ancora invia- volmente rafforzata. Il discorso del Presidente è salu-|peratura. Nel complesso, il. t&mpo non Al feticismo ‘per il pr | e per il prodotto di mar ne. Ie to. comunicazioni a questo riguardo] ‘Ha quindi parlato il delegato dell’U.|tato da un applauso, che Vascon-/è stato favorevole ai, lavori campestri A, Lì TORINO - GENOVA Sera ca, straniera ha. seguito .un più equisf una sono pregati di portare a conoscenza|RR. SS. Potenkin il quale ha posto inf célos dichiara di considerare quelleli quali, ‘în’ ‘diverse regioni, pino; do- hindi Piso; librato ‘ecclettismo che. non ripudia Dag del Comitato, per mezzo del segreta-{rilievo l’importanza che il suo Paese|approvazioni dela sua:proposta. vuto subire Um certo ritat 1215: Dischi. più, .a priori, l’uso secolare delle pian guival Tiodella S. d. N.'e nel più breve tem-|attribuisce alle Cecisioni prese. Ha ri-! ‘La seduta è tolta alle 17.45. Nell cesti settentrionale è ‘centrale j12:90-13. è 13,15-13,50: Orchestra Ambro-{te medicinali, che furono descritte e salve po. possibile le misure che hanno pr® e operazioni di' ‘semina dei cereali, |siana.. (ORE ._ |studiate da erandi luminari della Mitenvi so in conformità con la presente riso- dapprima; ostatolute |: dalle continue vato Giant RE Franteseo Meme. 0 '° |scienza. come: il Mattioli; l'Aldrovan: soa, luzione », precipitazioni, si. sono ‘riprese alacre-| 2215: Concerto Nazionale. Quartetti. ita-|di \ecc. nel rinascimento per giunge- colare più rappresentan*e del Cile, Garcia x {mente in questi “ultimi giorni; e în al-[liani di compositori lirici del secolo XIX. {re al Concato; al Trousséau ecc. nel fiesta Oldimi, dichiàra che il suo Governo ap- : : cune zone la semina! dei grani tardivi ROMA - NAPOLI - BARI l’ottocento, US.R prova -questa ‘rispluzione ‘con’ le riser) | | — - è gia ‘a bilon ‘punto Nell'Îtalia meri- " pisa va do pi AVERE «La. pratica medica in Francia, în | mM Cor ve che ha formulato nella sua rispo-| CALCIO. s dionale e ‘nelle Iso%e Te receriti piog-| 17-17,53: Concerto di musica varia. Germania, in. Austria, ed eni To ICLISM 17-17,55 (Bari); C. to. del tetti ’ a, ed in America Re rÀ do Segretario generale. della Lega. { [Naovo Pre "dell gia di I ni ai preparazione del terelt de js Esperia. du, ba Ri Narenistta Si vale più che da noi delle piante pia i ( () eni destinati) 20,40: On. Eugeniò Coseschi: «Roma e la medicinali. ;Vi è ‘ancora in Italia una Si N ì 

ia ipa “pron Dee e amorose vittorie allievi : Km 4I, 043 . Mid Fri: conizioni ‘’aimo ferich tati pagine ingiustificata incredulità. che sarà vin- #1 Cacao i ; ; e Imi atmosferiche] |. È ; ta dalle. nuove esperienze. Poichè. il SI 
n Presidente Vasconcellos dà quin- PA Milano. ea Torino x ‘$ hanno intralciato la ‘raccolta e l’essi-| 20,45: Trasmissione  fonografica:. « Fal- vero. spirito ‘scien » Ss sù 3 7 flal P di «lett Il È i i i LISI ‘ pirito scientifico non: ammette ni ùra, della risoluzione > del Co i URANO, a: cazione’ del risoné; riducendo legger-|st2î. Opera. di: GiRIAGRA. a, fiori, Lio ah settini mitato dei Diciotto concernente le san-| Ecco i ri i artit -| Un nuovo primato ciclistico dell’o- ia. / ; * DE PROT AOL 7 ” RE È zioni economiche, Questa risoluzione Sionioto. Dina di cnc gives ra è stato stabilito sulla pista del ve. Hal NA ca aaa al ore 16; sita derit: ke: po in in:|ROSCE:Ma tutto indaga e ‘tutto e tutto LTRA EFFICACE zato. i dice: domenica : lodromo Vigorelli per la categoria al- ica sa 101 tt PEDdORO:: PEMR piso: ‘010.90 m, 25,60): Note religiose in|PYOVa, anche tanti popolarissimi ri- ANTINEVRALGICO dla Mè è Si ondaitato di ora an i i lievi. Il :mantovano Alfredo Pecchini,{!0 ? o ‘risulta, in. varie zone, litaliano. medi vanno studìati e. molti farma- cana: nfo DIVISIONE A.— ‘Alessandria: Na-}di 19:anni, malgrado una foratura di|un poco ‘inferiore. al ‘previsto. SEGNALAZIONI. ESTERE cologi è farmacisti ora li studiano. . Tonico: DEL CUORE AI 

skderando: 1.0 Che 43 Governi di Sta-/poli batte Alessandria 3a, 2, — 4 ME gomma sul finire del tentativo com-|. E° ormai terininata ‘ta raccolta del Concerti sinfoniet, — 19,50: Beromuenster.|. ‘E° opportuno far ‘notare ché @itéhc] * ti, membri della Sd. N., si sono già lano: Ambrosiana batte Triestina 5-0.| piva. nell'ora 41.843. Il primato prece- granoturco, ostacolata quasi. ovunque|- 20: Madona (Musica francese), — 20,10: negli scienziati si è fattà più viva Dai dichiarati disposti ad accettare la pro-|_ A ‘rorino: Torino batte Palermo 5-jdente apparteneva all'allievo .Paltri-|dalle pioggie. Le basse temperature|\ersavia. — 20,30: Oslo, Bucarest. — 20,45: Calma ogni dolore; per Dòsta numero 3 e 4 Stati la proposta ; ‘ |Rieri con km. 41,300. UTC Hilversum.I — 21: ‘Bruxelles II — 21,15: |l® fiducia in quanto, ‘ci offre la .na- Î varie Leto stag i la prop — A Bologna. Bologna batte Brescia hanno ritardato lw maturazione del|Berlino, Amburgo, koenigsberg. — si: Fran-{tura, La scienza lo approva cui qu li: cc 4 approvata dal Comitato ilj19. — 4 Roma. Lazio batte Sampier- ATLETICA . granoturco  cinquantino, per il qualefcotorte. Dal. punto di vel economico, l'u-|. {} bbli Î vi colonia ottobre e ‘che 6 altri'i quali avcau-|garena 5-0. — A Bari: Roma batte Ba- Cer ti : t il : . I si prevede Ga un discreto  rac- ag so delle piante medicinali è più van- pu co lo prefet sce Salt $a ‘della loro lontananza dalla sedelri 10. — 4 Genova: Genova e Milan|Verati conquista il primato ital'ano |corto. i ECHI DI CRONACA , | i i della Società non hanno ricevuto im-|3.3. — ‘4 Fire diret ni Le colture: tarapgere —- aggioso di quello di tante specialità] 4,21. Auf.Pref. Bologna n. 23413 -.1947/1935-XIl ficiali; mediatamente il testo completo «di que-ljus 1. LA dei 3000 metri buone tun ing Le si sa era elia E EIGRE o So e 7 della: gie hannò| .< iN aa vg O maent ri { ste* proposte hanno fatto sapere di es- * * * MILANO, 4 pom. [favorito ovunque lo sviluppo dei pa- ‘Alia Nuova ‘Italia ji qui ie gin “COSTA ‘L:0,80 e sere pronti è sottoporle ad ‘un'esamel |; i Allo, stadio dell'Arena, prima dellolscoli e dégti erbuts ma: han ‘al el regno vegetale: accanto ai medi- na and bord © ilineg favorevole; 2.0) Che quasi tutti que- Sono da rilevare, ‘oltre lo stentato svolgimento della partita di calcio, dot, stacolat 1A tu; anno d'altral La tendenza ognor. più. affermata-{cinali eroici necessari per i gravi ma- 1 I cui qu Sti ifeverni si: sono dichiarati fonti successo dei rosso-blu bolognesi chelè avuta una gara sui 3000 m, piani Di °° Ostagalater: 9 ‘ultimi tagli deilsi, in forza della continua ascesa delflanni, esistono ‘una grande. quantità : dei Mi Ri nettare In “viggie te miste proposte hanno avuto un bel da fare a spuntar-|nella quale l'atleta Umberto -' Cerati |” î di ondbiini P i livello morale e della sensibilità pa-{di rimedi. che sono alla. portata di ; batte per Ja metà di novembre é alla datall@ ©ONro gli azzurri bresciani in ot-|dclla «Pro .Pairià., campione univer- a vendemm a “ala anto disturbata, triottica dei produttori‘ è del pub-|tutti e .che possono essere usati sen- ; si ris Bios Sia 1, FROYSIIDIA 05 ‘itima forma e di animo leonino, i due|sitario, ha. migliorato. il primato na.|dal maltempo, è rina quasi ovunquelblico Italiano, per l'abolizione dei|za prescrizione medica. INVERNO AL MARE Ho che. potrà fissare il Comitato di coor- clamorosi risultati di Milano e Ci To- zionale sulla distanza acompiendo i|ultimata. di termini esotici che ‘contraddistitiguo- ‘‘H tiglio, la camomilla, da menta, it, sig * VR zii, : vi PASS; decide di: fissare al = Del rino. ove AMbrosiana e Torino hanno ne5 vi Bite pui IE era de-| Lo" stato di vegetazione dell'olivo sino talune merci e per la'sostituzio-|fiori d'arancio, la verbena, ‘@ tanti eo PA 
Ùi* questi. drevteltiioht Invito tutti rispettivamente seppellito Triestina ef “UTO da Beccali con "ca Poi Serg ne di ragioni sociali redatte in lin-[allri sono rimedi ottimi, semplici ell. La. vostra pensione preferita Ei l'A i. Governi ‘membri’ della Sì di N. all elmo sotto una valanga di punti: GINNASTICA S sla cora pot srt nigi gue straniere, ha indotto i proprie- innocui che. dovremmo: sempre usare K nò die Se il trionfo è grosso per i‘numeri, me condizioni. Leltari di molte aziende di sopprimere|® conoscere. come. usavano gli.antichi. ; là Tie cé@ pure Ipcirmentaloni muore neR:Sf: appare meno probatorio alla riflessio. la gare per la Coppa Bologna colazione di cavoltiori i presentano|te denominazioni stesse, Riina Non è, dunque, una. pratica volgare Ha 1 SU vo-in tutto 11 loro territorio ‘alla data|®e. considerando ‘che specialmente lai Si sono ‘svolte. nella Palestra di San:|Ve"E Buosa si conferma» in generale,|fole con altre stillate nella nostra ed inutile quella delle piante medici-|f , Onore del 18 novembre: prega ciascun Go-|1/iestina non è di quelle compagini|ta Lucia le gare ginnastiche per la IV il raccolto. delle castagne. n lingua; nali sopra dette, ma molto giudizio- SANT ILARIO (Genova) La iena È È i oggi splendenti di condizione e coma-|Ccppa Bologna riservata, agli . esor- Ocoi 1 Ita degli {i|Sa. All'estero esistono nei andi elf- È £ 
verno di voler portare a conoscenza dell; $ i ; alutaz: :0nì,; sula vendemm a Sg1 è la: volta degli importan i gr Nel c ni incapaci di fare giuoco; i rosso-ala-{dienti della VII Zona e per ia Gara magaz to)! l nei. piccoli centri dei negozi di er- Comitato, per mezzo del. Segretario i sii î ; L gazzini. Old England ‘Via. Indi i neg ; disposi gerisrale delta S pe e SE snai bardati sono ottimi giuocatori e bi A Piste VIE fili pa pie é ;atmai. finita vd vendenza 10; che . sostituiscono la boristeria medicinale. In Italia, dove pg it sogna dire che per ‘cedere in quella va T t regione e mano. mano. che lelvecchi ° Hla|ormai pochissimi erano tali negozi tempo possibile le. misure che avrà["° SÙ sca Alberto ‘V.B.S. p. 63.10; 2. Peder-|pigiature ve ecchia ragione sociale con quella SIAE fatto « preso conformemente alle disposizioni Spiega: rt eregantissima ia 200; V.B'S. 62, 80: 20° Grillanda, Forti- te ra Mica RARI meglio SARTO e più ‘consona ai.tem-|sono è sorte. ora delle erboristerie at- Pensione per famiglie 0 persone Avey 
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a celebra ed esalta Tao Vittoria 
‘sfizio notte è sigaro a Uding S. 

E, SA Russo, Capo di Stato Mag- 
giore della Milizia per assistere ‘al 
‘a celebrazione» della Vittoria in 
Uuesta Terra ove ha trascorso la sua 
Siovinezza e di cui è stato il primo 
Podestà, © 
Domenica sera alle 18 il glorioso 

labaro della Federazione friulana 
dei Combattenti è stato portato dal- 
la Casa del Combattente in piazzale 
XXVI Luglio al palazzo Municipale 
Per essere. esposto al balcone della 
Loggia del Lionello. 
-Il decoratissimo labaro era prece- 

duto dalla banda presidiaria ed era 
contornato dalla. scorta. d’onore. e 
dal Presidente della Federazione 
Combattenti gol. Direttorio al com- 
Pleto: © © 

Le..-più cospicue ‘Autorità erano 
convenute nel salone della Loggia 
Municipale, per degnamente eegpict 
il labaro, Abbiamo notato S, E. 
Comandante il: Corpo d’Armata, i 
Rappresentante di S. E. il Prefet- 
o, il Segretario Federale, il. Pode- 
stà, S. E. il Senatore Morpurgo, 
ufficiali superiori dell'Esercito e 
della Milizia, ‘ed altre notabilità. © 
La. piazza Vittorio Emanuele era 

Sremita di cittadini che salutarono 
con vibranti acclamazioni il Labaro 
‘tando questo fu esposto: al balco-|! 
ne, Ieri mattina-la «città era rta 
ammantata di tricolore. 

Dagli spalti del‘ Castello.si susse- 
a 

Tempio-Ossario S. E;. l’Arcivesi 
accompagnato dal Segretario patti 
colare e-dal Cerimoniere del Duomo 
Cav. don: Angelo Venturini. Presenti 
S. E, Russo, S. E. ‘il-Prefetto, B#Bi 
il Comandante il Corpo d’Armata, 
coi loro. seguiti e con. tuttesle- altre 

| ‘Autorità; il Presule ‘ha celebrato la 
ES: Messa in suffragio dei 

‘ . Caduti, ‘assistito. da mons. Nigris e 
Mit cal Parroco di S. Nicolò don Cos- 

Gloriosi 

settini, 

La cantoria parrocchiale: rinfor- 
Zata da.ottimi elementi.ha eseguito 
la Mèssa. funebre del Perosi, 

AI tempietto dei Caduti 
Davanti. all’altare-erano ,allineate 

Varie Salme di prodi Caduti, fra 
cui quelle del-generale Villani e del 
colonnello Delli. Colli.- Attorno ad 
esse facevano servizio d’onore ‘uf- 
posto ‘combattenti e i Presidenti 

ssociazioni d’ A. 
con le loro. Bandiete, erano 

Ì “le varie. ‘Tappresentanze tra 
cui quelle delle Famiglie dei Caduti, 
dei Mutilati, dei Volontari, dei Com-| 
batteliti, delle” Associazioni d’Arma 
eces:" 
cH Comine ela Provincia avevamo 
Îifriato.i. doro=gonfaloni:- 
‘Prima della fine della |’Mòlisa s. 

Ei l’Artivescovo e ‘il Parroco han. 
nò distribuito la Comunione a va- 
lie centinaia di persone. 

Alle 9 è cominciata la guardia di 
Onore al Tempietto dei Caduti sotto 
la Loggetta di S. Giovanni. 
Nel terrapieno. antistante erano 

| disposti ‘due: carri. armati, 
Il primo turno di guardia è stato 

fatto dal 2.0 Febiarhi 
Avevano inviato vrandi corone di 

Alloro S..E. Russo, S. E. il’ Prefet- 
to. il Podestà, il Presidio. 

Poco dopo le 9 è iunta la Ban- 
la Presidiaria che ha intonato la 
leggenda del Piave, mentre veniva 
deposta in. austero. «raccoglimento u- 
Da grande corona d’alloro inviata 
la S..E. il Comandante il Corpo 
d'Armata. Le iguardie d’onore si 
+ susseguite fino alla  mezza- Ò 6: pei i 

la: Rivista in piazza Umberto | 
, Alle 9,15 il Segretario Federale 
ìnsieme con i componenti il Diret- 
torio Federale ed i componenti il 
Direttorio del. Fascio di Udine si è 
lecato a portare il saluto delle Ca- 
Micie- Nere Friularie a S, È. il Co- 
mandante il Corpo d’ Armata che 
ha. ringraziato con nobilissime e- 
Spressioni. 

Alle 10. nella. piazza Umberto I 
olla, è stata pas- 

sata la rivista delle quattro Legio 
Ni della Milizia 55.a: Alpina, 62.a I- 
sonzo, 62.a Tagliamento e 11.a «Di- 
cat», nonchè delle rappresentanze 
dell'Esercito, delle Associazioni com 
bottentistiche e delle Forze del Re- 
gime; 

Su apposita tribuna avevano pre: 
So \posto*le autorità. 
superbo lo sfilamento delle Le. 

“ioni e delle. altre Forze Armate el 
Soaba sii. I 

‘— Imponente rito 
în Piazzale 26 Luglio 

La, celebrazione ‘è ‘assurta ad èc- 
‘zionale grandiosità con la'trasla- 
orle di cinquecento salme di Cadu- 

provenienti dai vari cimiteri del- 

“ “Carnia. e dell'alto Friuli, nel. 
I omipio- Ossario. Un imponente cor- 
“o .cui hanno partecipato oltre 12 
ila persone, ha scortato gli auto- 
‘arti avvolti di tricolori e carichi 
“i corone: sui quali le salme sono 
‘inchiuse in piccole cassette tutte 
‘suali. Il passaggio. del convoglio 
a Osoppo, attraverso le vie centra- 

| della città fino al Piazzale 26 lu- 
Stio, è stato tutto un’apoteosi. Glì 
‘utocarti sono stati. coperti di fiori 
nciati. ‘dalla folla “commossa che 
Îì assiepava ovunque lurigo le vie e 
Sreiniva balconi e finestre. 

In: piazzale 26 Luglio, davanti al- 
‘’ingresso al Tempio, attendeva il 
Orto cui facevano parte tutte, le 
‘Utorità, S. E. l'Arcivescovo che a- 
‘îva ai suoi lati il Rettore del Se- 
Vinario, Mons, prof. Venturini. e 
‘long. “dott. Nigris, Nell’immenso 
Viazzale erano schierate tutte le 
lUppe. del Presidio, le quattro Le- 
‘lonì della Milizia, tutte le organiz: 

lonii combattentistiche d’Arma e 
‘ovanili.. Si calcola.che nel piazza- 

fossero oltre 20 mila persone. 
un quarto d'ora, dalle 11,45 a 

ar “zogiorno, le campane dell’ Aren- 
i A e. tutte le campane delle Chiese 

©lia Diocesi hanno suonato a di- 
Na Dietro agli autocarri era una 

9 ‘zioni, ‘e l'Italia “loggi è’ «chiamata a 

bande si alternavano nel’suono del- 
la « Leggenda del .Piave ». Su di 
una tribuna, davanti al Tempio Os: 
sario, hanno preso posto :S. 
so, S. E. il. Prefetto, S. E. e Cost 
mandante il Corpo d'Armata; i!Se 
gretario. Federale, il . Console: ge- 
nerale comandante il Gruppo delle 
Legioni friulane, 

Diffuso. dagli ‘altoparlanti S, ‘E. 

scorso che è stata una nobîle glo- 
rificazione dei Morti che‘col loro o- 
locausto hanno permesso la grande 
vittoria. Essi ‘ci danno un'altro co: 
mandamento; vivere e difendere ['o!| 
nore e la, grandezza della ‘Patria»ad 
ogni costo per la civiltà: del mon- 
do.. S. E. Russo ha. concluso:: ivi- 
tando ad. alzare :i gagliardetti, “lef: 
bandiere e le armi a glorificazione! 
dei morti perla Patria, Il: discorso| 
del-Gerarca-ha prodotto labpiùins 
tensa. emozione; Quindi-è salitovsul.ii 
la tribuna S.. Ecc. l'Arcivescovo; 

Il discorso di'S: E; l'Arcivescovo 
«Diciassette. anni sono trascorsi da 

quel giorno in ‘ui il grido di' Vittoria 
Tisuonò «per tutta l’Italia e: per'il monì 
do: intero, Diciassette anni ‘sotio tra- 
scorsi, ‘e ‘pure sembra cosa di ieri, 
tanto. ne è vivo e parlante il ‘ricordo. 
E..se.lo.-è per tutti gli Italiani, 10 è 
in.-.modo particolarissimo per voi 'Friu: 
lani::— per voi cittadini di Udinè; ‘a 

più.da vicino avete seguito l'epica‘lot: 

ta, più di tutti avete partecipato ‘alle 
ansié; alle trepidazioni, ‘alle  privazio- 
ni imposte dalla guérra, per voi che 

con..indomita fierezza peri ùn anno fo- 
ste sotto il dominio straniero, sempre 
conservando un’incrollabile fiducia nei 
destini d'Italia. Noi allora non «èrava» 

mo con voi, ma ben ti accorgiamo: di 
questo vostro stato di animo ‘dal calò- 
re.con cui rievocate quel tempo; dal 

l'entusiasmo che in «quel.» racconto 
sprizza: dalla parola, ‘dal gesto, da tut- 

te. le nostre campane, oggi: ancora, !éo- 
me diciassette anni or sono, hanno 

squillato .al venio: quel suono è Ja. 
schietta manifestazione’dei nostri sen 

gli Eserciti e delle vittorie; è: 1’ésplo: 
sione della nostra gioia per l'integri{à 
dell’Italia finalmente raggiunta; è fil 
plauso della riconoscenza a coloro ché 
della vittoria sono :stati gli artéfici. 

dobbiamo alla compattezza e ‘tenace 
resistenza di tutti i cittadini; coftipat- 
tezza e tenacia.che potè essere.in ‘quali 
che momento tentata, «ma ‘giammail 
venne meno. La. vittoria la’ dobbiamo 

all’abilità. strategica de’ nostri Capita- 
ni, preceduti da S. M, il Re, primo a- 
gli avamposti e nelle trincee, Ma la 
vittoria. Ja dobbiamo: principalmente al 

‘Inéstro. Estrcito, Ai nostri valòresi”sol:| 
dati: all’alpino indurato dal vento; al- 
la! neve, ai ghiacci; ‘all’artigliere ‘im: 
mobile al suo posto, intento a' dare ai 
colpi -la. giusta: direzione; all’umile 
fante, che mon sentiva la fatica e le 
privazioni  dell’angosciata ‘attesa nelle 
umide trincee; la dobbiamo a’ tutti 
quanti o colle armi in pugno sul cam- 

po ‘di. guerra, 0 nelle retrovie, o. negli 

ospedali prestarono l’opera loro, La 
vittoria la dobbiamo ‘a voi, o. eroici 
soldati, le cui salme hannhoonorata € 

degna sepoltura. in auvesto mirabile 
Tempio, a voi, le cui salme ci stànno 
qui innanzi e circondate di ‘autorità e 
da popolo quasi in trionfo sono state 
portate .a cuesto luogo sacro, dove ri- 

poseranno nella pace e terranno -acce- 
se nei petti di quanti le visiteranno ia 
fiaccola dell'amore di Patria, ‘amore 
che, come per essi, così anchè per 
voi. non deve avere altro limite: che il 
sangue ela vita dati per la Patria. 

ta, vi tributa onore e vi professa am- 
mirazione e gratitudine. E noi qui ver- 
remo ad-ascoltare i moniti eloquenti, 
che. partono dalle vostre tombe ed: a 
temprare i nostri spiriti; verremo an- 
‘che e ‘principalmente ad elevare «la 

Dio il divin sacrificio per l'eterno ti 
‘'poso»‘delle anime vostre e perchè i 
frutti del vostro eroismo non vadano 
dispersi: ‘perchè Dio assista Ja Patria 
Nostra e Ja guidi a sempre più alte e 
‘gloriose mète, 

Abbiamo” detto “perchè. Dio. assi 
stra la-Patria nostra vp.eve ne .è biso. 
gno.;Una grande guerra abbiamo vin 
to diciasette’ anni.-or sono, ‘ela vit- 
toria allora riportata, dopo «un ‘breve: 
‘periodo di incertezze, ha rialzato le 
sorti dell’Italia ha, ridato agli Italiani 
la loro unità, la coscienza della lors 

alià su?la: ‘via del pro 
‘gresso, held quale si avan: bassi 
‘da ‘giza "al questà mira fe 4 
‘scensib al ‘trova contrasto ‘ed Gpposi 

"guidato 1 TÉ 

nuovi cimenti, Una guerra.di armi si 
è iniziata laggiù nell’Aftica . Orien- 
tale, e con soddisfazione vediamo 
che i négri dell’Abissinia, senza nep- 
pure aspettare l’assalto cruento, si 
rivolgono fiduciosi all'Italia, ad essa 
di sottomettono. Sembrava che la 10- 
sita dovesse essere una conquista di 
sangue; st delinea invece, ‘almeno in 
parte, come una conquista pacifica: 

è il sole della civiltà cristiana ‘che si 
impone all’oscura barbarie; è la ii 
bertà. a cui l'uomo ha. diritto che 
spezza le catene obbrobriose’ della 
schiavitù; è il benessere che succerie 
allo squallore. ed .all’abbiezione. Ne 
sia ringraziato Iddio!" Ciò. ‘però nòn 
toglie. che in Africa si debba combat. 
tere éolle armi. i 

Qui in Patrià alla nostra volta 
\ dobbiamo lottare è dare prova di for- 
‘za e dì resistenza* ber superare gli 
ostacoli ‘e+le. difficoltà del momento. 
Ma anche questa. volta l'Italia sa- 

prà vincere @ chi saranno gli \arte- 
fici di queste nuove vittorie? >» > 

Lo saranno i nostri soldati, che già 
sì trovano sul suolo africano. Lo sa 
rete voi, che:ora rendete gli onori i 
fratelli Caduti della grande guerra, 

se.la voce del dovere. vi chiamerà 
sui campi di battaglia. ‘ 

E coi soldati lo saranno quanti 
‘hanno dato il nome alla Milizia, poi- 
chè anch'essi ‘vogliono mostrarsi coi 
fatti degni figli di Italia tanto colle 
armi. di. ferro» nell'Africa Orientala, 
come qui sul suolo natale colle armi 

v lla straripante ansiosa, di assiste 
alla‘ grandiosa, celebrazione, La 

dell: disciplina e del lavora, per: :G9; 
*., lar onore al nome che Titano “di 

Rus-| 

Russo ha tenuto un vibrante dizl 

capitale della guerra, — Der ‘voi Chef 

ta la persona; Le nostre campane; tute]. 

timenti, è un inno di grazie al Dio de-| 

Ma. chi sono questi’ artefici della. laid mr 
toria? Oh senza: dubbio la: vittoria la» 

L'Italia. tutta, oggi qui rappresenta-|: 

nostra fervida preghiera, ad ‘offrire al 

Milizia Valontaria per 
nazionale. Lo saranno quanti sono fi 

gli: d’Italià, rimanendo fedeli alla db 
sciplina: ed: accetta&do volentieri e 
generosamente le rinuncie ed i' sacri 
fici che verranno richiesti. 

**L’Italia nostra ‘oggi ‘ancora e. nelle 
isue forze armate e nelle sue orga: 
nizzazioni e ‘in tutti i suoi figli vuo- 
'le essere al mondo maestra di' virtù. 

Ma perchè ciò avvenga ‘altre due 
cose sono ‘necessarie: ‘l’aiuto da par- 

‘te di Diò e da parte nostra una ‘con- 
dotta tale .da .me.itare questo aiuto. 
‘Abbiamo ‘invocato. é contibmierento i 
invocare: l'aiutò; «di Dio ? ‘aecorrendo 
nei nostri templi a vregare e parteci- 
‘pando: alle sacre. funzioni. Ci assic1- 
reremo: tale aiuto con una: vita .véera- 
mente -cristiana,. cola fedele .. 08581» 
vanza: dei Comandamenti di Dio ce dei 
‘Precetti. della.--Chiesa, colla. santiftca- 
zionesdslla. festa, col moltiplicare def. 

‘opere buone. Se. ‘così. faremo, - non: 

il'sarà difficile’ conseguire la vittoria. in 
ogni campo, e dal Tuogo-del loro rì- 
posò: esulteranno ‘ le - ossa. dei nostei 
Caduti:per. la Patria, di quei GCadmi. 

‘ber’ i quali sora’ innalzeremo: ‘a’ Dio 
‘fa. nostra: preghiera, ripetendo: colla; 
Chiesa: « Dona loro, 0 Signore, l’eter: 
no riposo — Requiem aeternam dona 
eis Domine. risplerida ad:;essi la. Lh 
Ce perpetiia — Lur: perpetua luecat 
eis; riposino in pace — requiescani 

în pace — (Gosì sia — Amen. 

L’ispirato, nobilissimo e patriot- 
tico discorso del Presule è stato: 
‘sottolineato da generali ‘applausi, 
Si E, l'Arcivescovo ha quindi im- 
partito 1’ ‘assoluzione alle Salme, 
mentre. la cantoria dei Chierici del 
Seminario, sotto la direzione di don 
Russel, ha eseguito con. accompa- 
gnamento di harmonium il. Libera 
me Domine: del Perosi e mottetti 
del Tommasini e del Griber. Sotto 
una incessante pioggia di .fiori, le 
Salme sono entrate nel tempio Os- 
sario. 

Nel pomeriggio S. E. Russo, ha 
tenuto gran rapporto agli ufficiali 
delle Legioni Friulane del Taglia- 
mento; ha poi visitato l'Opera Ba- 
lilla e la Casa del Combattente. 

Alle 18, în Duomo, presente S. E. 
l'Arcivescovo, è stato cantato. un 
solenne Te Deum di ringraziamento 

fe le autorità ‘è gerarchie, 6 

Arte e fiori 
ha Cimitero monumentale 

Intenso è stato il mesto pellegri- 
naggio . ‘alle tonîbe dei nostri..Morti 
nel ‘Cimitero monumentale di S. Vi- 
to. A fasci furono deposti su queste 
tombe non dimenticate i fiori e-par- 
ticolarmeni -giganteschi crisantemi,. 
1 Una,;g'apida rassegna «nel. «sacro 
‘Recinto, ci dà: subito l’idea. che. non 
molte.sono state quest'anno-le Ope- 

quelle. veramente insigni 
stenti. 
‘A destra del campo A si stanno co- 

struendo due tombe monumentali: 
quella del compianto direttore del- 
l'Ospedale Civile. prof.. Pennato che: 
sarà: formata da. un sarcofago. ro: 
mano in. pietra -del. Carro, Il pro- 
getto: è del valente architetto Ettore 
‘Gilberti, recentemente defunto. L’al 
tra è quella della famiglia Rizzi su 
progetto -dell’Architetto Miani, 

Degne di menzione sono pure le 
tombe della .. famiglia Magistris 
pre Gilberti) di Giuseppe Va- 
ri; di Lavinia Bettagini ved. Rho, 

il monumernto:-dei coniugi Rubic, 
ecc... Apprezzato l'affresco di Luigi 
Broat «I’Addolorata», per la Tom- 
‘ba di Teresa Mesaglio Jacolutti, 

Fo ® 
Ir Comune di ‘Udine ha fatto de-j 

porte una grande corona sul tumulo 

dei Benemeriti e su quello dei Be- 
nefattori del Comune. 
‘Una grande corona d’alloro è sa 

ta. pure deposta a cura del Munici- 
pio, ‘nella Camera'ove sono deposte 

Salma, dei Caduti per.la Patria 
ésumate dai vari cimiteri e ivi. de- 
poste in attesa di essere trasferite 
al Tempio-Ossario. 

Quivi anche il:Presidio - «Militare 
ha po deporre una grande. coro- 
ha. d'alloro. Moltissimi ji fasci di 
fiori deposti dalla. moltitudine, che; 
serba viva..e memore riconoscenza: 
per; coloro che si sono imimiolati per 
la: Patria. 
Altre corons. hanno. depostò dl 

Corpo dei pompieri, *l’Associazione 
Operaia:di .M. S. e la Congregazione 
di' Carità. Alla ‘deposizione delle co- 
rone ai "not apra del Comune: ass 
sigteva hg Vice podestà accompagna- 
9 nzionari del Comune... 

Ri 

Por i volontari: partenti per m LA 
ul Comando -dell’i1.a Legione Mili: 

zia ‘«Dicats segnala latto prettamente 
fascista del dotti ‘Gasparini Fginio, me- 
dico dentista perchè ‘a volontari par- 
tenti per l'Africa. Omientale «riformati 
alla; visita medica > pèr. itisuffitienza 
dentaria applitava apparecchi dî .bro- 
tesî ‘che \annullavàno la riforma nel 
minimo tempo possibile ml a. isla 
di IGO IREIE cotti 

Cadehdo. dalla imotoc cetta 
“Dl ‘commerciante Domenico Zuccolo 
di' Sante d'anni ,34, nato a RUTTO, 5 
residente a Pradamano, riportò 

‘{frattura dell'oînèrò destro, È stato’ Pa 
colto all'Ospedale Civile e ‘dichiarato 
rina le in Da @ioritiv 0x1}. 

Il quattordicenne, Giovanni Ronano 
dimorante nella frazione di Paderno, 
ip ‘séguito a’ scontro con un compagno 
di ‘gioco; cadde ‘a ‘terra @ riportò la 
ftatiura del terzo superiore del.femore 
destro, E' stato accolio, all’ Ospedale Ci 
vile, e dichiarato: de in 40 giorni. 

So di un vaso di atta 
tb ‘bambino di cinque anni bande 

Ciceti di Sebastiano, nato. a Milano e 
residente a Udine in via della Valle, 
cadendo su di un recipiente. di latta ri-. 
portò, at padiglione dell’orécchio sini- 
ao una» ferita.-da taglio guaribile-in: 
10 giorni, 

la. sicurezzat, 

per la Vittoria. Erano presenti tut-| 

. {10,45 (festivo); 13,10: sffeziale): 13,30: (fe- 
stivo): 16,30; 18. abi 
LArrivi a Udine P. G.:° 7,85: 9,10) 

11,50--(festivo):. 14,15 (feriale); 14,35 

re d'Arte. che si sono, aggiunte. ai. 
già. cesi-|.: 

Durante dia partita di calcio. 

I BOLLETTINO DEMOGRAFICO 
\\- dell’. 1.2 Novembre 1935 

Mc RU 
MORTI , Meno e 

MATRIMONI 

1 ni o 

«Stata civile 
NATI legittimi) © Maranzana Nella 

di Giovàani, Deifa Bianca Orietta di 
Gino, Feruglio Ferruccio. di Luigi, 
Crucia*ti Paolo dî Gino, Scilipoti Lu- 

lessandro,.: Braida: «Liliana. di. Pietro, 
Del:Vecchio.» «Guidoydi. Felice; -Rigo. Eve- 
lin... di-Antonio, Carcangiu Romano di 
Efisio, Tosolini Anna di Adelchi, Cola. 
tutti Maria di Isido"o, N. 2 illegittimi, 

PUBBI, ICAZIONI, DI. MATRIMONIO: 
Mongaili. Placido, 'lattoniere con Mali- 
sani Amélia, cameriera; Cosolini Giu- 
seppe, ortolanio con Zaninotto Elena, 
dcmiestica; Fant' Luigi} fabbro con Ro- 
(laro Maria, casalinga! Cesehia Emilio, 
stradino La Virgilio Angélina,- casa- 
lin. ga: Pasutti -Gios Bata, muratore 
con:Rustiggi nitab PE 

‘MORTI: Minotti Labia: vedi Candii 
fu-Luigi:di. anni:73,- ‘casalinga; Tosoli. 
ni Isolina,;di. Giacomo di anni 25, seg- 
giolaia; Roiatti Cosatti Gio,» 
Giuseppe di anni "E, agricoltore; De 
F.lippo > dot «Giovanni cfu, Jsidoro di 
anni 22, ‘soldato; Cressaii ‘Gino fu An- 
Zid ‘di anni 51, disegnatore; Gandolo 
da. -Mariatfu Giacomo di' anni 45, ca- 

salinga. ..in: 

IPREZZI. 

Il nuovo lstivo dei: generi alimentari 
L'Unione Fascista; dej Commercian- 

ti comunica,che è entrato in vigore il 
nuovo: listino. prensi riflettenti i gene: 
ri alimentari. so 

I listini sono .a disposizione cegli in. 
teressati che. potranno ritirarli presso 

gli Uffici dell'Unione, ‘Piazza Duomo 1. 

L'orario invernale 
sulla tramvia Udine -S. Daniele 
Diamo il nuovo: orario per. la stagio- 

ne invernale in.:vigore dal giorno 4 
Novembre 1935-XIV ; 

Partenze. da Udine ., Ore: 7; 9,25; 12% 
14 (festivo); 16,20 Di 13,30 (feriale) 
19,20 (festivo). 

Arrivi.a. San - Dan i 8,5::: 10,355 135: 

15,5 (festivo); 17,20 dy;.19,35 (feriale); 
43,30 (festivo); 16.80; 18. a; 

Partenze da S. Daniele. 8130; 8,10 D,; 

{testivo): 17,35::19,05.: ito 
Je trend: in Partenza, da San Daniele 

alle 0re:8,10.e..da. «dine alle ore 16,20 

Pielungo-Bagni-Anduins. 
Vissara la coincidenza per corrispon. 

denza «coi servizi amtetrasporti. merci 
da Udine per tuite le stazione deliars li 
néa, a iab * sa Li PA MVRRANE è stola 

VTTTTAVISTNT.c 

Soppressione “di due treni 
sulla. Ugdine-Venezia:. 

ga aggiunta: alla; rigtizia' della; - isop- 
pressione — a-fpartiré dal 6 corrente 

—. dei treni. 865. (delle. 12, iù a. Udine) 
e 502 (da Venezia cor ariivo a' Udine 
alle 12,50) informiamo ‘che’ ‘sulla linea 

Udine-Venézia cesserà anthe il treno 
A 863 in’ partenzà':da Conegliano alle 
6,15 € in arrivo a: Tréviso® “ille Sa 

ROBEDORAne i LI 

| Beneficenza 
: Alla Soc, S, Vincenzo. de’ Paoli, Par- 
rocchia della B. V: del Carmine sono 
pervenute le. seguenti' offerte: 

D. L. G. lire 5; Raccolte fra le mae- 
stranze delle Arti-Grafiche Friulane par 
la Hasta di MRI eodido L. 25. 

DALLA. PROVINCIA 
Dalle Sponde del Torre 

Gesta ladresche 
L'altra notte igndti’ ladri si com- 

piacevano dî far -métà delle loro ‘pro- 
dezze il patifico villaggio di Percot- 
to. Senza tema dra orprese non gra- 
dite davano’ Ta scalata ai muri di cin- 
ta: ed apertosi un varco attraverso 
porte munité di imposte con catenac- 

ci inadeguati ai tefipi che corrono, 
entravano ‘ dà È pprinia ‘hella casa dei 
fratelli. Molinari ed involavano na; 

ia di scatbe pompé di biciclette, due 
fiaschi di‘vino‘éo accessori, per l’im- 
porto di circa 200°Tire poscia passavu- 
no a compir l'opera ‘nella casa! del 
colono + Botolossi È “Enrico. 

i ;messeri ‘aspottavimo ‘una ‘magnifica 
cà, dieci 'camitie” stive, due paia 

di. ‘Balzoni, ‘Sottane! edi atti” “oggetti 
apportando ‘un cag di circa mille 
lire. >, 

‘CIVIDALE 
. Pro-Erario 

Il Sig.: Come Agostino da Cividale, 
ha. ceduto a favore dell’erario dello 
Stato là“polizza di assicurazione. di 
Combattentei di L, 1000. 

S. E. il Capo: del Governo, ha espres- 
so il suo compiacimento al: «donatore 
a- mezzo” di -S. E. il Prefetto della 
Provinciù- i 

‘ ——. QUARTA EDIZIONE. 
ilaria 

ciuno «di Antonino, Zuliani Pia'di A-|: 

Baita fu]. 

'stito :S. E. 

‘le scolaresche il,corno ‘insegnante € 

hanno coincidenza. : Con le \autocorrieret, 

. | néficenza,.; 
; ‘questi giorni. 

dizionale rancio, presso la trattoria 

{diocesi si sono svolte cerimonie com- 

recchi arnesi ‘ da falegname; ‘due Da-| 

‘Mentre tutti glì' inquilini domtiivano stesso, accompagnata dall’organò, ha 

squillato l’attenti. Alla fine l'organo ha 

«|go cortò Vittorio Emanuele l'imponen:| 
te corteo nel quale hanno preso posto 

quello dei Caduti nella Rivoluzione do- 
.|ve sonosstate deposte corone d'alloro. 

{testa il glorioso Jabaro del Regg. 

*\{.luzzo, 

il ha tenuto invece concerto, la banda 

TTRA LIVENZA E 
Ufficio corrispondenza e 

PORDENONE: Via 

CORTO GRUARO) 

Nelia festa a della Vittoria . 
Portogruaro ha celebrato ieri la:fs- 

sta della Vittoria, esultante e piena 
di fede negli alti destini della Pa: 
tria nostra, 

AIM ore 9,30 tutte le Associazioni 
ed Organizzazioni si trovavano schi3- 

rate. nella piazza Umberto ‘1.0 D020, 
il suono degli. Inni Nazionali «della 
Banda Cittadina, mentre iutte le bai 
dire ed i gagliardetti s’inchinavano 
e. venivano preseritate le armi, due 
decorati deponevano davanti al Mo- 
numento ai Caduti una corona d'al- 
loro con la scritta « Le Camicie Nere 
di Portogruaro. di Caduti della. grai- 
de guerra ». H momento è stato $C0r° 
tato” per tutta la giornata da una 
‘Guardia: ‘d'Onore; composta ‘dai ràp- 
presentarti di tuite lè Associazioni 
Combattentistiche. ‘ 
Dopo ‘la deposizione della corona 

‘d’alloro; la folla degli intervenuti ‘ha. 
formato il corteo e con a' capo tu:te 
lè Autorità‘ Cittadine, si ‘è recata in 

Duomo, per assistere ‘alla S. Messa 
celebrata dal Reverendissimo rfions. 
L. Giacomuzzi ed alla quale ha ‘assi- 

bri del Rev.mo Capitolo. 
‘Dopo la ‘Messa venne citato «n 
Te Deum di ringraziamènto. Rictom- 
posto il corteo, ha sfilato ‘ver “via 3. 
E., Abbazia € Via Garibaldi. Giunto 
all'altezza del . Collegio * Vescovile 
« Guglielmo Marconi. ». la colonna è 
entrata nel vasto cortile per assiste: e 
alla » cerimonia. della ‘ inaugurazione 

della: Bandiera e del pilone di‘ soste” 
gno; collocato in' fondo al cortile. 

Disposte le organizzazioni tutte © 

le Autorità, S. E. mons, Vescovo lu 
benedetto Ja bandiera. .triéolore, ‘the 
venne subito inalzata, dallo studente 
avanguardista Zara’ del Collégio. 
Dopo il suono degli inni patriot*i 

ci mons. Vescovo ha pronunciato 
brevi, calorose parole di vivo ed. ar- 

dente patriottismo, ricordando le glo- 
È ed i.sacrifici della grandeguerra, 

dovere e la gloria. di amare la: Pa- 
tria’ ‘con la nobiltà della :vita. ed if 
‘fervore. di opere buonè. Il breve di- 

scorso’ di mons. Vescovo è stàto più, 
volte calorosamente applaudito «laj® 
tutta la folla dei presenti. 
i Vennero, voi, cantati gli inni. a Ro-, 
mae Fuoco di Vétca,‘ acoétmpagna.i 

dalla Banda: .cittadina,; > 
Dopo questa, semplice e suggestiva 

‘cerimania, il corteo ha .continua il 
percorso delle vie cittadine, sc10g4dna 

dosi. .in Piazza Umberto I. 

mazione, con largo intervento di nO- 
DO, ‘interventito dai vicini: paési, per 
tentare -Tafoffuna: nella: Pescè' di ‘Be- 

che..sta per. chiudersi - in 

Un gruppo numerosissimo di muti- 
lati «si sono’ dati convegno: per siletra-| 

Martinuzzi. Egualmente i Combattenti 

si sono trovati ancora ‘una volta ras 
colti, per ricordare é cantare le bat- 
taglie ‘e Je vittorie combattute € vinte. 

PORDENONE. 
IH XVII annuale della Vittoria, 

Per il XVH. annuale della Vittoria 'in 
tutti i ‘centri grandi e piccoli . della 

memorative con la partecipazione del 
le autorità, delle associazioni ‘e delle 
popolazioni, Dappertutto: sventolio” di 

bandiere; ‘concerti. musicali ed; alla 
sera, accensione delle luminarie. 

In città la fausta ‘ricorrenza ha @a° 
vuto inizio .con una cerimonia réli- 
giosa in Diomo, Nel maggior tempio 
di Pordenone, poco dopo le 9, sì sono 

date convegno tutte le ‘autorità civili, 
militari e politiche, che hanno preso 
posto in speciali pancate coperie da 

, [drappi neri, le»rappresentanze, com la-| 
bari e ‘vessilli delle associazioni Îfasci- 
ste, combattentistiche e dell'O. N, B. le 
madri e le vedove di guerra «ed una 
folla di cittadini. Prestavano servizio 
d’onore. attorno al monumentale cata- 

falco; eretto sotto ‘la. cupola, Carabi- 
nieri Reali in alta uniforme, ed all’in- 
gresso. principale della chiesa; vigili 
urbani e pompieri. Tutto il tempio era 
austeramerte paratò a lutto ed il tu- 
mulo era avvolto’ nel tricolore 
Ha celebrato la S. Messa di requiem, 

il Rev.mo Arciprete Mons. © Branchi 
con l’assistenza in presbiterio dei par- 

roci della città e del Rev.mo ‘Rettore, 
Professori è ‘Chierici del’ Seminario! 
Diocesano. La scuola di ' canto ‘della 

‘eseguito la Messa funebre ed il Libe- 
Ta, me Domine dél maestro Perosi!' Al- 
l'Elevazione ed all’assoluzione le trom: 
be. d’aigento dell’Avanguardia ‘hanno 

intonato ‘l’Inno Réale.« 
Subito dopo Messa s'è ordinato: “Tùn- 

gli iscritti ‘alle Xarie ‘Associazioni che 
per insufficenza di spazio ‘non aveva- 
no potuto assistere alla funzionè in 
Duomo, é che si è portato, sfilando pet 
le vie del centro con in testa la banda 
cittadina. che suono gli inni nazionali, 

a rendere omaggio prima al Monu- 
mento ai; Caduti in Guerra e poi a 

‘In precedenza dinanzi al Monume?- 
to ai Caduti avevano sfilato, con in 

Sa 
tutte. le. truppe: del Presidio 

e dalle ore 9 al tramonto. ha presta. 
to servizio una uarda d’onoré a ex 
combattenti. 

Nel pomeriggio în piazza. ua: Bet- 
tèmbre, dinanzi ad una fitta folla, la 
banda cittadina con la collaborazione 

dei cori. maschile e femminile dell’T- 
stitùto, Filarmonico e dei reparti © 
vanguardisti @ giovani italiane ‘del 
‘comitato locale,.ha svolto sotto la di. 
rezione del maestro cav. Giacomo Sa- 
vini, un anplaudito concerto  bandi- 
stico-corale. A. sera, in piazza, Cavour 

del Regg. Saluzzo. 

Nella settima Centuria M.V.S.N. 
Il e. m. Andrea Baudo comandante 

la 7.a Centuria. della Legione « Ta- 
gliamefito » è stato nominato cava- 

[RAIMONDO NEREO ° Direttore responsabile 

: {DIOCESI DI CONCORDIA) 
usblicità PO RTOGRUARO. Via Seminario 26 fa bea 

Mons. : Vescovo ed i mem] - 

‘ Per. tutta la .serata vi :è stata; ‘ani-k. 

TAGLIAMENTO 
Castello 4, tel. 3-32 

La Casa dell'A. G. di Torre 
inaugurata alla presenza di 

$. E. Mons. Vescovo 
‘ La popolosa frazione di Torre ha 
inaugurato domenica la sua Casa 
parrocchiale dell'A. €. La novella 
istituzione, che degnamente figura 
nell’industre sobborgo cittadino, può 
onorevolmente affiancarsi tra le mi- 
.gliori del genere esistenti nella dio- 
cesi nostra. 

L'edificio che sorge in posizione 
centrale del paese, è elevato a due 
piani: nel primo hanno trovato po- 
sto un grande salone, dotato di 
palcoscenico per le rappresentazioni 
teatrali e di cabina per quelle cine- 
matografiche, e due salette per le 
riunioni -oltre ‘ad ‘un ampio . atrio. 
Nel piano, superiore è. stato - siste- 
mato.un.decoroso appartamento per 
il cooperatore della. parrocchia. .Die- 
tro: alla costruzione, si estende: un 
vastissimo prato chiuso.  completa- 
mente con muri e rete metallica. 
Qui. saranno installati i vari giochi 
che nei giorni piovosi potranno co- 
modamente svolgersi sotto la grande 
tettoia eretta in uno dei limiti della 
proprietà. 3 

In un secondo tempo sorgerà ans 
che una cappellina dove i giovanet-| 
ti che frequenteranno l'oratorio fè-} 
stivo e s’ascriveranno alle assòcia- 
zioni. maschili dell’Azione Cattolica, 
potranno riunirsi per le ‘preghiere 
in comune, 

Per la cerimonia inaugurale è 
giunto in paese.S. E. Mons. Vescovo 

ny reo md osp n " Vf 

sa solenne cbidbrata dal Parroco « e 
cantata ‘dalla schola! cantorurà ‘che 
ha eseguito con sdcampagiliatio 
d’armonium e d’archi, la seconda 
pontificalis del Perosi. 

Nel pomreiggio, dopo i Vesperi, le 
associazioni cattoliche si sono. ordi- 
nate in corteo con in testa i rispet- 
tivi vessilli per accompagnare. il 
Capo della Diocesi alla nuova Casa., 
Ad attendere il Vescovo erano giùn- 
ti il cav. Luigiì Moroni fiduciario 
rionale del Fascio di Torre col sig. 
Bresin del Direttorio del Dopolavoro 
della frazione, il dr. Bolla: medico 
condotto, il maestro  Morassutti per 
le scuole del luogo, lV’avv. Augusto 
Cassini, il geom. cav. uff. Omero 
Polon, il rag. Arturo Durat, il cap» 
pellano di S. Giorgia Don Antonio 
Giacinto, i fabbriceri, i ‘presidenti 
delle associazioni ed istituzioni e- 
conomiche cattoliche. Erano al se- 
guito di S. E. il Pievano Don Alear- 
do Placereani ed il Vice Rettore del 
Seminario prof. don Giuseppe Bor- 
tolin. .S. F., assunti i sacri para- 
menti, ha subito proceduto ‘alla be-. 
nedizione dei locali. e quindi si è 
portato con le autorità sulla terrazza 
posteriore dell’edificio che guarda, 
il grande cortile nel quale si erano 
in precedenza ammassate le asso- 
ciazioni e la popolazione. Il Vescovo. 
ha rivolto la. Sua mastorale parola 
ai convenuti trattafido ' dell'impor- 
tanza che ‘ha l'oratorio festivo nel- 
l'educazione della gioventù e dei do- 
veri che i genitori hanno di farlo 
frequentare dai loro figli. 

Ebbe poi parole di vivo 
cimento per il rev.mo Patroco don 
Placereani, per mons, Lozer e per 
quanti contribuirono alla. realizza- 
zione dell’opera berefica. Parlò poi 
applauditissimo il Parroco; La ban- 

pia- 

ta suonando un bel repertorio di 
marcie, 

che al: mattino. ha amministrato la 
S. Cresima ed ha assistito alla mes- 

se ossequiato dalle autorità ed ap- 
plaudito dalla popolazione. 

CRONACA DI GORIZIA 
Le opere pubbliche 

nella provincia durante l’anno XiI 
Notevole è stata l’attività svolta 

dagli organi dello Stato e degli En- 
ti locali in materia di lavori pub- 
blici durante l’anno XIN del Re- 
gime. 

Opere stradali ed idrauliche, 

Dall’Ufficio del Genio Civile sono 

di: 

a) Opere idrauliche di 2.a catego- 
ria, progetti presentati n, 10 peri 

TI 1.049.600;- 
b). Opere idrauliche di 3.a cate- 

goria, progetti presentati ‘1, 3 per 
L. 135,600; 

c); ‘Opere i@iraulico-forestali, ‘ pro- 
getti ‘presentati n, 3 per.L. 100.346; 

d). Opere edilizie, presentati n, 2f 
\progetti per L. 1.328. 1970; © 

e) Opere stradali di interesse mi- 
litare, progetti presentati n, 7 per 
È. 8.261. 500, 

In totale n. 34 progetti per un im- 
rorto di L, 10.875.416. 

A ciò devesi aggiungere: l’impor- 
tante ‘e delicato studio idraulico per 
la sistemazione del torrente Versa 
meércè la costruzione di un bacino 
regolatore, i cui progetti dell’impor- 
to complessivo di L. 1.080.000 furo- 

mo complessivamente studiati nell’e- 
sercizio. in esame. 

I pagamenti disposti per i lavori 
eseguiti nell’esercizio risultanò dal 

prospetto seguente: 
a) Opere idrauliche di 2.a catego- 

ria L. 938:659; b) Opere idrauliche 
di 2.a categoria L. 33.731,89; c) Ope- 
re idraulico-forestali L. 66.300; d) 
Opere di bonifica in esecuzione di- 
retta, L. 90.000; e) Opere di bonifica 
in concessione L. 215.569,43; f) ‘Ope- 
re edilizie in. genere L, 150.481,81; 
4) Opere*stradali di interesse mili- 
tare L. 444.000; h) Opere stradali ex 
militari L. 40.000. Totale pagamenti 

effettuati L, 2.073.742,18, Ii 
: Fra le opere di maggior impor- 

ne della confluente Isonzo-Torre me- 
diante un presidio di robuste opere|r- 
salienti in calcestruzzo (opere idrau- 
liche di 2.a categoria) il consolida- 
mento del Castello di 
richiese delicatissime opere di inie- 
zione per il rinsaldamento del vetu- 

sistemazione” ‘della strada di ‘Val 
Trenta ela completa‘ sistemazione 
della strada di Val Canomla, 

Fra le strade ex militari vende ri- 
pristinata. e sistemata. la strada 
Monte Santo-Basche di particolare 
importanza storica e turistica. 

Edilizia scolastica, 
‘L'esercizio finanziario decorso è 

stato particolarmenté' fecondo per 
quanto concerne l'edilizia scolastica 
di. vitale importanza nella Provin- 

cia .di Gorizia. Ben sedici fabbricati 

scolastici, rispondenti di più moder- 
ni dettami tecnici e didattici, venne- 

ro costruiti nella Provincia, e pres- 

sochè tutti interessano la zona al- 

‘0gena; detti fabbricati sono oltre a 

ciò dotati di-ampie palestre e como- 

di alloggi per gli insegnanti. 
I Comuni interessati beneficiarono 

del sussidio statale e del mutuo di 

‘favore. : 
Opere igieniche. 

‘ Nell'esercizio vennero portati a 

compimento i due più importanti 

acquedotti della Provincia e cioè 

l'acquedotto di Cormons con presa 
a S. Giorgio di Brazzano e l’acque- 
dotto di Fontefredda per.la città di 

tolare menzione per l’importanza 

delle sue opere di presa, depurazio- 

ne e sterilizzazione in tutto rispon- 

centi ai più moderni processi chi- 

mici e meccanici? 

Per l'esecuzione delle opere di cui 

irattasi, del-cospicuo importo com- 

-[plessivo di L. 8. 400.000 i Coniuni be- 
liere della Corona. Felicitazioni, 

‘stati allestiti e presentati progetti] . 

tanza conviene citare la sistemazio-. 

sto monumento; e infine la parziale|. 

Gorizia, Quest'ultimo merita parti- 

neficiarono delle agevolazioni previ. 
ste dalla legge del 25 giugno. 91: 
n. 586. 

. Oltre a ciò furono eseguiti i i due 
acquedotti rurali col 75 per cento di 
contributo statale, di 

scia (comune di Salona d’ Isonzo) 
per l'impoîto complessivo di lire 
150.000, eil Cimitero di S. 

Comune di Canale d'Isonzo, 
08 NE ingr SEgR ie 

POLA. 
Rinascita deli letotaz 

Il Prefetto dell'Istria ha inau E 
rato, in noîné del Duce, le pr 
imponenti opere. della bonifica. del 

tari coltivabili, mentre il primo-com. 

terreno fertilissimo. 

coli e rivieraschi della media Istria. 
erano intervenuti in. grande - folla - 
con musiche ed organizzazioni, - E- 
rano presenti pure tutte. le autorità, 
il Presidente del Consorzio: per la 

senatori, deputati, il Federale, ii 
Preside della Provincia e ‘tutti i Po- 
destà e Segretari dei Fasci della 
zona, nonchè il Presidente del’ Coh- 
sorzio di bonifica del Quieto : con 
tutti i tecnici addetti ai lavori, i 
Dopo la inaugurazione di una. bot- 

te-sifone: e di altre importanti ‘ope- 
re, il Prefetto, salutato da impo- 
nenti manifestazioni al Duce, har ia. 
naugurato il. ponte. del: collettore 
principale che attraversa la: valle 
di’ Quieto e la strada costruita: lun- 
go l’argine, Infine ha proceduto-al- 
la inaugurazione della grande idro« 
vora di Santo Spirito, impianto mo- 
dernissimo costituito da cinque grup 

rare sei mila litri al minuto sde- 
condo, 

La folla dei rurali istriani, . am- 
massati lungo tutta la grande zona 
bonificata, levava in alto gli atirez- 
zi in segno di devozione e di rico- 
noscenza al Duce che ha. avviato 
l'Istria alla sua definitiva rinascita, 

di Lariana i loro sforzi 

“per la Patria. |<. 
+ GENOVA, 4 

Vernativo per jl consorzio 

un telegramma nel quale è detto che 
i pescatori adriatici orgogliosi di po- 

goismo della plutocrazia assediante. È 

VERONA, 4 
Ieri mattina sulla strada comunale 

Verona-Legnago, nella frazionie Poz- 

Massimino De Paoli Stefano, 
un autocarro che passava, 

picati sul rimorchio. 

do la frattura dello basé cranica ed è. 
morto sul colpo. 

SEMI + PIANTE - BULBI 

IN FIORI FRESCHI 

| GASPARINI 
UDINE Via Savorgnana, 25 
i Telefono 4 24 

da cittadina ha rallegrato l’aduna- ‘ 

Subito dopo S. E, lasciava il pae- 

Plava è Dè- 

trasformazione fondiaria dell'Istria, - 

| pescatori sono orgogliosi. 
Gorizia chel’ 

zo, alcuni ragazzi, fra cui il decenaè 
sedeto 

l'harino ’- 
raggiunto di corsa e si sono arram- ta 

«Anna in Lug 

L'inaugurazione di opere di bonifica 

Quieto; lavoro. colossale .che darà e. 
gli istriani ‘qualche migliaio di et > 

plesso di opere permetterà Fimme- 
diata coltivazione di 650 ‘ettari. di 

Gli abitanti di tutti i paesi agri ; 

pi di elettro-pompe, capaci di aspi- ; 

n senatore Celesia commissario ..g0- È 1 
‘adriatico. .. 

motopeschereccio ha diretto al-.Duce . 

ter moltiplicare .i loro sforzi. per di- . 
fendere la patria. fascista contro ]'e- - 

Fatale imprudenza. 

Il ràgazzo è caduto a terra vita 

‘e FIORI DI STAGIONE - |-. 
| LAVORI DI OGNI GENERE | 
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ARIE LONDRA 4 pom. 
“ Dopo: la, rîunione del Comitato dei 
‘Ginquantadue, che ha stabilito l’'ini- 
zio delle sanzioni per il 18 corrente, 
mentre ha dato mandato all’Inghil- 
terra e alliai Francia dj ricercare ‘un 
regolamento del conflitto italo-abis- 
sino, ì Ministri Hoare ed Eden sono 
rientrati subito a Londra. 

Il primo, secondo la «Reuter», hà 

dichiarato che «le conversazioni di 
Ginevra sono state estremamente 
fruttuose». |. 

Interrogato sui colloqui con ‘Aloi- 
si, Sir Samuel Hoare ha detto: «Io 
desidero essere nè troppo pessimi: 
sta, mè troppo ottimista, ma ag- 
grungierò che è bene potere sentire j 
due lati della questione». 
| E' da ricordare che il Ministro 
degli Esteri britannico, in ‘un di- 
scorso radiodiffuso nella serata di 
sabiato, ha detto fra l’altro: 
«Oggi è stata una giornata im- 

portante per la S. d. N., che ha mo- 

strato la sua vitalità con una mani 
festazione di solidarietà collettiva. 
I dubbi relativi alle sanzioni econo- 
miche sono stati ‘dissipati. Cinquan- 
ta'su 56 Nazioni hanno promesso il 
loro appoggio alle ‘proposte della 
Sed. N. La S. d. N, — ha ‘soggiuzito 
Hoare — ha dato pure la sua ap- 
prowazione: agli sforzi che' il’ Gover- 
no britannico e quello francese fan- 
ho in favore della pace. E’ evidente| 
— ha concluso Hoare — che ciascun 
Partecipante alla grande ‘riunione 
‘aveva nello spirito, ‘l’unico scopo di 
metter fine il più rapidamente pos- 
sibile allà guerra e di augurare 
ogni regolamento accettabile alle 
tre parti in litigio: S, d. N., Italia e 
‘Abissinia. E” pure in questo spirito 
che ho avuto col signor Laval un 
colloquio e una franca conversazio- 
ne col barone Aloisi». 
Degna di nota. un’altra manife- 

stazione del pensiero dj Hoare che 
sul Journal des Nations espone ie 
sue impressioni ginevrine; 

Hoare. cominciai com il dire che 
fino all’ultimo minuto, non è etato 
sicuro di andare a Ginevra dato che 
doveva compiere il lavoro elettorale 
nella sua circoscrizione. Tuttavia ie 
varie questioni tecniche. @ di detta- 
glio ‘facevano credere che lapplica- 
zione delle-sanzioni richiedesse mol. 
to lavoro ‘e che potessero esservi 
delle difficoltà. Ciò gli fece sorgere 

| sono state “estremamente fruttuose,, 
a un tale gesto assicurandola che | 
sarebbe stato. seguito dal ritiro di 
due navi da guerra britanniche, ha 
avuto la mortificazione di osserygare 
che questo non è avvenuto, La li 
tica britannica — afferma il giorna- 
le — ha diffuso il nervosismo e il 
disagio». 

Il Governo etiopico 
ha chiesto aiuti finanziari 

alla Società delle Nazioni 
; GINEVRA, 4 

Sabato. sera il Segretariato della 
Società delle Nazioni ha pubblicato 

una nota del rappresentante del Go- 
verno Etiopico con la quale:si chie- 
dono aiuti finanziari, pag ” 

La nota, che è firmata dal nuovo 
rappresentante dell'Etiopia presso. la 
Società, delle: Nazioni, Ayeleu; sotto- 
linea che «I .mezzi finanziari del 

Governo etiopico sono molto ridotti 
e non hanno permesso di dare al 
suo popolo un armament parago- 
nabile a quello dell’aggressore ». 7] 
Governo etiopico credeva e continua 

a credere che le risorse dell'impero 
dovessero essere consacrate a della 

riforme profonde fra le quali nan 
imette in prima linea una prepara- 

zione militare. ; 
La nota fa poi rilevare che le' Po- 

tenze vicine dell'Etiopia si sarebbero 
opposte ad ogni preparazione mili- 
tare, facendo valere la circostanza 
che « essa era inutile, poichè nessu- 
na minaccia di aggressione esisteva 

contro l'Etiopia ». La nota del Go- 
verno etiopico termina affermando 
che il Governo etiopico prega i mem- 

bri della S..d. N. di accordargli una 
assistenza per difendere la esistenza 
dell'Etiopia, i 

Si rinnova contro Laval 
la minaccia parlamentare? 

PARIGI, 4 pom. 
Laval, che a Ginevra, ‘su propo- 

sta del rappresentante belga Van 

l’idea di andaré a Ginevra. 
Hoare consata invece -éome j la-i 

vori siano stati di una grande chia-| 

rezza. Su 56 Paesi, 59 hanno dato il; 
loro appoggio proposte della! 
Lega, salvo. alcuni ‘ asciustamenti 
in casi particolari. EHoare continua 
Tilevando che la S. «4. N. ha espres- 
so'inoltre il suo voto. per gli sforzi 
che il Governo inglese e il Governo 
francese infrapprendono - in : vista 
della pace. ; i 

«Un discorso dopo l’altro — pro- 
segue. l'articolo — è stato pronun-! 
ciato ‘per augurare «a ‘tali sforzi ill 
suecesso. Nessuno ha detto che noi 
Vogliamo lavorare alle. spalle del 
Consiglio della’ Lega. il Presidente 
flel Comitato della ‘Lega, chie fece 
Tecentemente delle raccomandazioni 
in. vista della soluzione del ‘conflitto 
‘etiopico, De  Madariaga, ha. detto 
con eloquenza, ciò che pensava degli 
sforzi che no; facciamo per-la pace. 
Era chiaro che ciascun. membro 
della granide riunione non aveva 
che uno scopo nella mente, quello 
di fare terminare il più rapidamen- 
te ‘possibile gli onrori della guerra, 
quello: di aiutare. un accordo che 
sia onorevole perle tre parti: la 

. Lega, P’Ialia e l'Etiopia. E' con 
questo spirito che io’stesso ha avu: 
to una serie di conversazioni ‘utilis- 

. sime con Laval e con altri eminenti 
Ministri degli Esteri. E° stato pure 
con questo stesso ‘| spirito «che ho 
avuto una conversazione « libera e 
franca ‘col rappresentante dell’Ita- 
lia, Aloisi. Io non posso dire quan- 
do questo successo si verificherà. 
La missione di riconciliare degli 
interessi divergenti è straordinaria- 
mente' difficile. Ci vuole tempo; pa- 
zienza e comprensione per compren- 
dere questa missione. ‘Resta tutta- 
via il fatto, conclude Hoare, che 
noi siamo statj incoraggiati dai la- 
vori di sabato a raddoppiare i.no-| 
stri sforzi». i Lin 

L’Observer intanto ricapitola gli 
. livvenimenti dell’ultima settimana, 
facendo risaltare che alle parole pa- 
cifiche non corrispondono da parte 
britannica fatti altrettanto pacifici: 

«Il risultato melamconico di que- 
sta settimiana è ‘che per iniziativa 
del Governo britannico si è tentato 
di riportare Ginevra sulla scena e 
che ‘in conseguenza l'atmosfera si è 
di nuovo intorbidata. Ai primi ‘del- 
la' settimana Maurice Peterson, lo 
esperto del‘ Foreign Office. ih que 
stioni etiopiche, riferì: la sostanza 
dei suggerimenti italiani per trova- 
re una base d’accordo. Parigi aveva 
fatto una contro-proposta per conto 

proprio. L’evidenté scopo era di 

. mettere in azione la, pacifiaa diplo- 
mazia. Il Governo britannico fece 
due cose: respinse la proposta ita- 
liana e quella francese: annunzio 
martedì clie Samuel Hoare e Eden 
sarebbero andati a Ginevra per la 
riunione di giovedì sulle sanzioni. 

« Alle sanzioni perciò è stata da- 

ta la precedenza sul buon senso e 
sulla diplomazia. L'opinione inglese 
distingue nettamente fra il conflitto 
italo-etiopico e la tensione navale 
italo-britannica nel Mediterraneo, 
considerando la seconda come una 
faccenda britannica. ‘' L’interdipen- 
denza dei due fatti stabilita dalla 
diplomazia britannica è stata  ac- 
colta in Francia con profondo ri- 
‘sentimento. L'Inghilterra non sj è 
mai resa conto di questo. Per inci- 
dente, si moti che, mentre. la flotta 
britannica è’ permanentemente ed 
automaticamente mobilitata, il si- 
stema. francese delle. riserve rende 
impossibile alla. flotta. francese di 
‘assumere la parte che la Gran Bre- 
tagna le chiede, senza una mobilita- 
zione generale. La Francia inoltre 
ha. preso.l’iniziativa di suggerire un 
gesto inglese e uno italiano, per cui 

| T'Italia togliesse soldati dalla Libia: 
| la Gran Bretagna navi dal Medi- 
terraneo. Roma ha richiamato una 
Divisione. dalla Libia nel modo do- 
muto. Parigi, che l'aveva persuasa 

di 

lamentari del « Fronte popolare » 

Zeciand, ha visto confermata auto- 
revolmente, a fianco di Hoare, la 
sua missione di trovare una formu- 
la conciliativa per la ‘soluzione del 
‘conflitto italo-etiopico, non ha tro- 

vato in Francia un’accoglienza ec- 
cessivamente tranquillizzante. 

Infatti si risvegliano le voci che 
dimostrano come negli ambienti par- 
lamentari regni una inquietudine 
suscettibile di pericolosi sviluppi, 
Appena ‘ rientrato ‘da Ginevra il 

presidente del Consiglio ha dovuto 
smentire la notizia che gli attribui- 
va l'intenzione di dimettersi. 

Il'fatto. è che qualche gruppo po-! 
litico vorrebbe costringere Laval ad 
andarsene. Tutti sanno che în occa- 
sione del Congresso radicale erano 
già state preparate le liste del nuo- 
vo Gabinetto con Herriot agli Esteri 
eun Presidente del Consiglio che 
variava da Georges Bonnet a Paul: 
Boncour. 

In questi ultimi. giorni, . poichè 
nemmeno Herriot sembra. sentirsi ‘il 
coraggio di andare al Quai d’Orsav, 
da dove d’altronde non vi s&rebbe 
ragione di allontanare Laval’ che 
raccoglie ‘un’approvazione generale 
se non unanime per la sua, politica 
estera, la tattica è stata cambiata. 
‘Lavai in conseguenza d’una crisi 
sorta in seguito ai Cevreti-legge po- 
trebbe cedere il posto di Presidente 
del Consiglio a un radicale, per e- 
sempio ‘ Herriot, ‘e rimarrebbe al 
Quai d’Orsay, ma così: da: viciho 
fiancheggiato da colieghi apparte- 
nenti al « Fronte popolare » da 
trovarsi nell’impossibilità di dare 
un'impronta personale alla politica 
estera. Gli ‘intransigenti RO 
tuttavia nella soluzione abbozzaia 
durante il Congresso radicale e pre- 
tendono che Laval sia eliminato seni 
z’altro, : 

, Si può affermare che la crisi si 
sarebbe. già verificata se non fosse 
diffuso tra i radicali e alîri par- 

il timore di una reazione della piaz: 
za. E’ anzi per tale ragione che in- 
sistono tanto sullo scioglimento del- 
le Leghe, mirando soprattutto alle 
« Croix de Feu » senza trascurare 
le Camicie verdi e gli agricoltori di 
Dorgeres. 

Il nervosismo negli ambianti po- 
litici e parlamentari è così vivo da 
rendere insopportabili a molta gen- 
te interessata. i sei mesi-che ci. se- 
parano: dalle elezioni legislative detf I. cinguanta A I: 7 

la «sono stati assegnati. ai Buoni nu- maggio. prossimo. Vi sono perciò 
‘due tendenze, quella che vorrebbe 
un prolungamento della Camera at- 
tuale per altri. due anni e l’altra 
che propende per uno scioglimento 
immediato. i 

Alcuni giornali dicono che a que- 
sta campagna contro Laval non sia 
estranea l'Inghilterra, che -vedreb- 
be alla Presidenza del Consiglio e 
agli Esteri più volentieri un, radi- 
cale o una persona di provata’ fi- 
ducia come Flandin, 

' L'attenzione di. tutta la stampa è 

rivolta alle discussioni di Ginevra, 

e nei commenti si rileva con ama- 

rezza che l'atteggiamento inglese è 

ancora molto intransigente. Si spe- 

ra che i risultati delle elezioni po- 

tranno permettere al Governo ingle- 
se di assumere un contegno più con- 
ciliante nell’interesse stesso della 
pace generale, che sarebbe sicura- 
mente infranta se le cose dovessero 
procedere sulla china su: cui per e- 
spressa volontà dell’Inghilterra s0- 
no state poste. 

Varie dall’ Estere 
Ii Governo di Nanchino ha decretato 

alcu..i provvedimenti per conservare 
le riserve delle divise, ed alcune rifor. 
me bancarie, ‘ : 

Il Ministro delle Finanze Kung an- 
nuncia la creazion» prossima di un 
istituto centrale delle ipoteche. » 

il Ministro - romeno dell'Istruzione 
Homan è partito per Varsavia ‘ove si 
reca per approfondire. le relazioni cul: 

turali, Ungaro' polacco, © 

Rione «@. 331.73 1,599.9P4, 

Le misure per le importazioni 
iu Argentina non potranno essere 

applicate prima di maggio 
BUENOS AYRES,.4 pom. 

Il ministro degli, esteri, Saavedra 
Ramas, ha fatto alla stampa la se- 

guente dichiarazione: « Im materia 
di sanzioni l'Argentina applicherà le 
misure finanziarie entro il regime 
del controllo dei ‘ cambi. Adotterà 
anche analogo temperamento nei vi- 
guardi delle esportazioni. Circa le 
misure da adottare per le importa- 
zioni è necessaria una legge lagicui 
approvazione sarà opportunamente 
chiesta. al Congresso nazionale. ». 

Alle. dichiarazioni del ministro de- 
gli esteri, è opportuno aggiungere a 
titolo di chiarimento che il Congres- 
sc.nazionale argentino non si riu- 

(LE SANZIONI [ili [ff Valta 
Udienze pontificie 
CITTÀ’ DEL VATICANO, 4 

Il Santo Padre ha ricevuto in pri- 
Mate:narenze: È 

il Cardinale Bisleti, Prefetto della 
Congregazione ‘dei *Seminari "ed U- 
niversità degli Studi; : 

Mons. Zonchi, Presidente della 
Pontificia. Accademia dei Nobili Ec- 
clesiastici; : 
Sua Altezza il Principe Orsini, 

Assistente al Soglio Pontificio, con 
la famiglia; 

le della Gioventù di Azione ‘Catto- 
lica. sg 

Nel momeriggio di; domenica: prove- 
niente da Bolzano è; giunto all’aero- 
porto di. Padova S. E. Ricci, Sottose- 
gretario. di Stato,. all'Educazione na- 
zionale, che si è recato a’ Cittadella, 
per inaugurare la Casa ‘del ‘Balilla. 
Ritornato a Padova: S. E. Ricci ha vi- 
sitato la. sede del’’Comitato provincia- nirà prima del prossimo mese di 

maggio. 
le dell'Opera ‘e la Casa «della; Giovane 
italiana. pics ted 1 

Giorgio Il ritorna sul ono di Grecia 
Schiacciante maggioranza monarchica 

nella votazione plebiscitaria 

è 

Ì : ATENE, 4 pom. 
Fin dai primi risultati del plebi- 

seito svoltosi jerì per la questione 
del regime, è risultato che la citta- 
dinanza ateniese ha votato in mas. 
sa per ratificare la restaurazione 
della monarchia. In provincia i vo- 
ha favore della monarchia sono sta. 
ti anche più numerosi, ) 34 
Interrogato dai rappresentanti del 

la stampa il reggente Condylis ha 
dichiarato che sebbene la esnressio- 
ne della volontà popolare a favore 
della restaurazione monarchica fos- 
se prevista, tuttavia ij risultati del 
plebiscito hannn superato ogni . a- 
spettativa. Benchè'lo spoglio dei vo- 
li non, sta ancora finito in tutta la 
Grecia i risultati conosciuti permet. 
fono di valutare a più del 95 per 
cento i suffragi in favore della re- 
staurazione monarchica. 3 

Il ministro per gli affari interni, 
Schinas. ha dichiarato che il popo. 
t0 ellenico ha votato liberamente in 
una calma perfetta per la monar- 
chia. convitito che essa sola. può as. 
sicurargli la. prosperità mediante la 
stabilita della politica interna. 
I risultati deli scrutini in. Mace- 
donia, nellà Tracia, nell’Epîro, a 
Creta, nelle Isole dell’ Arcipelago con- 
fermano che la maggioranza a fa- 
vore della monarchia è stata $chiac. 
ciante, A 

Il reggente Condylis ha indirizza: 
to a Re ‘Giorgio a Londra un di- 
spaccio in cui annuncia il risultato 
trionfale a favore. della restaurazio- 
ne, rilevando l'entusiasmo della po- 
polazione per il ristabilimento: della 
dinastia sul: trono. tr 

Il reggente Condiflis ha rivolto al 
popolo. ellenico un. lungo proclama 
nel quale, dopo aver ricordato gli 
avvenimenti politici degli ultimi 
femri ed il progressivo svolgersi del 
sentimento poPolate verso la ma- 
natchia, ha posto in rilievo come 
la. espressione della volontà del. po- 
polo si sia potuta manifestare du- 
rante il plebiscito in piena libertà 
e che ormai Giorgio II è Re inamo- 
vibile ed ereditario di tuttì i greci. 

‘«@ Noi — continua il messaggio — 
non possiamo sapere come. îl.\So- 
vrang regolerà la situazione poli. 
tica, ma quello che possiamo assi- 
curate è che Giorgio IT viene come 
Re di tutti i grecì, non canosce nè 
partiti nè opinioni politiche, conosce 
soltanto i greci ai quali vuole ga- 
rantîre niustizia ed eguaglianza. as- 
soluta. D'altra parte i partiti. poli- 
fici cessano di esistere da ‘oggi, Il 
mopolo. ellenico, formando ‘un solo 
locco, durante il plebiscito, li. ha 

premi ai Buoni del Tesoro 
* Leserie Vle Vil - 
iv .. ROMA, 4 pom. 

' Presso: la Direzione Generale del 
Debito: Pubblico sono state ultimate 
le ‘operazioni. di sorteggio dei pren 
assegnati alla Serie. 7 e alla serie + 
dei Buoni del Tesoro novennali 1941 

‘Settima Serie.— I due premi da lire 
centomila sono stati assegnati rispat- 
tivamente ..ai Buoni inum.. 358.728 e 
1.227.045, I quattro premi da L. 50.099 
sono stati assegnati rispettivamente 
ai Buoni. numero 168.933, 491.333, 1, mi- 

.I, cînguanta. premi :da’ lire diecimi! 

mero 28.141, 133.209, ‘137.954, Bere i i 94, 156.236 
179.356, 189.317, 308.237, 362.128, 380.998 
443.825, 594,364, 601.170, 606.093, 685.769 
719,310, .20.753, 722.923,. 735116, , 765.240 
856.012, 900,540, 958.776, 958,973, 864.6.1 
1.040.697, 1.041.344, 1.084.338, 1.162.328 
1.168.578, © 1.178.781, 1.182.578, 1.184.859 

‘1.225.206; 1.227.277; 1.319.901, “1:338.323 
1.392.473, + ‘1.380:016, 1.433.762, 1.439.442 
1.440.764, 1.463.086, 1.556.636, (1.590.255 
1.613.212, ..1.698.012, 1.810.244, ‘1.854.135 
1999.8974, 1:90P.199,0. 0, ngi 1A 

Ottava Serie. — I due preini da lire 
100.000 sono stati assegnati rispetti- 
vamente ai Buoni n. 306.855 e 1/246.7%) 
I quattro premi da L. 50.000 sono sta- 

«ti assegnati rispettivamente ai: Buoni 
n. 196.847, :270.757,. 412.759, 1.151.419, 

I cinquanta premi da L. 10.000. sono 
stati. assegnati. rispettivamente ‘ dij 
Buoni riumero: Ri: 
8474, 133.189, 118.932, 180.841, 181212 

193.919, 197.821, 241.727, 271.251, 283.569 
332.514, 379.164, -458.746,. 490.514, 556.433 
613.979, - 634,355, 662.279, 664.030, 682.160 
710.275, 794.496, 831.596, 854.072, 922.923 
959,931, ‘1.028.047, 1.045.851, 1.156.614 

1.169.515, 1.204.316, 1.231.724, 1.233.735 
1.271.352)... 1.282.914, . 1.290,337,, 11.310.992 
1.352.954, 1.355.662, 1.394.989, 1.435,795 
1.493.924, 1.615.948, 1.667.678, 1.677,372 
1.779.300," 1.859.403, . 1.891.529, 1.899.465 
1.915.331. 

A’. fine. di. dare l'elenco completa 
dei 58 premi delle dette serie si ripe- 
tono numeri vincenti dei premi d! 
lire 1.000.000 @ di lire 500.000 mila; e 
stratti in. Piazza Venezia il 27 otto 
bre; 1935-XHI. 
«Settima Serie. — «Il premio . di lire 

la repubblica. 

per la scadenza 15 novembre 1935-XIV.I 

-novennalii 

‘sannientati. Col mese di novembre 
si apre:per -la: Glecia -ulìa ‘nuova 
era‘ », i 

Lo. spoglio degli. scrutini di 181 
sezioni in Atene ha dato su 139.687 
votanti, 138.885 voti in favore della 
monarchia. . Mancano ancora i risul- 
tati di numerose sezioni, ma la per- 
centuale rimarra,:secondo ogni -pro- 
babilità, invariata; 

A Salonicco su 42.956 votanti solo 
892 si sono pronunciati=per la: re- 

| pubblica; a Candia su 7553 votanti 
appena un centinaio di votanti per 

La delegazione incaricata di an- 
nunciare al Re il'suo ristabilimento 
al trono partirà per Londra proba- 
bilmente giovedì. L'ex presidente del 
Consiglio, Tsaldaris, ha espresso al- 
la stampa il. proprio compiacimento 
per i risultati del plebiscito. « Il Re 
— ha detto Tsaldaris — basandosi 
sul largo appoggio Popolare, è în 
grado: di consolidare l'ordine e la 
normalità ‘del Paes», Cosciente del- 
la portata: ‘deli so. voto, il: ponolo 
greco è andato :in'massa alle une 
per offrire ‘Wi’ Re il fondamento îin- 
crollabile .sul- quale ‘egli . si’ appog- 
gerà per adempiere la sua.‘alta mis- 
stone ». CRGLUIE FO ì A 3 

Come il Sovrano ha appreso 
i rsultati. del plebiscito . 

PZ i, RONDE Dole: 
E° stato con, contegno calmo e no- 

bite che il Re Giofgio ha appreso che 
il popolo greco aveva, votato il suo 
ritorno ad Atene. E ) 

Così ha detto uno dei suoi amici 
sogguingéndo: @ Naturalmente il 
Re cra.lietissimo, ma non ha dato 
libero corsoai; suoî sentimenti. Egli 
si è limitato a dire che era felice che 
ir popolo greco lo voglia di ritorno ». 
“Si dichiara che-i Re attenderà a 

Londra' l’arrivo» ‘della delegazione 
che lo ‘riconduttà in Grecia. 
* Migliaia di dispacci di felicitazio- 
ni ‘provenienti ‘dalla ‘Grecia: sono 
stati ricevuti da*Re Giorgio. i 

Si ha da Atehe che il Ministro 
della ‘querra, ‘it Minîstro delle co- 
municazioni e il Presidente dell’As- 
semblea Nazionale cammorranno la 
missione ‘che verrà nrobahilmente a 
Londra ner ‘annunciare al Re Gior- 
mio Vesito del'nlebiscito e ritotmare 
în Grecia con Tui: Delegazioni dell'e- 
sercîito, della marina e dell’aeronan- 
fica, come nure qsm ranpresentante 
della città di A{ene, verranno pure 
a Londra, co Po ii 

i SIA reg) n È 

1.000.000 fu Praia al. Buono nu- 
mero 1.787.417 .e quello di lire 500.000 
al. Buono numero:c238.414..: 

Ottava Serie .+.\.Il premio di lire 
1.000.000 fu assegnato aliBuono nu: 
mero :'.267.929.e quello: di ‘lire 500.006 
al Buono numero }661.789.:;:: .. 

La serie IX e la serieAA, BeC 
dae ROMA, 4 pom. 
Presso la Direzione Generale del 

Debito : Pubblico : sono ‘state eseguite 
le operazioni di sorteggio ‘dei premi 
assegnati» alla: Série ‘nona: dei Buoni 
del Tesoro novennali 1%1; per la sca; 
denza 15 novembre 1935-XIV, e alla 
Serie 4, B e.C.dei, Buoni..del 4 
Movennalif £ Det ‘cento; 493, | per la 
eAenta 1a f@hHraio Isgestnda 
"Série nona" 1*due premi da lire 
100.000 ciascuno sono stati assegnati 
[rispettivamente “ui Buoni" numero 
540.283 e 1.633.521. I quattro premi da 
lire 50.000 sono ‘stati ‘assegnati. rispet- 
tivamente © ai . Buoni numero - 616.547, 
1.028.760, 1.060/686 ©. 1.548.363 

I cinquanta premi di lire 10.000 so- 
.no stati’ assegnati rispettivamente ni 
Buoni Numero: | , 
40.526, 108.401, 231.928, 256.163, ‘274.950 

396.776; 401.547) ‘401,903, 540.122, 511.273 
593.180, 699.621, ‘746.250, 901.267, 902.859 
‘941.767, 993.062 1.016:579, 1.038.645 
1.161.568, ‘1.167.852, 11.199.617, 1.200,423 
1.220.511. 1.299.137, 41.309.341, 1.312.567 
1.348.505 1.348.781, 1.366.485, 1.368.185 
1414127, 1.414.294; 21.451.490, N 461. 
1.494.739; 1,618.330, 1.670.741, 
1.748.285, - 1.784.186, 1.802.239, 1.810.124 
1.814.335, © 1.834.629; * 1857.7725, ‘1.992.422 
1.940.970, 1.961.158 e 1.974.451. | 0 
I premi di lire 160.000 per i Buoni 

del Tesoro rmovennali 1934 delle Se- 
tie A, B.e C_sono Stati asseghati: 
‘Per la Serie 4 ai Buoni numero 

93.061, ‘371.625, 392.177, 746.050, ‘817.191, 
845.163, 1.213.075, 1.303.48% © 1°395,879 
e 1.556.481, PR a e ‘ 

Per la Serie B ai Buoni numero 
scegli 491.088, 728.878, 818,507, 888.276, 

i$, 117.861; 1306444 1.365.359 .1.977,517/ e 
1.786(R9. sg ARES 

Pér la. Serie: C ‘ai’ Buoni numero 
286.930. 452,877, 706.069, 809.633, 1.005.001 
1.959.621, 1.396.441," 1.470:697, 1.620.984, 
1.773,380. ai i 

Al fine .di daré "elenco completo dei 
premi assegnati a viascuna delle det- 
te Serie. si. .ripetono i numeri dei 

il dott. Gedda, Presidente Genera- 

“gavano l'ospitalità. 

| cuore..del. paese e gli venne proposta 

|malatiî..,Si. rese ‘în. tal modo: famoso 

fendeva «il 

liglia. d’acquavite. ed uscì egli pure 

L’eroica morte 
massacrato da 

MARTIROLOGIO MISSIONARIO IN CINA <. 

di Padre biron 
gli “ossi. nerì,, 

SUIFU (Szechwan), Novembre 
Paese. di difficile accesso, a monta- 

gne alte e scoscese, quasi del tutto 

privo di viabilità ed estremamente 
pericoloso quello dei «Lolos», che si 
stende al sud-ovest dello Szechwan, 

Glj autoctoni sostengono di chiamar- 
si No-So; Lolos sarebbe un nome dato 
loro dai cinesi che hanno anche chia- 
mato. la. loro regione Leangshan (Mon: 
tagne. fredde). . 
Comunque si tratta di un popolo 

indipendente, diviso in molte tribù au- 
togovernate con un regime feudale, 
composte di Lolos propriamente det- 
ti, dehominati Ossi Neri, e. di servi. e 
schiavi a loro servizio. Z 

Gli Ossi Neri, gelosissimi della, loro 
‘indipendenza, oltremodo suscettibili 
e fieri, non sono di razza cinese .c9- 
me i servi e gli schiavi. Anche questii 
però,. hanno appreso lingua, religio. 
ne,susi e. costumi. dei.loro. padroni. .1. 
{Lolos. compiono razzie sul. territorio|' 
cinese, asportando senza. distinzione 
uomini e donne che vengono poi veit- 
duti e mon . possono più uscire dal 
paese. Dapprincipio sono trattati. du- 
rissimamente; man mano che. si sot- 
fomettono la liberalità dei : Padroni 
aumenta, sino. a che ne divengono i 

le ‘razzie rappresentano un modo di 
riscossione. dei propri. crediti. i. ci- 
nesi in altri tempi. si sono impadronì: 

ti delle loro terre e ne li hanno. cac- 

massa: Dicono i. Lolos che per. essi]: 

continuarono @ trascinarlo, 
corda attaccata al collo, «per un :cen- 

lato. Allora lo trasportarono un: chi- 

vere degli abiti che si: divisero come 
preda. 
Allontanatisì gli assassini, i servi, 

che eran riusciti a. liberarsi e fuggi- 
re nella foresta, ‘cercarono ..di. porge- 
re aiuto al Padre, ma ormai tutto e- 
ra inutile. A Ma-pien, il mandarino 
fece le constatazioni di legge sulla 
sua spoglia, telegrafando poi a Chen- 
‘giù,. al maresciallo Lìu-Hiang, gover- 
‘natore della provincia, ed al consoie 
di. Francia. ) 

Il mandarino ha dato il seguente re- 
ferto: ferite mortali 3, di cui una al 
torace, una alle false coste sinistre 
sotto il cuore ed una-alla spîna, dor- 

isales Ferite non mortali 9, in ‘varie 

‘parti del corpo. Pd 
Verosimilmente la causale del. de- 

ilitto si deve ricercare nella. speranisi 

idi una forte taglia e di copioso bot- 

tino: ma non si esclude Vistigazione 

da parte di un gruppo di. comunisti 

residenti: nell'interno del paese. 
(Fides) 

ti Tribunale di Guerra ha condan- 

rianti dai.2 ai 5 anni, un gruppo di. 16 

Lettonia ‘attività antistatale. 

ciati... è giusto che, di tanto in tanto, 
gli antichi possessori. vi, rientrino in 
fretta a riscuotere gli interessi. Sta, 
invero, il fatto che dappertutto, in 
Cina, quanto vi ha di. meglio :è 0%- 
cupato dai cinesi ed i non cinesi 

sono confinati nelle montagne, in con- 
dizioni. di povertà tali che non è 
supPonibile siano volontarie, 

Il Py Biron, delle Missioni estere di 

Parigi, vedendo che ‘il: paese. dei; Lo- 
los era ancora privo della luce del 
Vangelo, ne volle diventare Vaposta- 
lo. Trascorsî. lunghi anni a studiare 

il. nuovo campo, mentre si. trovara 
a.Kien-wei e Ma-Pien, distretto situa- 
to alle frontiere della Lolozia, comin- 
ciò ad avvicinare gli Ossi Neri con 

brevi escursioni nel loro territori9, 
avanzando a poco a poco, e rendenda 

di mano in mano più lunghi. i suoi 
soggiorni tra. ..Lolos che mon’ gli ‘ne- 

-Nellanno 1922 giunse. ad. attraver- 
sare la regione settentrionale. della 
Lolozia, ‘tra le città «di. Mu-pien- ed 
O-pien; viù tardi menetrò proprio n2l 

di ‘attraversario tutto. per raggiungere 
ad. ovest la città di :Ning-yuan, ‘capi- 
tale del Kien-chang.: Dappertutto ac: 
coglienze, ospitalità, riguardi; che.» 
gli ricambiava del suo meglio, distri- 
buendo medicine e curando gli «am- 

così da essere invitato dalla tribù più 
potente dei Lolos a risiedere di con- 
tinuo nell'interno, in una-regione di- 
stante. parecchi giorni .di. cammino 
dalle frontiere. su 

ni, il. terteno, studiati la lingua. cd i 

chiese alAne l'autorizzazione ‘ai su- 
periori. di motersi stabilire in mezzo 
a ‘oro. Nulla. di. temerario. e «d'incon- 
sulto nella sua domanda, dopo tutte 
le precauzioni prese, ner cui, ‘dato; 

impegna di ministero presso i ‘ci 

carsi al nuovo. campo di lavoro ave- 
va cinquant'anni. ina i 

. Nel luglio del 1981 lasciava il suo di- 
stretto di. Ma-pien,- ver. \allogarsi 
crea quattro ‘chilometri di distanza, 
su un'altiniano di 1600 metri. a Kua- 
fen-pin, dove cominciò ‘la’ costrizione 
d’una residenza su terreno 
bù  lolos dei Che-peu che gliel’aveva 
venduto. e Vaveva. preso sotto la sua; protezione, cosa indispensabile 
î costumi del paese. per tal modo. tre 
Ossi Neri - abitavano continuamente 

due altri potevano venire chiamati in 
caso di bisogno. i ) 

Il giorno che sì compì Vuccisione del 
povero padre, due dei guardiani eran 

Che. rimaneva venne ferito mentre. di- 
missionario.. ID. territorio 

dove egli s'era posto, coll’autorizzazio. 
ne e.la promessa di protezione della 
autorità cinese, purtroppo 
al controllo di queste,. x 

IL martedì 20. dello scorso agosto, 
alle 9 del mattino, si presentava alla 
residenza, accompagnato: da uri Servo; 
un Osso Nero, certo Ga-t0 . della tri- 
\bù.. dei Lo-0, col pretesto div vendere|. 

Piccolo schiavo di razza: barbara; pu 
te. rifiutando ancora, il padre diede] 
‘ordine alla sua guardia di uscire ad 
‘osservare lo schiavio, per fingere di 
interessarsene: non voleva scontenta- 
re del tutto Ga-to, che sapeva appar- 
lenere.ad una tribù tristemente nota 
per. j suoi misfatti; anzi, per rabbo- 
nirlo. maggiormente, gli. offrì una. bot- 

di casa, dirigendosi verso il gruppo; 
che . distava una trentina di 
Proprio in tale momento cinque Lo- 
los, nascosti tra i cespugli; gli erano 
sopra € l’afferravano, mentre . Ga-to 
fingeva meraviglia e proteste. Legate- 

gti una corda al collo, lo trascinaro. 
no seco; glì aggressori eran tutti del- 

nati dalla tribù dei .Lo-0. per impadro- 
nirsi del missionario. Intanto i do- 
mestici della casa, che vi si ‘erano 
trincerati, assaliti da un centinaio di 

povera dimora di P. Biron era sat- 
cheggiata completamente. 

è Questi, dopo una ventina»di passi |;. 
‘cadeva a terra, ma «suoi carnefici]: 
=———TTTT:-cTT——T.TTT= 

lione c di 500.000 lire estratti a Piaz- 
za Venezia il 27 ottobre 1935 XIII. 
Serie 9 A. 1941 L. 1.000.000; Buono 

N. 522.915 Lire 500.00, Buono N. 747,939 
Serie A. 193, LT. 1.000.006 Buorio N. 
1.258.192; L. 500.000 Buono N. 1.517.001; 
Serie B. 1934-L. 1.000.000 buono” Num: 

Serie C. 1943 Lire 1.000.000 ‘buono N. 
buoni vincitori dei«premi di L. i-mi- 

da 

‘voli. 

‘Esplorato, durante una:decina d'an-}' 

costumi di quéi burbari,; P. Biron| 

anche «il suo carattere freddo ‘e misu-|" î 
tato, gli fu concesso. quanto chied:- SPERI: 
va, togliendogli in pari tempo: ogni]. 

nesiy perchè potesse totalmente dedi-|' 

della tri.| 

dati]: 

con lui, in funzione di protettori, el 

partiti per un affare urgente e Vunico]. 

sfuggiva) . 

muschio. Al cortese rifiuto del P. Bi-|... 
rorì,. che disse di non esercitare mer: 

|eatura. di sorta,: l’altro gli vofferse un. 

passi, | 

gli le mani dietro il dorso e gettata: | |’ 

la. tribù degli A-tcho. A-lukia, subor-| - 

barbari sbucati: dalla. foresta vicino, | 
vennero. essi pure ‘legati, mentre: tal: 

833,158 L. 500.000 buono N. 1.397.483. 

E° dovere di ogni sportivo 
di cercare. di migliorare rapidamente 

{a propria “forma,, e la propria “classe, 

; la 1 t, che egli pra» 
Arg A Puoi dh bicicletta, 
calcio, tennis, pugilato, canottaggio, 
ecc... lo sportivo previdente deve ora 
‘utilizzare il nuovo mezzo che la scien- 
za mette a sua disposizione, per au- 
mentar “rapidamente, definitivamente, 
senza, inconvenienti, non solo la sua 
salute ma ‘la propria forza e la pro- 
pria resistenza. alla stanchezza. 

Non si tratta qui di ottenere, me- 
diante l’ingestione di medicamenti più 
o meno pericolosi, un’eccitazione tem- 

so o depressn. Questo nuovo mezzo 
al contrario consiste nell’eliminare le 

mediante la ura dello jodio nascen- 
‘te, in ragione di due compresse VI. 
VIODO sciolte in un mezzo bicchiere 
di acqua. da prendersi la mattina a 
digiuno ‘e: cinque minuti prima di 
ogni pasto. 

1 risultati così ottenuti sono. note- 
im poch. settimane lo sportivo 

si accorge che supera senza sforzo e 
come per giuoco i suoi migliori mas- 
simi anteriori. Egli si sente sempre 
più «in .fo-ma», è più rapido, più pre- 
Giso ‘e vede ogni giorno. aumentare 
la.:sua. resistenza alla stanchezza, Ra- 
pidamente la sua «classe» migliora. 
Il cura VIVIODO fa i grandi spor. 
ivi. 
.VIVIODO in tutte le buone farma: 

cie. costa solo. lire 5,70 il tubetto di 
trenta compresse. 

ESODO s nieath, 

POTENTEMENTE 
Ae SECO 

colla 

tinaio di metri, finchè spirò. strango-|B 

lomeiro più in là, spogliando. il cada-|* 

è disgraziatamente. 

troppo spesso la.causa 

di stitichezza e indige» 

stione. Fate -più moto. e 

usate Bilax - iz purga eîì 

cura; Ovunque L. 4.50. 

| Yini e vinelli sani 
è col preparati dei 

Laboratorio di Chimica Agraria 

nato ai-lavori forzati, con. pene . va-| 

sovversivi che andavano svolgendo, in 

poranea che lascia. l’organismo sco0s- 

pericolose tossine della stanchezza, e|. 
‘a ‘intensificare’ la vitalità generale, 

Bott, B. TOMMASI - SCHIO 
(Chimico, e Agronomo) ria Pasini 

Sisterna moderno e poco costoso per la 
razionale vinificazione delle uve e per 
prevenire le malattie dei vini e dei 

“i Ù vinelli. 
Consultazione gratuita (dietro invio 
di un, campione) per la cura dei vini 

scadenti, difettosi o malatt. 

ANALISI di mosti, vini ece. a prezzi 
 mitissimi, 

BALDINI Doit, AGOSTINO 
MEDICO-CHIRURGO e STO"*ATOLOGO 

GABINETTO DENTISTICO 
‘con Laboratorio di Protesi dentaria 

PADOVA - Via S. Francesco 22 
Telgiono 24-292 

tutti 1 giorni non festivi ore 8-12 . 14-18 

AL CLERO 
Raccomandiamo ‘per: le. nostre ©hie:. 1@ 

statue. sacre della Ditta Scultore LUIGI 
GUACCI, Cavaliere del’ Lavoro in Lecce. 

Le raccomandiamo -percuè hanno spirito 
religioso e fine esecuzione urtistica. e non 
devono confondersì con, tante «altre, che s0- 
no raffazzonate e senza forma artistica. 

Per essere certt di ricevere operé eseguite 
dalla Ditta Guacci, fare le richieste diret: 
tamente senza il tramite di alcuno. 

PUBBLICIAA: .ECONONICA 
Questi. avvisi st ricebono presso gli uffici 

de «L'AVVENIRE D'ITALIA», Bologna, Via 
Mentana) 4.70 t: 

Possono. anghe essere inviati. per posta 
decompugnati dall'importo corrispondente. 
Aggiungere. ul ‘costo dell’inserzione la ta8« 
sa governativa dell’ 1,50 per cenio dell’ame 
montare ‘dell’dvviss col minimo di cent. W 
per pubblicazione, 

41 prezzi degii avvisi economici sono di 
L 0,40 la parola per le domande di tmpiee 
uo e lavoro e L. 0.60 la parola ner tutti gli 
altri avvisi. 

Chi non intende dure il propriv-tndirizz0 
nell'avviso può servirsi delle Cassette di re- 
capito dell’lfficio di Pubblicità de «L'AY* 
nire d'Italia»... Diritto fisso L. 8 valevole 
Der 10 piorni. s ehi 

Le offerte ‘indirizzate ‘alle cassetto. 
non possono. venire '‘recapitate’ a mas 
no ma°debhono a norma di-legge es. 
sero affrancate e spedite per posta. , 

n] 

,Annunzi di indole commerciale 

Cent 60 Der Larola, minimo 10: parole 

15 GIORNALMENTE guadagneranno 

tutti dedicandosi ore libere proprio 
domicilio nostra. industria, Opuscolo 
gratis. «Manis», Roma, Desiderando 
campione lavoro rimetterci lire di 

Rs] 

LE VETRINE «QUI» (Quadro utili ine 
dicazioni, Amministrazione: Via Alba» 
ni 13) offrono alle migliori condizio» 
ni la più efficace pubblicità nelle prin 
cipali. strade di Bologna, (01018) 

Re PP 

237.808; L. 500.000 buono N. 1:275.116. 
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